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Dall’assemblea nazionale unitaria di Firenze 
esce una precisa richiesta al nuovo governo : 


Fare 
entro 








a 


Perchè il ’62 sia l’anno della pace,, 

30 mila operai 
sfilano a Milano 


Delegazioni delle maggiori fabbriche italiane 



MII.ANO — I lavitraliiri rlir maiiift'stunu per la pare, dopo la sfilata per le vie della riltà, si 
roiirrntrano in piazza Santo Stefano per il roniizio di chiusura (Triofoto ) 


Esponenti del 
PCI, PSI, PRI, 
PSDE PR vota- 
no iinanìtni un 
od^' a Fan fa ni 

(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE.la. — Una iin- 
portante e solonno naffei- 
inazione deirirrimmciabilo 
esigenza di attuare quanto 
prima rordinamento lesio¬ 
nale per realizzare — a 13 
anni di distanza — una preci¬ 
sa norma della Costituzione 
della Repubblica italiana, si 
è avuta oggi dairassemblca 
plenaria del Consiglio nazio¬ 
nale per l’attuazione del¬ 
l’Ente regione svoltasi nella 
sala delle Quattro Stagieni 
di Palazzo Medici Riccardi. 

Tre sono state le decisio¬ 
ni che assumono particolare 
significato e rilevanza in ic- 
lazione alla situazione poli¬ 
tica del momento: che i Con¬ 
sigli regionali vengano elet¬ 
ti nel corso dcirattuale legi¬ 
slatura; che il movimento 
regionalista non smobiliterà 
anche dopo l’attuazione del¬ 
l’Ente regione ma proseguirà 
la sua azione di stimolo c di 
vigilanza democratica; che 
nelle prossime domeniche 
saranno tenuti comizi, mani¬ 
festazioni, assemblee in tutti 
i capoluoghi di regione o nel¬ 
le città perche le larghe mas 
se popolari siano investite 
del problema c ne compren¬ 
dano il peculiare valore di 
svolta politica nel Paese. 

Al termine è stato In¬ 
fatti approvato airunanimi- 
tà il seguente ordine del 
GIOVANNI LOMBARDI 

(Continua In 8. paK. 5. col.) 


(Dalla nostra redazione) 

MILz\NO. 1«. — Un’im¬ 
ponente manifestazione nel 
cuore di Milano, ad opera di 
migliaia e migliaia di operai, 
delegati da fabbriche d’ogni 
parte d’Italia, per reclama¬ 
re una nuova politica e.stera 
di pace e di distensione. 

Da Porta Romana aH’am- 
pia Piazza Santo Stefano, al 
centro dell’antico V^erziere. 
le vie della vecchia Milano 
sono state percorse stamane 
da un interminabile fiume di 
operai, giovani e adulti, la¬ 
voratrici, uomini dei campi, 
minatori, impiegati, tecnici, 
studenti c docenti venuti <pu 
da Napoli e da Torino, da 
Trieste e da Iglesias. dall’E¬ 
milia. dalla Liguria, daH’lìm- 
bria. Delegazioni unitarie, 
espresse dalle maestranze di 
interi complessi, aderenti a 
sindacati o a partiti diversi, 
uomini maturati tra esperien¬ 
ze multiformi ed accomunati 
nella battaglia per la salva- 
guardia della pace, che e pre¬ 
messa essenziale per ogni ul¬ 
teriore sviluppo della civiltà. 
V’era con loro una delegazio¬ 
ne di sindacalisti austriaci e 
v’erano. anche, i voti solida¬ 
li di altri operai d’ogni parte 
d’Europa: dalla c F'ord » di 
Londra ai sindacati dcirUnio- 
ne Sovietica, da una impor¬ 
tante organizzazione operaia 
olandese ai metallurgici un¬ 
gheresi e cecoslovacch;. 

«Facciamo del 1962 l'an¬ 
no della pace >: l’impegno 
lanciato dalle fabbriche pro¬ 
motrici di questa grande ma¬ 
nifestazione. riprodotto su un 
enorme striscione, apre il cor¬ 
teo. Con gli operai del comi¬ 
tato marciano parlamentari, 
dirigenti politici, personalità 
dal mondo della cultura: dal 
sen. Umberto Terracini, già 
presidente della zXssemblea 
Costituente, agli onn. Lajolo. 
Scotti. De Grada. Alberganti, 
Montagnani. al pittore Trec¬ 
cani. alla medaglia d'oro Pe¬ 
sce. ad Armando Cossulia 
della direzione del P.C.I.. ai 
senatori Marzola e Mariani 
ed altri ancora. Sotto l'inse¬ 
gna degli organismi rappre¬ 
sentativi dcirUniversità di 
Stato di Milano sfila anche 
un folto gruDDo di studenti. 

L’on. Fernando Santi, si*- 
gretario generale della CGIL, 
affiancato dal segretario le- 
sponsabile della Camera del 
lavoro di Milano .Aldo 
naccini e da altri dirigenti 
sindacali, e alla testa delle 
fabbriche di Milano e di So- 
LIBF.RO PIF.RANT07.7.I 

(•Mtlnaa la f. par- C. col.) 


Oggi e domani riunioni decisive 

La crisi di governo 
ve rso la soinsio ne 

Il Comitato centrale del F.S.I. ilcciderà stasera il suo atteggiamento 
l'anfani potrebbe tornare dal Presidente Gronchi domani o mercoled'i 


Forse domani stesso l’on.lo 
Fanfani sarà in grado di < .scio¬ 
gliere la riser\-a » con cui ac¬ 
cettò. poco più di una setti¬ 
mana addietro, l’incarico con¬ 
feritogli dal Capo dello Stato, 
e di formare il nuovo governo. 
Questa almeno l’impressione 
che si ricava dal modo come 
sono andate le cose negli ul¬ 
timi giorni. 

Il programma elaborato da 
DC-PSDI-PRI, nel corsQ delle 
riunioni alla Camilluccia. è 
stato approvato sabato dalla 
direzione de, ieri sera dalla 
direzione repubblicana c Io sa¬ 
rà oggi dalla direzione social- 
democratica. Questo pomerig. 
gio. infine, si riunisce i! Comi¬ 
tato centrale del PSI per deci¬ 
dere suH’atteggiamento dei so¬ 
cialisti nei confronti del go¬ 
verno di imminente forma¬ 
zione. 

Ieri, come è noto, la dire¬ 
zione socialista ha dato del 
programma un giudizio sostan¬ 
zialmente positivo. In caso di 
analogo orientamento del CC. 
.Venni (che avrà oggi un nuovo 
incontro con Fanfani, per ul¬ 
teriori informazioni) potrebbe 
incontrarsi nuovamente con il 
presidente designato domani 
mattina insieme all’on. Pertini 
e al sc-n. Barbareschi, per dare 
comunicazione ufficiale della 
decisione del PSI. 

Quanto alla composizione 
del governo i gruppi parla- 
mcnlari della DC si riuniscono 
stamane, a Montecitorio e a 
Palazzo Madama, per proce¬ 
dere alla indicazione dei nomi 
tra i quali Fanfani do\Tà sce¬ 
gliere i suoi collaboratori. Lo 
stesso faranno domani i grup¬ 
pi del PSDI mentre i repub¬ 
blicani hanno già designato — 
e se ne è avuta conferma ieri 
— gli on.li La Malfa e Ma- 
creili. Tutti gli elementi ne¬ 
cessari per procedere alla for¬ 
mazione del governo saranno 

Vice 

irontiniia In 7. pa|c. 7. rnl.) 


INGRAO: 
estendere 
i contatti 
unitari 


AREZZO. 18. ~ .Al Tea¬ 
tro Politeama, gremito di 
f(dla in ogni ordine di po¬ 
sti, si e .svolta que.sta mat¬ 
tina la manifestazione con- 
clu.siva della Conferenza 
provinciale delle donne co¬ 
muniste. 

Dopo un intervento della 
compagna Margherita Ni¬ 
colini. ha preso la parola il 
compagno Pietro Ingrao. 
Egli ha ampiamente trat¬ 
teggiato il quadro nuovo in 
cui SI presenta oggi la bat¬ 
taglia per Pcmancipazionc 
femminile, che il nostro 
partito — primo fra tutte 
le forze politiche italiane — 
propose con forza all'atten- 
zione del Paese al momen¬ 
to ste.sso del crollo del fa¬ 
scismo. Di questo quadro 
nuovo si ha una impressio¬ 
nante testimonianza ad 
.•\rez7o. dove un rapido 
svilupjjo industriale spinge 
ma.sse di donne e di gio¬ 
vanissime nella fabbrica, a 
contatto improvviso con la 
moderna civiltà industriale 
e mentre continua il pro- 
ce.sso di esodo o di decadi¬ 
mento delle campagne. 

Le lotte vittoriose, esplo¬ 
se in queste settimane in 
alcune fabbriche e dirette 
chiaramente a conquistare 
non .solo salari più elevati 
ma anche nuove condizioni 
di libertà, di dignità pro¬ 
fessionale, di potere con¬ 
trattuale. dicono ceni quan¬ 
ta rapidità iti queste nuove 
maestranze femminili, *; 

(ConUnua In t. paf. f, col.) 


ALICATA: 
spingere 
avanti il 
rinnovamento 

M.ANTOV.A 18 — Il com¬ 
pagno on. Mano Alleata 
della direzione del Parti¬ 
to ha pronunciato a Man¬ 
tova. nel corso della con¬ 
ferenza provinciale delle 
donne comuniste, un am¬ 
pio discorso affrontando 
anche il tema deH’attuale 
crisi politica e parlamen¬ 
tare. 

Riferendosi ai commenti 
suscitati dalle posizioni c- 
merse nel rapporto del 
compagno Togliatti c nella 
di.sciissionc al recente C.C. 
del partito, il compagno 
Alleata ha sottolineato co¬ 
me l’ampiezza delle reazio¬ 
ni che si sono avute in 

(rontlnua in 8. pax. 8. rol.l 


Dovrà péro essere ratificato dai due governi 


A Parigi si dà per fatto 
l-g ccordo con l'Alge ria 

Per raggiungere un’intesa gli algerini avrebbero acconsentito ad alcune concessioni sullo 
statuto degli europei — Rinviata la riunione del Consiglio della Rivoluzione a Tripoli 


(Dal nostro Inviato opeclale) 

PARIGI, 18. — A tarda 
sera è cur.sa \ improrviita- 
nicntc per la capitale la un- 
(irla della conclusione def- 
l’accordo fra I negoziatori 
del governo algerino r di 
quello francesQ. Essa non è 
udlciale. ■ C,e autorità fran¬ 
cesi, interropafe. .si sono li¬ 
mitate in nn primo tempo 
ad affermare che la notizia 
non poteva essere nò smen¬ 
tita nè confermata. 

Più tardi in via riserrata 
è stato ammesso che l'ac¬ 
cordo * era eonelnso per il 
90 per cento, l'altro dieci 
per cento era costituito dullii 
Iiitiini ratifica da parte del 
Consiglio della^ rivolazìoue 
algerina *. I/ultima cdicÌDiie 
di Dimnnchc soir, l’unico 
giornale che esca a Parigi 
ìlei giorni festivi, annuncia 
da Ginevra che •le conrer- 
sazioni Jnxc-FLN sono ter¬ 
minate. L*accordo tra la 
Francia c tl governo alge¬ 
rino è concluso c un accordo 
sulle grandi linee generali 
dovrà essere ratificato c da 
una parte e dall'altra. Ma 
comunque é concluso >. 

Il quotidiano ricorda Inol¬ 
tre che ieri esistevano an¬ 
cora delle difficoltà .soprat- 
lutto per quanto riguardtira 
lo stato degli europei, ma 
che nella notte anche que¬ 
sto ostacolo era stato supe¬ 
rato. A'e resfara mi altro: la 
composizione dell’ e.<eei»tiro 
proweisor.**». Su questo le 
due parti non riuscivano a 
mettersi d'accordo, poiché i 
/rnncc.si pretendevano tuia 
rappresentanza tale che 
avrebbe messo Dpiti potere 
nelle loro mani. Alla fine si 
è trovata una via di mezzo. 
Secondo il giornale Dimnn- 
clie soli- il FLiV avrebbe rl- 
nmiciato alla persona di Far- 
rcs come presidente, del 
l’esecutivo. Comunque que¬ 
ste indiscrezioni debbono 
essere prese eoii estrema 
prudenza. Per Ut maggior 
parte sì tratta di voci fatte 
circolare a scopo propagan¬ 
distico. E’ evidente che i 
francesi in questo uioiiieiito 
fendono ad esagerare le con- 
ce.ssioiii elle ottengono in 
modo ita diminuire la toro 
umUiante posizione di .scon¬ 
fitti che accettano di trat¬ 
tare. 

Si nt(<*iide di ora in ora 
a Parigi l'arrivo di ./o.re. 
elle è riniaslo sino all'iiltimo 
momento nella località sco¬ 
nosciuta al confine franco- 
svizzero dove si sono tenute 
le conversazioni. Gli altri 
line membri della delega¬ 
zione francese, Hiiron e De 
Itroglie. sono invece già ri¬ 
partiti per la capitale. 

Infine è dato per certo che 
i negoziatori algerini parti¬ 
ranno alla loro rolla imme¬ 
diatamente Iter Tripoli dove 
la convocazione del Consiglio 
della rivoluzione, già rinvia- 
la ieri, è confermata per do¬ 
mani .sera. Queste notizit 
trapelate a Parigi prima an¬ 
cora che venissero pubbli¬ 
cate, hanno provocalo mia 
frenetica cor.m da parte di 
tutti i gioraaUsti alla ricerca 
della conferma. Ma come di¬ 
cevamo, nella tlivulgazione 
di tali notizU' c'è una certa 
prudenza. Pare infatti che t 
francesi si siano impegnali a 
mantenere segrete tutte le 
notizie per altri tre giorni 
Viene fatto notare che il ge¬ 
nerale De Gaulle. il quale 
abitualmente trascorre la fe¬ 
sta a Colombeg. è rima.'to 
per tutta la giornata d’oggi 
alVEIiseo: do sembra oro- 
care che avvenimenti ecce¬ 
zionali erano in corso. E’ 
prohabilr che domani .si po¬ 
tranno arrre maggiori pre¬ 
cisazioni. La notizia odierna 
va quindi accolta con cau¬ 
tela. 

RLBF.Nlt TF.DE 8 CH 1 


Le reazioni a Tunisi 


(Dal nostro inviato speciale) 

TUN’lSl. IH. .Negli am¬ 
bienti algerini di qui. non tro¬ 
va eoiifertna (ma non viene 
neppure smentita) la voee 
seeondo eiii un aeeordi» sa¬ 
rebbe stato r.iggiunto in qui'- 
.sle ultime ore tra i ilelegati 
del GPR.A e del governo fran- 
eese. ('oimimiue l’tiUima fase 
della trattativa e stata tan¬ 
to .seahrosa da rendere ora 
indispensabih' ima nuova, 
approfondila diseiissione tra 
i dirigenti della rivohi/ione 
algerina. 

I.a riunione a Tiipoli del 
CNRA (Il Consiglio na/iona- 
le della Rivoluzione) e slatti 
rinviata di cpialelie giorno: 
avrà inizio probabilmente 
nella sceonda metà tiella .sel- 
tinuina entrante. Prima del 
CNRA potrebbe riunirsi in¬ 
vece a Tunisi un imprevisto 
Consiglio dei Ministri. Da 
Tripoli e rienlrato qui la not¬ 


te scorsa il Ministro di Stalo 
Said, unico Ministro del 
(ÌPR.\. che si era già sposta¬ 
to laggiù insieme con gli al¬ 
ili membri del FLN che non 
fanno parte ilei governo. 
CJuesto fa pensare che il Pre¬ 
sidente Uen KlieiUia abbia 
intenzione di promuovere 
una nuova consiilta/ione con 
i delegati che liaiiiio condot¬ 
to le trattative e con gli al¬ 
tri Ministri. 

Il ritorno della delegazione 
algerina tlnlla Svizzera e at¬ 
teso al i)iù presto jier doma¬ 
ni sera. Gli osservatori sono 
convinti die il rinvio della 
riunione ilei ('NRA e la )iro- 
babilo convocazione di una 
se.ssione ))lenaria ilei governo, 
siano stati motivati dal non 
facile esito della trattativa. 
E’ certo, ormai, che la dele¬ 
gazione algerina lui dovuto 
affrontare esigenze francesi 
pili dure ilei previsto. Come 
ne sia uscita è impo.ssiliile 


saperlo, per il momento. Ma 
seinlira che sul problema del¬ 
le garanzie agli europei, le 
ciincessioni siano dovute 
andare al di là dei limiti pre-: 
stabiliti. Cile cosa è stato ot¬ 
tenuto in caniliio? Qui sta il 
problema. CoimiiU|ue. questi 
sviluppi implicano la neces¬ 
sità di nuove rifle.ssioni? Men 
Kliedda avvertito teldonica- 
menle dal Ministro ilegli 
Esteri Saail Dalilal). nella 
notte fra venerdì e saliato. ha 
sospeso tutte le partenze ilei 
Ministri per Tripoli. E ades¬ 
so. torse, avverte hi necessi¬ 
tà di rii’edere tutto il suo dos¬ 
sier. prima di affrontare la 
minoranza di oppositori che 
lo attende in seno al l'NR.A. 

Nonostanti* le peripezie 
deiriiltim'ora. gli ainhieliti 
algerini di Tiinisi restano fi¬ 
duciosi suH’esito positivo del¬ 
la operazione die deve riiiori 
lare la pace in Algeria. t)ne- 
sli combattenti non si illu¬ 
dono suU’ii.so die le forze 
neocolonialiste francesi ten¬ 
teranno di faro del compro¬ 
messo di pace; ma c.ssi han¬ 
no fiducia nella propria for¬ 
za deinocratii'a i* nelle pro¬ 


fonde radici lidia pianta ri 
voluzionaria crc.sciuta negli 
anni di guerra. 

Così, quando qualcuno do- 
maiiila ai ilirigenti algerini 
se non temono che la coopc- 
r.izione con la Plancia pos¬ 
sa tradursi in una nuova foi- 
ma (Il dominazione economi¬ 
ca dd paese più forte, c.ssi 
rispondono che nel E.L..\. 
non esistono formo doloterie 
di potere personale, die im- 
peiliscano un coerente svi¬ 
luppo democratico della lot¬ 
ta di liberazione; esiste in¬ 
voca' lina base rivoluziona¬ 
ria. suflìcientcmente ampia 
e ben temperata, per affron¬ 
tare, In legame con tutto il 
popolo, le battaglie sociali r 
liolitidie die il futuro riser¬ 
ba airAlgeriii iiulipenilehtr 

Ma por .questo < occorre 
trovarsi sul posto?, come ci 
ha detto un dirigente alge¬ 
rino e per trovarsi sul posto, 
con tutte le proprie forze, bi¬ 
sogna fare la pace al piu 
presto. Questo e il succo 
della tesi die sarà sostenuta 
da Ben Kliedda di fronte ni 
Consiglio della Rivoluzione. 

.saVFKIO Tl'TINO 


li mare del Nord continua a flagellare le coste 


Sono saliti a 246 
i morti in Cermania 


lài folla affatnala sac(‘l)gggia ad Ainliiirgo ali'iiiii inaga/./iiii di viveri miUo gli 
2.000 perMiiu' in trappola nelle case allagati* • Deeine di eada\eri sen/.a nono 


ocelli di* 
per 


p(dÌ7,ia 

strade 



.VMBURGO — Lr rala^troflrhr inondazioni dei xlorni scorsi hanno provocato anche xravi danni axli Impianti ferroviari • 
al roalcrlalc rolahiir. I.a tclcfoto mostra una locomotiva uscita fuori dai hinarl di iin ponte all'ingresso del porlo di .Ambarv#: 

il ponte ha ceduto alla violenza delle acque 


(Noatro servizio particolare) 

AMBURGO, 18. — La tem- 
pc.^Ut che infuria sulle cn.itr 
del Mure del nord ha rag¬ 
giunto proporzioni spavento¬ 
se. In tutta la Germania oc¬ 
cidentale una stima non an¬ 
cora drfinitira fa già salire 
a 246 i morti provocati rial 
peggiore sinistro naturale 
che ha colpito il paese ncl- 
Viiltimo tccoUt. L’agenzia uf- 


ili .Xmbiirgii, ma tace pru¬ 
dentemente .-al numcriì Uel 
dispersi per i qinili nnn nu. 
Ire pia ncs.<iina speranza. .Ad 
Ainburgn c'r l'infrrna. l cn- 
dareri gnnfi degli annegaft 
gatlrggiann nelle strade tra 
sformate in canali in cu: 
scorre iin'acipia siidtcià c tur- 
hiriosa. Centinaia di pcr.y'jiic 
hanno saccheggiato oggi t 
magazzini alimentari sotto 
gli occhi della polizia, « ."l'in 
possiamo intervenire > h.jn 


I rapporti tra URSS e RFT 


Oggi Kroll a Mosca 
con la risposta di Bonn 


BONN. 13 — L'ambasciaio- 
re tedesco occidentale a Mo¬ 
sca. Hans Kroll, farà nttirno 
neirURSS domani. latore dcl- 
1.1 risposta di Bonn al memo¬ 
randum sovietico del 27 dicem¬ 
bre scorso sulla questione te¬ 
desca e Berlino. 

L'agenzia tede.sca DPA .'f- 
ferma di sapere da buona f< li¬ 
te che il documento ted£.sco 
propone a! governo sovietico 
uno scambio di vedute, even¬ 
tualmente sotto forma (li note, 
mentre non suggerisce incontri 


bilaterali sulla questione tcdc-| 
sca.. Infine, nella sua risposai 
Bor.n riprciidercbbc la vecchia 
tesi secondo cui un trattato di 
pace può essere concluso solo 
dopo Tunificazione del paese c 
la creazione di un governo s< r. 
to da • libere elezioni >. 

Si apprende questa sera che 
le autorità sovietiche del crn. 
tro di sicurezza aerea quadri¬ 
partito a Berlino hanno di nuo. 
vo chiesto che venga riservato 
ad apparecchi militari da tra¬ 
sporto russi parie del corridoio 


ficiale Si limita invece a do-j ^ ... 

re la cifra di 112, tra cui dichiarato t re.sponsabiìi 

, — . plrirordine € poiché queste 

l persone hanno perso tutto c 
non mangiano da trenta ore ». 

Per tutta la giornata de¬ 
cine di migliaia di nomini 
— soldati e civili tedeschi, 
militari britannici c amrri- 
c:ni — hanno laroraJn sen¬ 
za posa per dare aiuto alle 
popolazioni. 

Il numero delle vittime 
accertate in città è salito a 
ntu'antasci, ma le atiTo- 
rità non nascondono il con¬ 
vincimento che il bilancio 
definitivo sin destinato a sa¬ 
lire ulteriormente. Quaran¬ 
ta cadaveri sono stati ricu¬ 
perati dalle ncque .soltanto 
nel centro cittadino di Am¬ 
burgo. 

La morte di miti per.sonc 
è annunciata dal governo 
della Bassa Sassonia od Han¬ 
nover. iVorc persone hanno 
perduto la vita a KinfcUI, 


aereo Berlino-Amburgo ixt riif- 
mr>'.i. dalle 9.30 alle 12.30 «ora 
Italiana), sino a quota 2.200 
metri. Come è avvenuto |K?r 
le SCI precedenti volte dall'H 
febbraio ad oggi, anche que.sta 
richiesta è stata respinta dallo 
autorità alleate. Intanto i so¬ 
vietici hanno respinto la pro¬ 
testa degli occKicntnh circa 
una presunta • interfercn/a • 
deirURSS nei corridoi. Una 
nota ili.tal .sen.so e .stata conse¬ 
gnata alle amba.sciato a Mo¬ 
sca dei paesi occidentali. 


::.-llo Scìilesicifi-Holstcìn. Sei 
a lirema, due ni Itariera, una 
c Duisburg nella Itcnaaia. 

A Kivi, la caintalc dello 
Schlc.sirig-Holstcìa. liti por- 
tai'occ del * (piarticr genera¬ 
le » arile operazioni di soc¬ 
corso ha manifestato il ti¬ 
ntore di nuore inondazioni 
lungo la costa del .Mar del 
Sord. Ininiense ondate, solle¬ 
vate da un x'cnto che tocca 
l-i forza di un uragano, han¬ 
no prorneato nella giornata 
di sabato danni immensi, 
qiiarantainiln parsone sono 
rimaste senza casa. 

Amburgo non vedeva un 
simile ilisa.stro dai tempi dei 
t.ombardamcnii <a tappeto». 
L'n'oiidatn afta quasi due me- 
fi ha spazzato Ir ne di que¬ 
sta città di quasi due milioni 
d> abitanti, sconvolgendola. 
Più di dodicimila persone 
hanno dovuto cercar rifugio 
sui tetti e sugli alberi; le 
hanno tratte in .salvo pii rli- 
cotteri. Duemila persone, 
nif.lte delle quali hanno ri¬ 
cusato l'aiuto, sono ancora 
in trappolo nelle loro cti.sr. 

Ospedali, scuole, altri pub- 
bl’ci edifici sono gremiti di 
.sinistrati. Manca il gas. i 
tram c la ferrovia elettrica 
hanno dovuto sospendere tl 
servizio, intermittente è la 
fornitura di energia elettri¬ 
ca. Una donna a Stadc. pres¬ 
so ztfnbwrpo, ti è impiccata 


per il terrore dcll’alluvioue. 

Il pruno ministro dello 
Sehlesicig-IIolstein ha pro- 
clamato lo < stato di ifisa- 
stro >. ha mobilitato tutti gli 
Uomini a disposizione e ha 
chiesto aiuto perchè più di 
cento chilometri di dighe, 
percosse dai marosi, sono pe¬ 
ricolanti. Quindicimila sol¬ 
dati muniti di quaranta eli¬ 
cotteri sono stati inviati nel¬ 
la regione. 

In tre centri di emergenza 
i cittadini di -Amburgo ven¬ 
gono vaccinati contro il tifo 
e il paratifo, mentre le squa¬ 
dre munite di canotti di 
gomma si adoperano per por¬ 
re rimedio alle conseguenze 
dcU’tnondazionc c per rag¬ 
giungere la gente isolata che 
non può essere tratta in sal¬ 
vo dagli elicotteri. La ar¬ 
mata britannica del Reno c 
la RAF hanno inviato ad 
Amburgo 400 uomini c vari 
aerei con viveri, medicinali, 
coperte e letti da campo. 

.Altri soccorsi ffra l’altro 
biuncheria e cinquantamila 
coperte di lana) hanno por¬ 
tato due Globomaster del¬ 
l'esercito americano, e dalla 
base americana di MagonzM 
sono giunti cento soldati e 
diciotto elicotteri. 

A Brema, sul Weser, una 

C.AY BROCKDORFF 

(ConUnua In 8. gag. g. eoi.) 
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CRONACA DI ROMA 


Il eronlato rletv* tutti l,elornl dalle ore 18 alle 21 . Tilefene 450.361 . terlvete a • Le veel della città 


Un interessan te convegno promosso dalle Consulte popolari 

"'re proposte al Campidoglio 


per ì centri edilizi «abusivi 


» 


Anche nei negozi UPIM 
l ^organico «apartheid» ? 

La liiiuihceiil» bineiitibce inu licriizia (ùiKjiie «lipeiidenti • liorlelti 
alla ))resi(1eii/.a (l«II’AIGID - Dichiarazioni del compagno Capitoni 


Or^iinico . apaithiecl . anch*.- 
nei niaguK^ini rumaiii della 
Itili.isccnte-UPlM? T^a potente 
società ufUic^arntu al sinda¬ 
cato riLCAMS-CGIL provin¬ 
ciale che non è .siiti inleii/ione. 
alunno nella’ Capitalo, di Ji- 
cen/iare le commosse giunte 
airetà di 20 anni per as-siime- 
le giovinette tra i 16 e i 18 
anni a mezzo servizio (cioè 
per quotilo ore ni giorno, .solo 
nei momenti di puntai. Tutta. 
\'ia. piopiio in questi giorni lu 
grande azienda distnbutrice 
milanese ha efiettuato 4 licen¬ 
ziamenti nel niaga/ziiio UPIM 
(il Via del Tritone, e 1 nel ma. 
gozziiio di via Appio I^ovu. 
lai preoccupazione e l'allarme 
.sono notevoli in tutto il per¬ 
sonale della Ilina 3 cente-UPIM. 
■Sta.scia .'^i terranno assemblee 
per discutere sui cinque llcen. 
zinmcntì, in attesa di un incon¬ 
tro che dovrebbe avvenire in 
.settimana tra il capo del per¬ 
sonale e i rappresentanti del. 
le FILCAMS-CGIL. 

Che ci si trovi di fronte ad 
una azione n vasto raggio, ol¬ 
tre ai licenziamenti effettuati 
dalla Rinascente a Catania. 
Napoli e Genova per dar vita 


aH’oiganieo « aparthied ., lo 
ccnfei mallo ancric altri .avve¬ 
nimenti. La trattativa'naziona¬ 
le per la stipulazione di un 
contratto Integrativo di .settore 
tra AIGID (russuciazione del- 
le grandi aziende della distri¬ 
buzione) o I sindacati è desti- 
nata ad arrenarsi? Da Indi¬ 
screzioni colte negli ambienti 
della Ccnfcommorcio sembra 
di si. . . • 

Proprio in questi giorni il 
presidente doli’AIGID, il conte 
Sassone, si è dimesso e il suo 
posto è stato preso dal dott. 
Aldo Borlotti presidente della 
Rinnscente-UPIM. 

Il compagno Rino Capitoni, 
segretario responsabile dell.T 
PILCAMS-CGIL provinciale ci 
ha rlinscinto una dichiarazione 
nella quale, dopo aver sottoli. 
neato come le grandi aziende 
distributrici tentino di far pa¬ 
gare al lavoratori le ccnse- 
guenze di una possibile concor. 
ronza straniera sul mercato 
italiano (MEO. ha prosegui¬ 
to: . Il provvedimento che La 
Rinascente-UPIM Intenderebbe 
attuare (organico aparthied) 
eliminerebbe di fatto le più 


im|K)i tanti conquiste sindaca¬ 
li ottenute con 11 rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro, 
c cioè rautomaticitù doUu car. 
riera. 

< Il licenziamento delle ra- 

f ;azze di 20 ebnl Gìgnillea in¬ 
atti stroncare In carriera deL 
la commessa quasi al culmina 
di osSn. Deve di conseguenza' 
prevedersi una pesante lotta, 
qualora la società milanese in. 
tendesse portare avanti la sua 
linea. Bisogna anche rilevare 
che tale linea è in pieno con¬ 
trasto con lu trattativa per la 
stipulazione del contratto di 
settore. Tra le richieste di fon. 
do, avanzate dai sindacati, vi 
sono infatti quelle rtlativc alla 
contrattazicnc degli organici o 
alla giusta causa nel licenzia¬ 
menti. Lu FILCAMS-CÒIL prò. 
vincinle ha gin tenuto un at¬ 
tivo sindacale nel corso del 
quale è stata discussa la posi, 
zione della Rinascente circa 
Torganico < aparthied > o ha 
deliberato di rispondere con 
prolungate azioni sindacali, .so 
si tenterà di imporre 11 prov¬ 
vedimento nei magazzini Ro 
mani > 


Spettacolare incidente della strada sulla Flaminia 

• ‘ * f . 

Piombano nella scarpata 
ma rito e moglie in a uto 

SoiKi rimasti .^eriaineiila f(‘riti • Du|iu mi violiMito scoiitni, si 
roM‘sria una ((600» curi ire jiersone a honlu: gravi i danni 


Due coniugi sono stati nco- 
vorati d’uigenz.a al Puhcliiuco 
in seguito ad un drammatico 
incidente stradale verificatosi 
ieri mattina sulla via Flami¬ 
nia. Valamir Petroiie, di .Vi 
unni, e Maria Repoli. di r»4 
anni, residenti a Gonzano. di 
ritorno ad un breve viaggio, 
percorrevano a bordo di una 
« 1100 . la Via Flaminia, di¬ 
retti verso Prima Porta quan. 
do. giunti al 22 chilometro, 
sono stati sorpassati da una 
altra vettura, chi» ha stretto 
la « 1100 . sulla sinistra. Il Pe- 
trone. che era alla guido, ha 
perso' allora il controllo della 
vettura, che è precipitata da 
una scarpata per circa venti 
metri. 

Sul posto sono accorsi i mez. 
zi della polizia stradale, il car. 
ro attrezzi dcU’ACI e un'auto, 
ambulanza della CRI. che ha 
trasportato i coniugi Petrone 
aU’ospcdale di S. Spirito. La 
donna è stata ricoverata in 
gravi condizioni, mentre il ma¬ 
rito guarirà in nna ficttimaii-'i. 

Un altro spettacolare inci¬ 
dente si è verificato sul viale 
della XVII Olimpiade. La «000» 
guidata dall’impiegato Fronce- 
SCO Minasi, di 41 anni, abitali, 
te in viale Unione Sovietica l.*!, 
si è scontrata con un'altra uti¬ 
litaria, che si è rovesciata. 
Su quest’ultirna vettura, viag. 
giavano il signor Silvano M.nr. 
tinelli di 42 anni, la moglie. 
.Antonietta Maggi, di 35 anni, 
c la figlia. Gina, di 8 anni. 
Tutti, sono usciti contusi dai 
rottami della vetturetta: al 
San Giacomo, sono stati giu¬ 
dicati guaribili in pochi giorni. 

Interessante 
dibattito 
sul divorzio 

Ieri mattina nel cinema 
M(jntesacro ha indetto RFnla 
.Aniene il Circolo Cultur.de 
Montes'acro ha indetto un intc- 
rijssante dibattito sul tema - La 
mift’aliE: o il divorzio oggi in 
Italia che c ‘dato .seguito d.i 
un folto pubblico con numero¬ 
se manifestazlon: di consenso. 

Hanno pi "Lato r.rvv Oabru’!. 
la Xiccolaj. l'avv Mana Bis¬ 
sino c la giorn.dista CìiulietM 
.AscoU. redattrice del sett’.m.i- 
ralc - Noi donne- 

L'av\'. Niccoi.'O h.i tirill'.nt»'- 
mente dimostrato ..urne il di¬ 
vorzio .s:a possibile e .aceet- 
‘abilt per la Costituzione it i- 
I;an.". c por la stessi legisla¬ 
zione corrente Giulietta .Asco- 
!i. dopo a\er trace.alo un qua- 
.dro della famiglia .t.'di.ana mo¬ 
derna e deila crisi che troppo 
spesso la travaglio, ha .avanza¬ 
lo ima mtere.ssnn'e proposta- 
l.mit.arc. cioè, r.ndissolubilità 
al matrimonna rei.g.oso 

Per ultima ha pr*-so la pi- 
rola Maria Bassino la qii.ile 
ha rilevato come l'It.ali.i s'a 
ancora uno de- pochiss.m. p'e'- 
<1 del mondo do\e il divorzio 
non esiste L’or-.tnce ha qinn- 
d: esaminato la posizione ri'*! 
figli rati fuor: del matnmon.o 
frutto delle un.oni - illegitti¬ 
me-• offesi. in\ecf ehe difesi, 
fino dalla nascita ed ha con¬ 
cluso augurando che ~'.a log - 
ca predomini vii mito, pn'^to. 
anche nel nostro pr.rse- 




ii.u -i 


:Le voci della cftó 


Prosegue 
la protesta 
de i PPiT Ti 

.a protesta ini 2 .ai.i sabato 
postelegrafonici romani 
iscguirà nella g.ornai.) d. 
:t con sospensioni di l.ivoro 
:U iiflìci. sull.'i base dp!l> 
•if oni che prenderanno i l'i- 
T-ton. 

/agitazione ha .ivu’o iinz o 
M eh« il ministro Sp.dhno 
dallherato l’erug.azione di 
rn! discrezionali. 


Viale Telese 
camminamento 
di guerra 

Cara Unità. 

li 15 (licLMiibrc scorso gli 
abitanti duU'odificiu di via¬ 
li* Telcsi* 35 inviarono al 
Conintissario straordinario 
capitolino una petizione con 
1)7 firme, tante quanti sono 
i titolari degli appartamenti. 
Con e.sBa si chiedeva ehe 
In pavimentazione del viale 
Telese. allora in opera, fos¬ 
se completa. Oggi, a distan¬ 
za di più di un mese, le 
cose sono rimaste come pri¬ 
ma. Infatti, in mezzo alla 
strada (ni di qua ed al di 
là ò stata pavimentata) ò 
rimasto un bel - promonto¬ 
rio - costituito da un grosso 
cumulo di terriccio su cui 
sorgono alcune casette abu¬ 
sive abitate forse da 4 o 
5 famiglie. 

Ci si chiede se non sia 
l>ossibiIe sistemare altrove 
(liielle poche famiglie e com¬ 
pletare cosi in strada per 
evitare il disagio a circa 
1.000 persone (tante sono se 
si sommano le altre 150 fa¬ 
miglie che occupano il fab¬ 
bricato di viale Telese nu¬ 
mero 41). Tale disagio co¬ 
stante: melma d'inverno e 
polvere d'estate. Per non 
parlare del pericolo dalle 
buche c dalle irregolarità di 
quel tratto di terreno che. 
naturalmente, non è Illumi¬ 
nato. Nò le cose combiano 
molto facendo giri più lun¬ 
ghi. perché tutt'intorno Io 
strade sono quasi imprati¬ 
cabili 

In niicst'Itnlia del miraco¬ 
lo eixmomico è lecito chie¬ 
dere un miracoletto? 

Kaic. I.ulgi Faraone 

Aziende in crisi 
per la « guerra » 
dei manifesti 

Cara Unità. 

1 giornali hanno d.ito 
ampio rilievo alla protesta 
degli esercenti dei cinema. 
V delle case cincmatogr.'ifi- 
che contro le alte tasse :ip- 
plicate dal Comune p(‘r la 
affissione dei manifesti di 
propaganda. Come si può 
notare, ormai da due set¬ 
timane le strade della ritta 
sono spoglie di ogni mani¬ 
festo di propaganda ai 
films che vengono proiettati 

Secondo le decisioni de- 
cli interessati, la protesta 
SI protrarrà per tre mesi. 
Cioè fino a tutto aprile. 

La controversia aperta tra 
Comune e proprietari dei 
cinema ha colpito, di ri¬ 
flesso, I proprietari c i la¬ 
voratori delle aziende gra¬ 
fiche commerciali ehe. dal 
1 . febbraio, si sono visti pri¬ 
vare delle - (commesse - di 
lavoro Di fatto, le tipo¬ 
grafie commerciali artigia¬ 
ne e industriali, si sono vi¬ 
ste geit.ire nel bel pieno di 
una crisi il cui superamen¬ 
to appare, per il momento, 
a'sai problematico 

La questione, quindi, e 
stata esaminata anche dalla 
Associazione tra le aziende 
grafiche della provincia e 
le organizzazioni dei I.ivo- 
raton poligrafici. le quali 
hanno cxjncordemente ri¬ 
chiamalo la particolare at¬ 
tenzione del prefetto e del 
commissario straordinario 
al Comune, sul grave stato 


di crisi delle aziende, in¬ 
vitandoli a ric.samlnaro la 
questione e ha trovare tniu > 
soluzione della vertenza. 

l proprietari delh* azien¬ 
de grafiche e i lavoratori, 
attendono ora un interven¬ 
to che sblocchi la situazione 
e riporti alla normalità la 
produzione e l'affissione dei 
nianifesti di propaganda al 
films. Grazii* dcU'ospita- 
lità. 

il proprietario 
di un'azienda grafica 

Maeitre incaricata 
a concorso 
dopo 20 anni 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di in¬ 
segnanti incaricate, dipen¬ 
denti dal Comune di Ro¬ 
ma. tutte con un periodo di 
servizio che va da un mi¬ 
nimo di 10 a un massimo 
di 25 anni; da ciò si può 
chiaramente comprendere 
da quanto tempo siamo trat¬ 
tate con la qualifica di - in¬ 
caricate-, cioè in stato di 
inferiorità di trattamento, 
rispetto alle altre colleghe. 

Abbiamo a lungo lottato 
por ottenere una sistema¬ 
zione che ci ponesse alla pa¬ 
ri con le altre maestre ma 
siamo invecchiate in que¬ 
sto stato di •• inferiorità -. 
non certo per colpa nostra. 
Ora il commissario Diana 
ha deciso di darci una «si¬ 
stemazione -. indicendo un 
concorso per esami. Insom- 
ma — secondo il commis¬ 
sario. i nostri 25 anni ser¬ 
vìzio non contano nulla e 
pretende che noi, siamo or¬ 
mai tutte madri di famiglia 
p anche nonne, che ci si 
metta a studiare por pre¬ 
pararci al cxmeorsu. un 
concorso che il Comune 
•ivrebbc dovuto bandire 20 
. anni or sono. 

E* un modo come im al¬ 
tro per respingere la imi- 
.•(tra giusta richiesta e ne¬ 
garci una definitiva siste¬ 
mazione che. indubbiamen¬ 
te. ciasciin.a di noi merita 
per il ser\’izio prestato per 
il Comune. 

Fn gruppo 
di maestre Ineaiieate 

Un disastro 
il servizio ATAC 
a Casalotfi 

Car.i Unità. 

vorrei esp»'rti la disa¬ 
strosa situazione dei tra¬ 
sporti a Cnsalotti. un.i bor- 
g.ita a pochi chilometri dal 
-cupolone-. Gli abitanti, 
in maggioranz.a operai edili, 
sono esasperati per il ser¬ 
vizio deH'ATAC 

D.alle 5.4() alle 9 del mat¬ 
tino le corse hanno luogo 
ogni 15 minuti e sono limi¬ 
tate naturalmente a Largo 
Boccea. Le condizioni in cui 
tutti 1 cittadini vengono co¬ 
stretti a Viaggiare sono spa- 
ventose, da carro-bestiame 

Dalle 9 in poi è .ancora 
peggio Le vetture passano 
ogni 40 minuti per cui la 
gente alle fermate diventa 
folla e l'attesa, con qualun¬ 
que tempo, interminabile. 

Se. por disgrazia, un po¬ 
veraccio perde rniitobiis è 
finita' o fa In strada a pie¬ 
di o arriva a casa due ore 
più tardi. 

Questo Io strazio quoti¬ 
diano di 10 000 persone 

Corrado Basalo 


Una città nella cit¬ 
tà - Le elezioni om- 
miniaUatiye: ) una 
condizione pregia» 
dizìale per riso/vere 
l'annoso problema 

DueCchto mila penone —> cioè 
un decimo della nopolazionc ro¬ 
mana — vivono nelle borgate 
abusive o setniahii.sive. K' una 
realtà. Intorno alla periferia 
della città, soprattutto negli til- 
timi dicci unni, si è creata 
una fitta rete di nuovi Insedia¬ 
menti non previsti dal piano re¬ 
golatore ma sorti disordinata¬ 
mente sul terrenj dcU'agro sot 
to In spinta-di almml specula¬ 
tori privati. Costoro hanno gua¬ 
dagnato miliardi lottizzando 

abusivamente i loro terreni. 
Più di un centinaio di borgate, 
in tutto: ma almeno 40-50 nu¬ 
clei abitati di una certa mole. 
Il Comune, con il piano rego¬ 
latore di Cioccctti. aveva com¬ 
pletamente dimenticato questa 
realtà: nel suo schema non esi¬ 
steva nulla che ricordasse le 
condizioni in cui vive un ro¬ 
mano su dicci. Gli abitanti del¬ 
le borgate presentarono 1179 ri¬ 
corsi e. nello scorso novembre, 
manifestarono davanti al Mini¬ 
stero dei Lavori Pubblici. 

Col voto del Consiglio su¬ 
periore (lei LL.PP. sul piano 
regolatore — per il quale in 
generale non sono mancati giu¬ 
dizi negativi — si finisce pur- 
tuttavia eoi riconoscere la real¬ 
tà delle borgate abusive. « Non 
potendosi abbandonare detti 
centri a se stessi e. tanto meno, 
prevederne una pura o sem¬ 
plice soppressione si afferma 
finalmente la necessità di 
una loro ristrutturazione urbii- 
nlstlcn. 

Ma come si dovrà operare la 
trasformazione? Il voto i* gene¬ 
rico. non tiene conto della va¬ 
stità dei problema. Anche qui 
ci si trova di fronte ad una 
questione da rivedere da capo 
Ieri mattina proposte intcrcs- 
snnii sono siate formulate nel 
convegno dei consorzi delle va¬ 
rie borgate che ai è svolto a 
Palazzo Marignoli per Iniziativa 
delle Consulte popolari. Dopo 
una relazione di Melandri, se¬ 
gretario (h'irUtiioiie dei consor¬ 
zi, hanno parlato l’arehlletto 
Crémonn. il doti, Licata, il eom. 
pagiio Fraiieliellueei e alcuni 
dirigenti dei consurzi ste.ssi. 

Dal dibattito è risultato più 
completo II quadro della situa¬ 
zione che ha permesso 1 ’-* abusi¬ 
vismo» nelle costruzioni edi¬ 
lizie senza poi alTaceiare solu¬ 
zioni capaci di eliminare al¬ 
meno alcune delle più gravi 
contraddizioni e deficienze. Le 
amministrazioni cuDilotine han¬ 
no sanato le situazioni dell'* a- 
buslvismo di lusao», cioè quel¬ 
le determinate dalla iniziativa 
fuori piano regolatore delle 
grandi imprese Immobiliari, 
perno della speculazione edili¬ 
zia. E qui potrebbero essere 
fatti gli esempi di Casal Pa- 
locco. del villaggio Talenti, del¬ 
la immobiliare Tirrena, eoe. 
Dall’altro lato. però, si è sem¬ 
pre evitato un Intervento, Ano 
n quando si è creato imo stato 
di cose caotico, intollerabile, 
di cui. come abbiamo detto, 
fanno le spese circa duecento- 
mila romani. 

L'arch. Cremona. Ieri matti¬ 
na, faceva l'esemplo della zona 
che sta a cavallo della via Ca- 
silinn. una zona caratterizzata 
da un vasto tessuto di costru¬ 
zioni abusive, dove vivono cir¬ 
ca 350 mila persone: una popo¬ 
lazione quasi pari a quella di 
Firenze, con la differenza che 
da Porta Maggiore alla bor¬ 
gata Finocchio non esiste un 
solo ospedale, e non c’è una 
scuola media superiore. Alla 
borgata André — oltre dieci¬ 
mila abitanti «— manca l’ufficio 
postale e solo adesso si sta co¬ 
struendo una scuola elementare 
con un numero di locali netta¬ 
mente inferiore al fabbisogno. 
Lq stato dei servizi eaienziali è 
in condizioni, spaventose. 

L’Unione del consorzi propo¬ 
ne quindi al Comune, con un 
pro-memoria che sarà conse¬ 
gnato nei prossimi giorni, tre 
diversi tipi di ristrutturazione 
urbanistica: il primo (ristnittu- 
razione completa, con destina¬ 
zione di arce adeguate ni ser¬ 
vizi. ecc.) rigu.ird,T la vaata 
zona, appunto, che sta ai lati 
della Casilina: il secondo la 
zona a fianco dell'Ostiense e il 
terzo le borgate sp.arse (risa¬ 
namento interno, fognature, 
strade, illuminazione, eoe.). Il 
piano comporta la legalizzazione 
delle costruzioni non in con¬ 
trasto col regolamento d'igiene. 
I.i sistemazione della rete via¬ 
ria principale, il rept'riniento 
delle aree per i ser\'izi pub¬ 
blici c l'inserimento, dove sarà 
possibile, dei nuclei abusivi in 
unit.à re.sidenziai: antosiiffi- 
cienti. 

Ma chi può affront.'irc n fondo 
questi problemi, come tutti gli 
altri del pi.ano regolatore? Da 
dom.anda il convegno pe Tè po- 
.sta. E la risposta è «tat.i che 
un compito di questo genere 
non lo potrà a.ssolvere certo 'm 
commùssario etrnordln.arlo, che 
per di più regge il Campido¬ 
glio in condizioni di illegitt:- 
ni t.à. dopo la pendenza del ter¬ 
mine d(H sei mesi. I..e elezioni 
ammin.strative sono nn.i con- 
d.zione pregiudiziale an^he per 
oPtirpare il male dell*-.abusivi¬ 
smo “ e per asòicurare condi- 
z.on^ di vita poasibili a 200 mila 
rom.in.. _ 

Contìnua 
la lotto. 
dei gotitti 

1.1 lott.a de; g.asisii è prose¬ 
guii > ieri con lo sciopero m 
tutti 1 servizi della produzione. 
Stam.ani prima delie 7 — ora 
in di dovrebbe terminare io 
sciopero In corso — t Livori- 
lori decideranno l'ulteriore 
prosecu zione della lott a. 

Cullo 

La casa del compagni Bruna e 
Luigi Artizzu è alata allietata dal¬ 
la n.iacita di una btila bambina 
a cui e «tato posto 11 ninne di 
Giulia. Ai felici genitori, c alla 
neonata, i vivissimi auguri dei 
compagni della sezione Campitelli 
c (Icirr/nlfd. 
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i/vigili'.dlel fuoco noti .hanno potuto far niente per impedire la sciagura 


vivo nella bnm€€a 
disiinitia dalle flemme a! TibuHino 



La \iltiina aveva 56 anni »* laxoraxa iielli* to- . 
mite (Iella zona • Coinè è 5eo|)|)iatu l'inctMulio? 


Un'orribile disgrazia è ac¬ 
caduta nella tarda serata di 
ieri, a Tiburtmo III: un unzi.i- 
no ortolano e morto carboniz¬ 
zato nell’incendio della li.iruc- 
ca dove conviveva con una 
donna Quando i vigili sono 
accorsi per domare lo fiamme, 
era troppo tardi: la casupola, 
tirata su alla meglio a ridosso 
(Il un muro con assi di legno 
o cartone, era ridotta in un 
liracicre ardente, dove finiva¬ 
no di con.siimarsi i miseri lesti 
del poveretto che. evidente 
mente, non .iveva f.itto in tem¬ 
po a fuggire ed er.i nm.isto 
prigioniero nel rogo. 

Crescenzio Amici, nato a Ti¬ 
voli cln(|iiantasei anni ha. da 
Più di venti anni abitava nella 
baracca di via Orsogna. atl’e- 
stremo limite dell’nggloinerato 
d case popolari di Tiburtino 
IH’ nella e.isiipol.i di poclii me¬ 
tri quadrati vneva anche An- 
toniett.i Sirma di 59 anni 
Ieri si'ra. Tuomo è rientrato 
verso le otto di sera’ aK'V.i 
traseorso la ser.itn all'ost(*rin 
ed era un pò ubriaco Fin lui 
e la Sirma. (•'•• stala una ri¬ 
pida discussione la-r futili mo¬ 
tivi’ proprio i)(‘r evitare elio 
la questione degenerasse in li¬ 
tigio, la donna è uscit i, pen- 

Dellu liuraeca divoralo dui fuoco non ò rimasto nullo. Sotto il leii/iiolo, I' resti dell’tiutno 'sando che al .suo ritorno avreb- 


Domani Fattrice potrà tornare a casa 


Era indigestione da fagioli 
il misterioso maloré di Lix 



Eddie Fisher è giunto in volo da Li¬ 
sbona « Incontro con un giornalista. 


Eddir Fl^her «ppena atterrato » Fiumicino 


Liz Taylor sta bene. Non è 
stato un collasso cardiaco a 
farla ricoverare d'urgenza, 
con tutte le precauzioni e le 
cure che una diva del suo cali¬ 
bro esige, nella clinica « Sal¬ 
vator Mundi »! non è stato 
neppure qn tentativo di suici¬ 
dio. disperata reazione a un li¬ 
tigio con il marito Eddle Fi; 
.sher. No: niente di tragico né 
di romantico. Cleopatra '81 ha 
semplicemente fatto una terri¬ 
bile indigestione di fagioli in 
scatola, arrivati freschi fre¬ 
schi dall'America. E la diffe¬ 
renza tra il suo disturbo e 
quellp che ogni giorna capita 
a tahtl romani'Sta proprio qui: 
che il romano de Roma i fa¬ 
gioli li compra in un qualsiasi 
negozio di alimentari mentre 
lei, la divissima del momento, 
se li fa arrivare dagli USA. 
avariati di quel tanto sufficien¬ 
te-a procurarle un po’ di mal 
di pancia. 

Le prove? Eddie Fischer, 
marito premuroso, si è preci¬ 
pitato in aereo a Roma, da Li¬ 
sbona dove sta preparando 
uno spettacolo per la televisio¬ 
ne portoghese, cd c piomlialo 
come un fulmine nella lussuo¬ 
sa clinica del Giiinicolo. K il 


La disavventura di un industriale americano 

Nel sonno la francese 
lo spoglia dei dollari 


Non sempre la vHa è ■ dol¬ 
ce - L’incontro in un 
night, il furto in nn albergo 


Chi dorme non piglia pesci. 
- questa volta c il caso di 
dirlo — può anche pcr.loie 
quattrini. Questo è quanto è 
accaduto a(i un maturo indu¬ 
striale americano che. giunto 
n Roma con l'mtcnzioic (b jn- 
le-ssere piccanti colloqui, si è 
uddormcntato sul più belio; al 
sin» risveglio, s iè ritrovalo 
con mille c duecento dollari, 
di meni». 

La vittima delle grazie di 
una giovane cd intraprendente 
france.sina è Sorcn Grane; è 
nato a Copenaghen quaranta- 
sette anni e»r sono, ma da di¬ 
verso tempo si è stabilito nei 
Connecticut, dove ha impian¬ 
tato una fiorente ed affermata 
indu.strin tessile, li signor 
Graac è giunto a Roma alcuni 
giorni or sono, ha preso allog. 
gio in uno dei migliori alber¬ 
ghi della capitale, in via Ve¬ 
neto. La som vedeva .scintil¬ 
lare le luci dei ritrovi, vedeva 
la bella gente, sentiva il vocìo 
della « café society ». scorge¬ 
va lampeggiare qualche flash. 
E probabilmente ha detto: ■ E' 
vero, questa è la Roma che so, 
la Roma della dolce vita ». E 
l’altra sera è uscito, inten¬ 
zionato a - vivere ». S, è di¬ 
retto. cosi verso un night club, 
ha pre.so posto ad uno dei mi¬ 
gliori tavolini, si è messo a 
guardare le ragazze nella sala. 
Una. tra que.^e, sembrav.i ri¬ 
cambiare I suoi .sguardi. L'ha 



invitata ad attender l'alba 
La giovane — descritta come 
una deliziofa. francMÙta ~ ha 
un po' tampoTéiffiitd^ .ha] b»- 
vuto ancora, ha fnflo ancori 
bere il suo corteggiatore. Alla 
fine ha accettato. Più ‘ardi 
sono usciti nella notte romana 
Quando è arrivato alla taia 
splendida residenza, però. Fin. 
dustriale è caduto in un sonno 
profondo. 

La giovane si è messa .•» gi¬ 
rare per l’appartamento, ha 
giocherellato con i soprammo¬ 
bili, ha atteso quel tanto che 
bastava per non insospettire il 
portiere: poi ha cercato il por. 
tafogli deframericano, ehe già 
al night club aveva attirato la 
sua sensibile attenzione. l'ha 
preso e se l’è squagliata. 

Ora. i carabinieri aidagmo 


Parapiglia a Porta Portese 
per if gioco delle tre carte 


l’.iniplgli.i ten m.ittm i .i 
l’orta Portese per la movimcn- 
l (I.i (• ittiir.i (il ciiuiiie giov.iin 
giuc.ituri (l'azzardo B iiK-.irelIi' 
rovesciate, drammatico inseguì, 
mento (Li p.irti- (ii e.irnliinicri: 
tutto SI è risolto con I.i (iemiii- 
('..1 a piede l.liero degl, im¬ 
provvisati bisc.izzieri. Pietro 
Arena, di 21 .inni, via dei P.im- 
1*1111 1.'*. D.irio Trombett.i di 

2.H .nini. M.i deirAcquedotto Fe¬ 
lice 455. Aldo Fiori di 27 .inni. 
M.a Giolitti 431; .Adriano Glori.i 
di 2.1 anni. v..i delli Marranel- 
I I .34. Sergio Celani di 3iì anni, 
via Natale P.dli 25 Tutt. sono 
disoeciip.i!!. 

I pr.mi due tenev.iiio b.nieo 
•1 gioco er.i cpiello tr.idiz.on.ile 
delie tre l'.irt»’. con Li vanant*' 
ehe io e.ir'e erano sost.tii.te di 


.‘^eciindo le regole Gli altri tre 
f.tcev.mo d.i ~ pubblico entusia- 
.•'t.i e fortun.ito - ’ intorno, lutti 
I po.'.^ilnli clienti. ImproiA-isa- 
no’nte uno di loro ha gridato’ 
Ecco 1 c.irabinieril - Gli .spec¬ 
chi sono <:tati infranti n t(‘rr.( 
r anelli* il banchetto .sin cin 
er.nio poggi.it I veniv.i fatto spa¬ 
rire Poi timi .s; sono dati alla 
fug I. rii\ e.sciaiido gli o.st.icoli 
ehe inocntravano ,il passaggio: 

10 bancarelle improvvisate per 

11 merc.ito domenicale veniva¬ 
no capovolte e il loro contenuto 
-p.irp.igliato a terra 

Ma rompere gli specchi, si sa. 
port.i sforfum: 1 cinque sono 
-tati aciiifTati dai c.irabinieri 
pr nia che pote.s.sero allonta- 
ii.ir*:! troppo e. dopo una brevr- 
so't.i alL'itenenz.i ci. Porta Por- 


specch’. .ibilmento destreggia’! ’ese. sono stati rii.iscmti 


dottor Richard Pennington De 
Jong, medico personale della 
attrice, si è addirittura lan¬ 
ciato in una conferenza stam¬ 
pa: < Intossicazione alimenta¬ 
re — ha detto alle decine di 
reporter e di fotografi che as¬ 
sediavano la. • Salvator Mun¬ 
di ». Ne è stato colpito anche 
mister Walther Wanger, il 
produttore di « Cleopatra » 
che ero a cena con miss Tay¬ 
lor ». E mister Wanger. ai 
giornalisti che l’hanno raggiun¬ 
to telefonicamente al « Grand 
Hotel », ha confermato: » SI. 
anch'io ho sofferto: terribili 
disturbi ip.testlDali, . pro|trio 
terribili..: '-i - 

Alle 16, Liz Taylor, che se¬ 
condo 1 medici oggi tornerà a 
casa e mercoledì sarà in gra¬ 
do di risalire sul set, ha co¬ 
minciato a leggere una rivista 
americana; indossava una ve¬ 
staglia verde smeraldo. Cosi 
l’ha sorpresa un giornalista, 
che è riuscito a < concludere 
felicemente » l'ennesima azio¬ 
ne di « commandos » per elu¬ 
dere la rabbiosa sorveglianza 
del personale della clinica, in- 
troduccndosi al primo piano 
dell'edificio e lasciandolo po¬ 
co dopo a .spron battuto, con 
la magnifica visione negli oc¬ 
chi c un pugno di mosche in 
mano. La diva .sembrav.i cal¬ 
ma (* ripn.satn. E’ ricoverata 
in un'ampia .stanza. In 101 . ar¬ 
redata in maniera mollo sem¬ 
plice. quasi disadorna; le pa¬ 
reti dipinte in bianco, popiii 
soprammobili e neanche un 
fiore. Molti, invece, i cablo¬ 
grammi. provenienti da tulio 
li mondo; il fattorino dcU'It.iI- 
cablc ha avuto molto da fare. . 

Sono noto le disavventu’c 
subite da Liz Taylor sin dallo 
inizio dolln Invurnzinne del 
film • Cleopatra -. nella qu.ile 
il produttore americano Wal¬ 
ter Wanger ha inve.stito già 
oltre 4 miliardi di lire. 

Si decise in un primo tempo 
di girare un colossale film .•sto¬ 
rico sulla regina egiziana di 
cui sarebbe stata interprete la 
famosa diva; la lavorazione 
avrebbe dovuto cominciare nc- 
glia stabilimenti cincmatogra- 
fici di Londra, sotto la regia 
di Ruben Mamuiilian. negli ul¬ 
timi mesi del I960. 

In coincidenza con l’inizio 
delie riprese. Fattrice fu col¬ 
pita da una non bene idonti- 
tìcnta infezione da virus, che 
costrinse i produttori a so¬ 
spendere il lavoro per qualche 
tempo 

Rimessasi in salute la Tay¬ 
lor. la lavorazione fu ripresa, 
ma quc.sta volta sotto la regia 
di Joseph Mankicvicz. sempre 
a Londra. Dopo l’inverno, nel 
1960 - 61 F attrice sembrava 
completamente ristabilita; ma 
a marzo si ammalò improvvi¬ 
samente di polmonite 


Proposta dal gruppo consiliare del *CI 

Giunta antifascista a Velletri 
per superare la nuova crisi 


A Veih’tti i due 3 sseis*ir. so- 
c'al..sti. Nello Fabbei e Ramerò 
Andreuzzi. Ttanno rassegnato 
le d.m.ssioni La dee.s.one è 
sta^'inotiTata', nei corso della 
.sodutà (disei’tàu^xri.i. eons.gl.e- 
n della DG. del' ESDI, de! PRl 
e di deslT.i) Con la - neee.s.s.tà 

m vITg'ad -Vtna guiiit.i eon 
rlhixa'.afabile - I com¬ 

pagni soc.aLsti h.'inno anche 
(Lato atto del f.itt \o L^xoro .svol¬ 
to .nsieme a. coniun -ti con : 
qurd. hanno affront.ito ; m tg- 
g.or. e p.u pressanti probleni. 
cittadini, specialmente dur.in- 
te Fclaborazione del b.lanc.o 
preventivo per il 1962. 

F. compagno Franco Velletn. 
capogruppo consiliare comuni¬ 
sta. ha fatto la s<rgucntc di- 
ch.arazione. 

« I comitati direttivi delle .se¬ 
zioni di Velletri del PCI. ed il 
gruppo dei (mnsiglieri comunali 
comunisti, considerano che J."! 
diserzione dello sedute del Con¬ 
siglio coimin.de d i pirte de. 


.ìemocnstiam. dei repubblicani 
e dei socialdemocratici, oltre 
che dei consiglieri della destra 
missina e monarchic.i, dimo¬ 
stra chiaramente la volontà di 
questi groppi di sfuggire ad 
uni sona Oiscuss.one sul pro- 
gramm.i presentito dalla giunta 


Sì riunisce 
il direttivo 
della C.d.L. 


Il Comitato direttilo della 
Camera del Laioro è ron- 
ioc«ta per domattina alle 
ore 8.30 per esaminare la sl- 
tnatione sindacale e decide¬ 
re snlle prospettive rlvendl- 
catlve. L'esame sarà partico¬ 
larmente accentrata sul mo¬ 
vimento di azione e di lotta 
in atto nelle ratcgoric dei 
servisi pnbbllri. 


Rilevano inoltre che m.ilgndo i 
ripetuti fallimenti delia formula 
di centro-sinistra si tenta an¬ 
cora di inserire il PSI m una 
operazione quanto mai ibrida 
I’ pencolo.'.i. foriera di ben più 
gravi e definitivi f.illiment. In- 
v.tano pertanto Li giunta co- 
mun.ile a rimanere in canea e 
.danno mandato agli organi re¬ 
sponsabili del Partito e al grop¬ 
po consiliare di espletare tutti 
1 tentativi per realizzare, con- 
(ormeniente al voto degl, elct- 
tor.. una maggioranza larga ed 
org.inica. dcmocraiica ed .anti¬ 
fascista. capace di approvare e 
realizzare il programma gi.’i 
predisposto E' di tenore pre¬ 
sente che. ove fallisca ogni 
possibilità di soluzione della 
crisi attualo, si può evitare la 
nomina del commissario pre¬ 
fettizio attraverso l'intesa do, 
vari groppi per il ricorso .i.l 
elezioni entro tre me.si. r.ma- 
nendo p*’! tale periodo in c.i- 
f.CM 1.1 g’UIlt.l 


ho Iroviitu 1 uomo > 41.1 i.ddor- 
ineni.ato 

Antoniett 1 Siriii I e -irnvata 
fino 111 pili vicino b.ii. ilo\e h.i 
acquetato delle .srgirette (* un 
pò rii e.iffè Toniaiido verso 
casa., ha visto di lontano il h.i- 
gliofe delFincendio. E’ cors i 
verso la baracca con un terri¬ 
bile presentimento e. alla svol¬ 
ta della strada, ha vi-ito le fiiiiii- 
nie già alte; la stamberga bru¬ 
ci.iva come fos.sp s* u 1 (il cnit.’i 
Terior.z/.it.i. 1 1 (iomi 1 b i co. 
niiiici.ito ,1 gr d.irc .il soccor¬ 
so e :i fcini.ii ire i rui pi<»- 
Sunti (lolla bor.; it 1 • Seiulu 1 - 

va impazzita —. li i laceo.ifilo 
Roberti Sergio, il giovane che 
per primo l’ha incontrata — 
Non si*Fap]vh bene neniineno 
quello ehe gli fo^iso accaduto 
"Crescenzio bruci i , nella b.i- 





Crescenzio Amici, la vittima 
in una vecchia foto 


racca!”. gridava e implorava di 
chiamare i vigili del fuoco -. 

Il Roberti ha detto subito a 
sua mofUic di andare .1 tele¬ 
fonare ai carabinieri e ai vigili 
cd è corso egli stesso con ciue 
volonterosi verso la b;iracca 

Ma li terribile calore dei 
fuoco li ha fatti desistere da 
ogni tentativo di soccorso; per 
Crescenzio Amici, non c’er.’i 
ormal.plù nulla da fare Quan¬ 
do si udito, da sirena dcl- 
l‘rfU 1 .o]> 6 ltc èlre;*dopo pochi mi- 
nUti ha.'attraversatò a gran ve¬ 
locità .la borgata, il tetto della 
casupola è crollato in un nu¬ 
golo di scintille. Ai vigili non 
è rimasto altro cIk* spegnere 
un braciere ardenK* 

La donna conviveva con Cre¬ 
scenzio Amici da ormai di¬ 
ciannove anni: vivevano con la 
misera pagi che l'anziano orto¬ 
lano guadagnava lavorando a 
giornata. Ma spesso rimanev.i 
disoccupato Non stava nc.iii- 
ebe tanto bene di .i.ilutc i- po¬ 
co tempo fa (’ra .«tato ricove¬ 
rato nell'ospedale psichiatrico, 
in preda ad un forte esauri¬ 
mento nervoso Da molto tem¬ 
pio avev.i f.itto domanda per¬ 
chè gli fosse .is«i*gnata ima c’i- 
sa popolare, ma .«i>nz.i alcun ri¬ 
sultato 

-■ Un giorno o l altro dò fuo¬ 
co a queshi lurida baracca -, 
ripeteva.- spcs.«o Crescenzio 
Amici - nelle .«uè g;orn.ite di 
malumore Per que.sto non e 
(•.schiso clic ieri sera, in un at¬ 
to .d’ira, il poveretto non ab¬ 
bia, attuato il tr.igico proposito 
e quindi non sia riuscito a sfug¬ 
gire egli ste.sso albi trappola 
del fuoco 




Riunione straordinaria 
dei segretari di sezione 

I srgrclari drllr Sezioni dell < 
città <ono i-iinvnc.iti per ?t.i«er.i 
.lite ore t‘» IO Feiler.izionc per di- 
Jrntere il «eguente ordine dii 
giorno- s L'azione del P.irtlto per 
Ì .1 svoli.! .1 sini'tr.i » 

Comitato direttivo 

L.» rmnione del CD di F(d<- 
razioiu- elle doveva .iver luogo 
•’Rgi e ‘-t.it.» r>UVI.*ta .1 mereolerh 
21 fehhr.iio .ilio «'r*- 9 

Mutilati e invalidi 

Oggi, alle ore 1S.3U. tutti t ceni- 
p.igni in'utd.iti di giierr .1 «olii* 
eonvoi.iti 111 .is 5 «’mhli-.i in Fedi- 
razioni* ivi.i ilei Frcnt.-ini Si I*’r 
es.immari- |.i fitiuizione di 11.» 
corrente in «-ilio .iir.i««oeiazn m . 
1 * «tahilire l'.-izione di «volger* 
per la «oluz.one dei v.iri proble¬ 
mi rivendie.itiv I e .à««oclativi 
di II.I cali gon.i 

Convocazioni 

I compagni dri rnmitall poli¬ 
tici €*<1 1 «egret.irt di cellula dcl- 
l’ATAC. bTEFER. Ga«. ACEA. 
SRE. Centr.ile d> 1 latte. Con«or- 
zlo bitte. Ctimunall ed i segretari 
delle sezioni C.impitelli. Ctampo 
.M arzio, Esquilmo. Tr.istcvere. 
tt.ili.i. Ci«.il Bertone. Tiburtino 
IH, P**rt.i Maggiore. Alherone. 
Tuscolano. 0«Iien«o. M.izzmi, 
Slonte Mano. Trionf.de sono crn- 
vi r.iti r»T oggi alle ore 19 i-i 
Fi-di razione 

Campo Marzio, oggi, ore 20 'O. 
attivo di Si-zione -ulla Confe¬ 
renza dello donne r.•muniste 

FGCI 

Dom.ini *' mereoledì 51. all* 
oro 19 in Feder.izioiie, avrà luo¬ 
go una riunii no del Cemll-.t.-» fi - 
der.ile .iIl.irg.ito .ii «egretiri di 
cìrcolo «uH’ordtne del giorno 
« Per una linea di alternativa dr- 
mnrratira e per lo sviluppo del 
raratiere di massa driii nostra 
oreanlzziz*nnr • 



IL GIORNO 

— Oggi, lunedi 19 febbraio 19W 
(JtO-.ai.'*) Onom.i«tici M in«iu to 
Il Sole sorge alle ore 7.21 e tra- 
monl.) .Ilio 17.M bum t>*n.i oggi 

BOLLETTINI 

— Meteorologico. Ti n'i* r .turi- <1. 
ieri mi'iimi 4. mi««ima li 

— Demograllrn. Nati m.i«i hi S* 
femniiMi b Morii mi«chl 2; 
(l'mminc 19, di cui 4 minori di 7 
inni 
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I giallorossi a tre , punti 
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l’Inter riacciuffa la Fiorentina 
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Travolti i lagunari che però hanno confermato di essere in crisi 

La Roma ^edizione-Ciiafnacci> brilla 

anche a Venezia (3-1) 

La partita si è risolta nel 1“ tempo nel giro di pochi minuti (reti di Orlando e Jonsson) 
Nella ripresa hanno segnato Angelilio (su calcio di rigore) e per i neroverdi Siciliano 



Fiorentina 

26 

15 

A 

5 

46 

21 

38 

Inter 

26 

16 

6 

4 

48 

26 

38 

Milan 

26 

16 

5 

5 

59 

30 

37 

Roma 

26 

14 

7 

5 

49 

27 

35 

Bolognn 

26 

14 

5 

7 

42 

32 

33 

Alalanla 

26 

11 

9 

6 

3a 

27 

31 

Juventus 

26 

10 

8 

8 

40 

38 

28 

Torino 

26 

9 

10 

7 

31 

31 

28 

Palermo 

26 

11 

6 

9 

21 

22 

28 

Catania - 

26 

7 

11 

8 

22 

30 

2S 

Itlantòvn 

26 

9 

7 

10 

33 

32 

23 

8uul 

26 

7 

8 

11 

24 

38 

22 


RO>IA-*VENEZIA 3-1 — Angelilio è stalo il regista ed il trascinatore dei giallorossi. KEreo 
VALENTIN mentre segna il terzo g«Kil della Roma (Telofotot 


Nervosi e intimoriti i viola hanno deluso 


Su rigore la Fiorentina 
pareggia a Ferrara (1-1) 


SI'AL: Mieltl; Uli\lrri. Ul\a; Micheli. Ccrsalo. Gori; Urlt'Oiiio- 
darme. Masse!. Meiioarci. Cappa, Nnselli. 

FIOIIKNTI.NX: Sarti; Malairasi. Hnliiilli: Rimbaldo. Gonllaiilinl. 
Marchesi; llamrin. IlcII’Angetn. Milani. Mllaii. Petrii. 

•XltltlTItO; Adami fii Ri.nia. 

AI.XRCATORI: Nella ripresa al 4' Cenalo: al I8‘ Marchesi su 
rigore. 

NOTC: Spettatori 20.000: giornata di sole; temperatura prima- 
\erilr; campo secco i non del tutto regolare sui rimbalzi del pal¬ 
lone. Al 18' rarliiiro aitiiiionisce Mencacci. al 23* MIrheli e a terra 
per un ealcio a iiii.s gamlia ma riprende dopo 30*’. al 2<* Gonflan- 
lini salva sulla linea liianca a portiere hallulo. al 31* Majelll e 
caricalo da Milani r rimane a terra stordito per mezzo minuto poi 
rilnrii .1 Ir.'l i pati. 

(Dal nostro inviato speciale) 


11 Milan 

delude 
a Lecco 
( 2 - 2 ) 


LECCO: Bruschini; Cacca. 
Trilamanli; Gotti. Pasiiiato. 
Oiizioni: Savlonl. Abhaale. Ui 
Giacomo. Lindskog, Galhiali. 

Mfl-AN: G he zzi; David. 
Trebbi ; Salvadore. Maldiui. 
Trapattoni: Ghiggia. Pivalelll. 
Aliaflni. Rivera. Barison. 

.\RBtTRO: Bonetto di To¬ 
rino. 

MARCXTORI: nel p.t.: Bari¬ 
son al 2*. Ui Giacomo al 28* 
Plvatelli al 38*; nella ripresa; 
.Xbbadir al 3*. 


(Dal nostro inviato speciale) 

LECCt». 18 — Tatti sulle gi¬ 
nocchia! Tutti con la bava alla 
bocca! Tutti con la lingua fuori, 
col cuore In gola! Il l-eceo rd 
Il Milan hanno disputato una 
partita ch*e stata un vero e 
proprio combattimento. Non 
s*e avuta pace. I.e S4)uadre di 
Rocco e di .Xrhilli si sono scon¬ 
trate duramente, aspramente 
dal prtnrlpio alla fine, rome 
se. davvero, avessero il diavolo 
in corpo, l'argento vivo addos¬ 
so. Colpi su rntpl. Colpi anche 
proibiti, provorali, pero, dalla 
foga, da una disperata volontA 
di vittoria, la gara s'C tinta di 
colori forti r violenti, s’e esal¬ 
tata di fast dramamtiehr. emo¬ 
zionanti. E non e tutto. Per¬ 
ché Centnslasmo dei giocatoli 
in lotta, su un terreno caldo, 
febbroso, ha contagialo la fol¬ 
la e. perdo. Io spettacolo di ec¬ 
cezionale gagliardia ha avuto 
un fantastiro acrompagnamen- 
to di voci, di applausi, di sirll- 
II. di lamenti, di Invocazioni. 

Ma — direte — come e finita? 

Gli. scusale. 

I) Lecco r il Milan, protagnni- 
ATTILIO CAMORIANO 

(gs ntt itaa In t. pag.. I. col.) 


FF:RRARA. ir. — Non ò 
.stat.'i min bella partita e non 
è stata lina grande Fioren¬ 
tina' basti dire che i viola 
sono .stati compressi nclbi 
loro area per tutto il primo 
tempo c che sono riusciti a 
pareggiare solo su rigore 
«dopo che l'arbitro avcv.i 
negato un’identica punizione 
a favore dei ferraresi). Ma 
tutto sommato non si può di¬ 
re che la Fiorentina abbia 
• rubato • il pareggio, pe,'- 
chè nella ripresa si è mo'^^a 
con maggiore praticità e fh- 
sinvoltura. finendo per domi¬ 
nare il campo Certo è stata 
agevolata dal crollo de!l.a 
Snnl. cosi come la superio¬ 
rità tecnica dot ferraresi er.i 
stata propiziata nel primo 
tempo dagli errori c dcH’.af- 
far.no dei difensori viola- 
ma ciò conferma che c'è 
stato un equilibrio anche 
nella divisione dei tempi e 
semmai conforma quanto si 
è detto sulla mediocrit.à del¬ 
lo spettacolo Aggiungiamo 
por spiegare le defaillanees 
viola che DcH'Angelo solo 
nel finale .si è rcinserito C'n 
autorità nel gioco di squa¬ 
dra e che Hamrin ha gioca¬ 
to a ritmo ridotto per il m il 
di denti Ciò ci esime dal ni- 
liingarci sul commento per 
CUI possiamo passare direi 
tamentc alla cronaca 

Il nr.roo tempo è «tato do¬ 
minalo dagli sp-albri- i v o*a. 
co.strei‘1 a d fendersi, solo rn 
pa o di volte ha^no ten’.ato 
di far breccia Al 3* ; fernre- 
s’ avrebbero potuto tirare a 
re'e se Mere.acc; e Xove’Ii 
fossero scattati iin .attimo pri¬ 
ma s'i Lincio d. DeirOmo- 
d.arme AH'll* gli estensi ot¬ 
tengono :I pr.mo dei sei e.alci 
d*.a*igo!o- <yil cross di DeU’O- 
mod.arme. Mencacci s.alt.a su 
tii’t: e di testa dev a ser.so 
la rete- Rimbaldo con una 
spaccala l.bera .M Ifi’ fallo d; 

LORIS CIL'LLIM 

trnniinua In 4. pag.. 9. voi.) 


L& SCHEDINA VINCENTE 


Calania-Padova s 

liilcr-Udincsc I 

Juvenliis-Polcrnio 2 

L.R. X'Ircnza-Boliigna 2 

l.ecco-Mllon x 

Manlovo-Torlnu x 

Sampdoria-Alalatila x 

Spal-Fiorrnllna x 

X'rnezia-Roma 2 

l.azin-.XIodrna 1 

.Xlrssina-Calanzaro I 

.Xlrstrlna-Trlrstina x 

Polrnza-Salrmitana I 

Il monte premi e di lire 

321).L‘Ì2.jll 

.Xgli 8 < 13 • vanno lire 
20.572.000 rirra: «i 387 «12- 
lire 125.000 rirra. 


TOTIP . VINCENTE 


I. corsa: x-l: 2. rorsa; x-2; 
3. corsa: 1-2; 4. corsa: 2-1; 
5. rorsa: x-I; B. corsa; 1-2. 

.XI • 12 - lire 1.987.095; 
agli • Il • lire 35.383; ai 
• IO > lire B.3IL 


X't.N'i''/I \: Miigii.inlnl; Gro'.- 
sl, Ardiz/oii; Tcsriini, C'.iraii- 
tliil. Frasnili: Uossi, Huillnii, 
Guizzo, Saiulstehaii, 8lr||lnnii. 

ROMA: C'iiUIrliil ; Fiintuiu. 
t'arpaiiesi; iVvtrIii. l.osi, f.iiar- 
iiacrl; Orlniiclo, ■luilsson, .Xiige. 
lillo. Ile Ststl. MenU'bclll. 

AltllITKO; M.irtbi‘sc «Il N.i- 
poll. 

MAIlC.XtORI; Orlanilo al Ifi* 
e Joiivsuii al 18’ del pritiio I«mii- 
po; nella ripresa: Aiigellllo il 
2* MI rigore e al 17* Slellianu. 

(Dal nostro inviato speciale) 

VENEZIA. IR — .Axloriio 
V'dleiifiii AimeltUo dtii''-.) *’.v- 
s<>r«' coiirocuto j)«*r lii uii- 
rioiidlc L iii.Mctiii- u lui ii 

I no Jlrrreni-Frrniri-Mm^tt 
/uroiiiiu bene u pr •mirre ni 
sene constderaciuiie :l jiur 
lierc CikIicImi. il rei'.eii'iì 
(iuarnacn e l estrosu. iti/'ifn'c 
bile Oriundo Questi ()<«ic<ito- 
n Ikiiiiio fatto sineco sul 
liruto del - Sunt’Klenr - ti-'l 
cor.su di lina purlitd clic li- 
ttoiiui Ini nulo «i bni)l(»* sciol¬ 
te eou una facilità che b«*u 
pochi si (isjietfiiniuo il Ve¬ 
nezia noti Ini pollilo competi ‘ 
re con I iitallorosst pmchd tra 
Ir «lue sipiadre c'era tu 
ubt.s.so 

Infatti Ip Hotpa ha portalo 

II spassò ì neroi’erdi imponen¬ 
do la sua classe, le rur a'ioin 
di pittoco, alla buona colon 
(«ì dei locali. Alla /ine i li- 
fasi del V'niezio non hanno 
ai'iilo il aorappio di /ìschiarr 
la sipiadra del cuore che si ^ 
arresa soltanto dinaii't a’iu 
endenca dei fatti. D'altra par¬ 
te I padroni di casa hanno 
continuato a buttecsi con tut¬ 
te le loro forze anche dopo 
il 3 a 0. la costanza. Il loro 
diniepo ad alzare la bandfra 
bianca, nonostante il forte 
passiro, li ha portati a infi¬ 
lare la bandiera bianca, no¬ 
nostante il forte passim. Il 
portati a infilare un pallone 
nella rete di Cndtcìni Era •! 
inassinio che poterano lare 
e perciò nessuno si l'/l scurito 
di infierire sni cinti 

La partita si è risolta in due 
minuti, dal IO’ al IS' del primo 

tempo. Ila sepnato Orlando, 
ha raddoppiato Jonsson e a 
questo punto la l{oina si ^ 
I Tonata in . pondola. Vii p^n) 
detto che sin dal primo tu' 
tinto di fiinoco la squadra 
Carntplia ha ciosiralo in he’- 
lezzo; le azioni particano da 
Guarnacci ebr, non arrnio 
compito fisso, era il perfetto 
snpgrritore di opni manor-a. 
niii anche l’est rin, so’'rnte, 
salica alla ribalta con fo-chi 
misurati In iiiiestr manoc'e 
st insericann con perfettn 
.scelta di tempo gli nomini dì 
jinnta: il flemmatico Jonsson 
con la zazzera bionda, il te¬ 
nace De .'listi (un ragazzo che 
lotto senza perdere la c'''nz- 
lef. lo scattante .Xfenichell, e 
il tandem Angehllo-Orlandn, 
un tandem tutto da i rile-e 
per la rapidittì e perfett-t n- 
monia .Xell'intero arco dei 
pnmo tempo. Angelilio ri ì 
perso il gio‘more del t''n.- 
pi d'oro e se nella ripresa un 
po' si e riposato lo si .lece 
al fatto che la intera cornfia- 
oirtr giallorossa si ^ prò* cn- 
mente hm’tata a controllar.' 
le mosse (Irll'accersano \el 
ruolo di ala tornante Orlan¬ 
do è stato maanif'co Acrn- 
t' indietro, acanti e ind'etro. 
proprio come dire vn noto 
moticetfo 

Sei secondo tempo lo Ho- 
niNO S.XL.X 

i tronliniia in 4. pag. 7. eoi l 


tango iridato di c/cloeross 



% RF.N.XTtl l.flNfit) lui 4 oni|iilslato ieri II titolo mondlulo di eirloeross. Sul traguardo di Eseli sur .\lzctto l'IlulUtno ha 
prereriiilo ili 2'35'* il froiiri'sr tJ«in«lolfo e di 2’13” Diifruisse. tìuiil e giunto qiiliilo u .TI5" e \Voirshi>l| si «’• rllirulo. .Nell.i 
telefoto LONGtI iliiranir la pr«*nil:izli,iir risponde feller agli applausi. (l.eggot)* in 5 pagiii.i il nostro sitviz.io) 


Battuta 2-0 

Udinese 
facile 
per 
l'inter 


INTEIt: niirroii; Plecbl, Fac- 
elietll; '/.aglio, Ciiiariteri, Ilal- 
Irrl; lllelcll. Ileltlnl. Illtrhrns, 
Stiarrz. Morbello. 

UDINFSK; Itomuiio; lliirelll. 
Segato; Sassi, Tuglliiviiil, Mo¬ 
ro: t'anellii, Aiiilersson, Iloz- 
zoili. Seliuossoll, lloiinllii. 

ARIIITKI): De Itobbb,. 

MAUt’ATOIll: llitebeiis ,i| 19* 
del ttriiiio leiitpo e Ileltlnl al 
(9* «Iella ripresa. 

Nt>TK — Glornitl.i primave¬ 
rile. eon leggero veiil«i. Spetta¬ 
tori 50.000 clrra. Calel d'angolo 
8.2 ( 1-0) per l’Inler. 

(Dalla nos tra redazione) 

MILANO. IR — Il ela.ss!- 
co piinteg);i(). airmgles»» co- 
ni«> SI limi iincor.i coiniine- 
nnmte din', non tr.igga in 
inganno L.i p.irtit.i infatti, 
non è .stata ne coinbattutn. 
Ili’* bell.i. ne iiiti'ressante. Il 
gioco, anzi. «* .“ìc.'iduto tal- 
volt.i al livello dell.i par- 
r«iccln;i o di'll.i pi.izza d’ac¬ 
mi con vtuitidiii' iioinini in 
c.impo un fiailone d.i mal- 
tratt.ire. la iioi.i l’ii.i f.itt.i 
da padrini.I e ipiarantamil.i 
orecchi h.inno cercato dai 
tr.'insistor «ilici inzzico di 
«uiioziinu* chi' gli occhi non 
niisciv.'iiio .1 c.ivarc dallo 
str.ip.'izzato pr.ito di Snn 
Siro 

l*ri'ci.‘;..inio subito, finma 

RKIINO PAN/.ER.\ 

(t'iintlniia in I. p.ig. 7. col.) 


Dopo una partita combattuta e drammatica (1-0) 


La Lazio generosa e vivace 
piega il «coriaceo» Modena 

A/a deciso Longoni — Infortunati Bizzarri Mecozzi e Pinti per le durezze degli ospiti 


I.AZKI: fri. Nitirlll. Ltifrnil; 
Mmizzl. seglirdonl. Carusi; 
Longoni. Morrunr. i'iiill. I.aii- 
donl. Bizzarri 

.MflIli.NX: llal/arinl; liariir- 
eu. Ciillira, Thernie». Agii/zoll. 
nilanl; I.rullanti. Tinazzi. l'a- 
gllarl. GlorgiH. Xriraii». 

/XRillTIItl: Innnt ili Marrrala. 

MARC’ATOItF ' nel primo 
tempo al II* f •-ngmii 

N'OTF; Spettatori 25 mila cir¬ 
ca prr un Inrasvo di 10 milioni 
r 500 mila lire. Tempo buono, 
terreno discreto Al ** di gioco 
si e InfoMunalf, Pinti cd al 15’ 
della ripresa Bizzarri; ambedue 
h.vnno ronliniiato a giocare vi¬ 
sibilmente menomali. Al 38* 
della ripresa l'arbitro ha espul¬ 
so Pagliari. 


Ha cinto In Lazio, rii an¬ 
che con pieno mento ma 
quanto hil dormo faticare per 
conqnistiire qiirsli due prr- 
.1051 j»unli’ F quanti patemi 
il'animo hanno docnio sop¬ 
portare gli spettatori prima 
di potersi sciogliere in un ap¬ 
plauso ih gioia liberatrice.' 
Il fatto che il yfodrnn vi è 
battuto con Ir nnobie e con 
I difendendosi rabbio¬ 

samente c non moncnndn 
nemmeno di controattaccare 
con nnn certa decisione e pr- 
n«oIov:l«j- ma soprattutto c'e 
da dire che lo Lu:io ha com¬ 
messo lina serie di errori, sia 
pcrchf" ..I è fatta prendere dal 



I..AZIO-MODEN.A 1-0 — LONGONI che è atstn uno dogli attbcranli piu attivi della l.azio ha «egnata II goal ohe ha mc*«o 
k.o. I modeneai ed ha falla loro perdere II controllo del nervi chr h» prnvoeoto un degenerameiito dell’incontro aul plano 

tiuaal della ■ lolla libera • 


nercosismo nelle fast inizia¬ 
li del gioco, sia perchò il con¬ 
trollo del centro campo ò sta¬ 
lo messo in seno perìcolo dal¬ 
le preiarie condizioni ih Lan- 
doiii. r sia perchè l’inti si è 
infortunato fin dal C di gio¬ 
co. rtmaneiidf, pressoché mn- 
filizzahilr 

Questo ihsiigifi fieli,I LnZtO 
e apparso «ivvoi evidente tiri¬ 
la priruu fase quando la 
squadra ha operato nn for¬ 
cing dissennato senza car,:- 
rr if novviro ragno fini ba¬ 
ro tanto e cero che Balza¬ 
rmi ha corso nn unico seno 
pericolo SII punizione di Mar¬ 
rone fai ITI. cacandosela da 
pur silo con felice intuizione 
e con nn volo prodigioso 

D'altro canto attaccando in 
questo modo affannosa e En- 
cocrcnfc. ig Lazio si è scoper¬ 
ti: parecchio in difesa fspo- 
nendosi al contropiede de 
gli ospite rovi dacanti alla 
porta di Cri c'è stato qntllche 
nrcrnturoso .salcataggiO di 
Seghedoni. un «;oI di Uarncco 
fai 14'I annullato dall'arbi¬ 
tro per nn fallo precedente, 
una splendida parata di Cei 
di') sii tiro di Leonardi a fil 
di palo, e Un tiro del dina¬ 
mico e rombatlii'o Pagliari 
t2ì'), fischiato alto sulla tra¬ 
ce rsa 

Insamma le premesse non 
sembrarono affatto povifire 
per { bionco-flczurri; ma per 
fortuna già nel finale del pri¬ 
mo tempo gli attaccanti la¬ 
ziali .sembracano arer ritro- 
rato tin mimmo di lucidità, 
grazie anche al progressivo 
rinfrancarsi di .Marrone che 
era sceso in campo demoraliz- 
zatissimo prr una sene di te¬ 
lefonate minatorie ricevute 
negli ultimi giorni 

Così a! 3V Balzarini are¬ 
rà dormo sventare un grosso 
pencolo, uscendo prima di 
pugno sul zoppicante Pinti e 
ROBERTO EROSI 

(Conilniia in 4. pag.. 8. col.) 




£);£ dello 


Il fattore campo 

benedetto r.iiripion.j. 

to. non e inolio bello ,t le- 
«lerii. niu in rompCfUo u m 
c, lasci,i trascorrere rriui una 
gomrniCd «n j> ice c «li noni, 
,1,1 Un po' «il lei,ip,t e entr..- 
to nel ttranima e « i resta gn- 
gliardamenle. anzi vi pro- 
j/reduce. Ha perduto, come 
t,inte «i/ire cove piu grosse 
stri resto, t.i convirenzti irsi 
noi, {'amore, la cultura, ogni 
resistuo romantico, eccolo quo, 
tiralo airotist. cintesi e dura, 
andò c cruslele esime sono tut¬ 
ti I rapporti nrll'epoc.i e nei 
mondo stei neo - capitalismo, 
insticherati se volete dalle buo¬ 
ne msiniere. dal /lussa ruti¬ 
lante stette automobili, stai se¬ 
gni del tutto Tutto SI può 
conquitlare, parrebbe a prima 
Ulta, ma a che prezzo. Sei 
calcio, piu modestamente, il 
prezzo 11 chiam<i tramonto del 
-bel [/loco* — quest immagine 
noslalgicsi che et resta d' un 
monsio che fu — e che tengo¬ 
no sporadicamente In vita, du- 
r.inte le arcigne battaglie sen¬ 
za quartiere degli stadi, t t«x-- 
cht eleganti e iltimunati (ma 
in fretta, tira via tl piede se 
no te l‘i spaccano) di Suarez 
e di Hamnn, di Angelilio e di 
Rii era. 

Ieri e casluto brutalmente 
un anlicsi pregiudizio quello 
del « fattore campsi ». Fino a 
a poco fa. un unno, due, la 
squadri! ospitante rrxpirara 
ogni coltii che S| preparava 
una partito in cavo’ odev- 
so dece tremare. \iin basta 
ehiiimarsi Juventus, se viene a 
trovarli il Palermo coi tuo 
catenaccio di ferrii e il suo 
contropiede avventuroso; e il 
terrore della retrocessione non 
avuta tl Lanerossi a fermare 
un Qologna incompleto. Ieri t 
•padroni di casa- hanno gna- 


I ;n ito feti,’ punti, tiniltcì t 
'■•/evtieri. .M.i ne cs’strcnio di 
pili qrovse nelle giornate a re. 
iure, quando s bilanri v.a or- 
tlinafi per vincer.* lo scudetto 
o )>.*r non relrocsilere in B n 
lro'*rr,inrio inewi or.ivemenf# 
in pencolo slot catenacci cose- 
tropieiluti non solo dette tqua. 
drette ma degli stessi sijuj- 
druni, negli incontri ai vertice 
chi* ancora revftino e Che. eoa 
Vana ih MWps-n'e che tira, so¬ 
no giti orsi olfeti co*i ansia 
stai tifosi e d.ii catvien. cti» 
VI prepar.jn.v .i •■eder battuti 
I record d'inc.Lvvo 

Pure ,l f.ittore campo, baf¬ 
futo nella somma dei punti. 
qualche mezzo miracolo l’ ha 
operato. Se ha ceduto il "Ve¬ 
nezia. il Lecco e ta Spai han¬ 
no tuttavia frenato Ci,n eo- 
ragggio e bravura ii 5fitan e 
ta Fiorentina. Cosi due motivi 
tradizionali si agjiungonsi a 
quelli inexfiti. rutti cospirando 
insieme, a maggior glona del 
campionato a farci diventar 
matti' III lotta in testa e quel¬ 
li in coda. Sono in quattro su 
in cima, evento rarissimo e 
che non copifav.i d.t decenni, 
e in quattro in ba««o. che po¬ 
trebbero però crescere con 
quotche posso falso di aicuna 
vqu.Klre che adesso stanno me. 
g’io. Pensate quante combi¬ 
nazioni di fuoco- le partite 
deilo scudetto e quelle anti-B. 
e quelle tra le uae c le altre. 
Che mesi stanno per arrivare.* 
fnsomrna. il campionato é 
rivo, anche se forse è morto 
il calcisi. Son il calcisi come 
stizza e urto e vanteria di 
campanile. .Xfa il calcio-geo- 
metna, il calcio-invenzione, il 
calcio-armonui. Vice il cal¬ 
cio come droga, muore il cal¬ 
cio come solfile e arioso pia¬ 
cere della domenica. O ab¬ 
biamo torto? 

PUCK 
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Vittoriosi i rosanero sulla Juventus (4-2) 


Clamoroso a Torino: il Palermo 
ha amiliato i campioni d'Italia 


Le reli marcale da Frale, Burgnich (aulo- 
rele), Charles, Fernando (2) e Burgnich 


JUVKNTUH: Aiizoliti; cnitano, Oar/riin; Mazzla, liercellino, 
Leoncini; Mora, Churloi, Nloolè, fllvorl, itosiano, 

PALERMO: Matlrol; Ilurgnlch, Galvani; Prato, Benedetti, Be> 
reni; Do Robcrtli, Pornunilo, lloerjeiion, Malavasl, Frrrazzl. 

ARUlXROi Samaiil. di Trlette. 

MARCATOllI: All’ir Prato, ni 21’ niitorrlc di liiirKiilch. Nella 
ripresa al 3’ Charles, al 23’ e 32’ Fernando, al 37’ lliirKHlcli. 

NOTE: Olornain prlninverllc; terreno ottimo; spettatori 12.000. 
An^'oll 8 a 3 per la .Inventns. Al 29’ della ripresa Castano ha 
lasciato 11 campo per mi Inli-rtmilo al Binocchlo. 



PALEIlMO-*JUVF,NTU8 4-2 — Il mediano palermitano PRATO ha aperto con i|iiesto (toni la serie delle marcature (Telefoto) 

Reti inviolate al « Cibali » 

La difesa del Padova 
imbriglia il Catania 

Scarsa incisività delPattacco etneo - Prezioso punto per i biancoscudati 


(Dalla noatra redazione) 

TORINO, 18. — La Juve è 
.scesa In campo che era già 
-di dente». Aveva nelle gam¬ 
be la partita di mercoledì 
contro gli uomini del Heal 
Madrid, sentiva nei polpacci 
I morsi della fatica per le 
lunghe sgroppate imposte da 
Di Stefano e compagni c 
quando è venuto a mancare, 
(I metà della ripresa, anche 
Castano, il grado di cottura 
ha raggiunto il massimo In¬ 
dice concesso ad una forma¬ 
zione di atleti. 

Stracotti! Senza un'idea, 
con il morale a pezzi, qpestl 
croi della domenica sono on¬ 
dati alla deriva senza ritegno, 
senza alcuna attenuante. 

Parola ci dirà negli spo¬ 
gliatoi che se Rossano sul 
due a 'uno metteva a segno 
la terza rete, quella bella c 
/ulto su passaggio di Charlc.s, 
la partita era vinta. Non pos¬ 
siamo nascondervi che se il 
sostituto di Stacchini avesse 
spinto la palla in rete, sareb¬ 
be stato comunque difflcile 
cancellare la brutta impres¬ 
sione che oggi di campioni 
d'Italia hanno offerto allo 
scarso pubblico accorso al 
•'Comunale». Nessun avreb¬ 
be potuto dimenticare la me¬ 
diocre prova di Sivorl. la 


I CANNONIERI 


17 reti: Milani; 14 reti: 
llnmrln; 13 reti Altaniil, 
Illtchens, Manfredlnl; 12 re- 
reti: Sivorl; 11 reti: Sornia¬ 
ni; lo reti : Itettlnl, Late, 
Angellllo, RafUn; 0 reti: Pe- 
ranl, Buarez, Greaves, IH 
Giacomo, Mencaccl; 8 reti: 
Maschio, Nlcolè, Pivatelll, 
Danova, Canella; 7 reti; Oli¬ 
vieri, Bulgarclll, PascuttI, 
Charles, Mazzero, Orlando, 
Fernando, Del Vecchio, Ba¬ 
ker; 6 reti: Da Costa, Vini¬ 
cio Corso, Alleniann, Kocibl, 
Lojacono; s reti: Renna, 
Brenna, F u s a t o, Rlvcra, 
CncchlaronI, Vincenzi, Bri- 
ghentl; 4 reti: Pctris, C«r- 
vato, Massel, Morbelto, Sel- 
mosson, Zsymanlak, Mora. 
Htacchinl. Recagnl, Jonsson. 
Vesrlinovic, Sani. 


inconcludente partita di Ni¬ 
colò. 

Il Palermo arrivava con la 
. fama di squadra arroccata in 
difesa, catenacciara c rinun¬ 
ciataria, e per la Juventus 
il ritorno in prima linea di 
Charles presupponeva una 
lattica prettamente difensiva 
0 cosi era nelle intenzioni di 
Carlctto Parola. 

Lo schieramento assunto 
dal Palermo confermava que¬ 
ste facili previsioni. Ferraz- 
zi, ala sinistra mimetizzata, 
.sin dal fischio d’inizio si met¬ 
teva alle costole di Charles 
e Molavasi andava a montare 
la guardia a Nicolò. Bcnclct- 
ti con la fascia da capitano 
dettava legge in arca. 

Non rimaneva che assiste¬ 
re all’assalto dei »bankcr» 
.siciliano e vedere quando .sa¬ 
rebbe crollato. Unico neo, 
nessuno (o quasi) se n'era 
accorto, oltre a Benedetti il 
Palermo aveva un altro gio¬ 
catore Ubero, c questi era il 
piovane Prato (una vecchia 
conoscenza torinese che .si è 
; allevato nelle squadre mino¬ 
ri del Torino). 

Era infatti proprio il si¬ 
gnor Prato, trascurato dal 
bianconeri a portare il Pa¬ 
lermo in vantaggio dopo soli 
undici minuti di gioco. La 
palla correva da Borjcsson 
(juventino in prestilo al Pa¬ 
lermo) a Fernando . e dal 
brasiliano al centro con un 
perfetto cross. Anzolin e 
' Mazzia riuscivano a danneg¬ 
giarsi o vicenda c Prato in- 
saccava di te.sta. 

La Juve tornava all’attac¬ 
co e il Palermo continuana 
a stare in difesa. Al 20' nel 
corso di ' una stessa azione, 
Charles e Nicolò venivano 
atterrati in area, ma l'arbitro 
lasciava correre. Un minuto 
dopo, forse per riparare al- 
• l'errore, il signor Samani 
concedeva alla Juventus una 
punizione che invece sarebbe 
.spettata alla squadra isolana. 
Palla lesa di Mazzia e la sfe¬ 
ra dalla testa di Charles ca¬ 
rambolava su quella di Bur- 
gntch. Mattrel colto in con- 
> trdpìede tentava disperata- 
■ mente il tuffo ma la palla gli 
sgusciava tra le mani Una 
’ rete di pretta marca bianco¬ 
nera: Charles-Burgnich-Mat- 


trel. Al 28' Charles faceva II 
contropelo alla traversa con 
un perfetto colpo di testa su 
passaggio dt Sivorl. E poi più 
niente sino alia fine del 45 
minuti. 

Nel primo quarto d’ora del¬ 
la ripresa la Juventus aveva 
tra le mani il destino della 
partita ma lo buttava inopi¬ 
natamente al vento e il Pa¬ 
lermo ne approfittava con una 
condotta giudiziosissima. Al 
4' la Juventus andava in van¬ 
taggio. Su corner battuto da 
Rossano, la testa del gigante 
Gallese svettava tra un grap¬ 
polo di giocatori e infilava 
Mattrel in modo Inesorabile. 

Otto minuti dopo, ancora 
Charles traversava rasoterra 
quasi dalla linea di fondo e 
Rossano » lisciava » in pieno 
la palla a pochi metri da 
Mattrel, Più diffìcile sbaglia¬ 
re che segnare il gol. Rossa¬ 
no, che è per le imprese dif¬ 
ficili, .si dimostrava degno so¬ 
stituto dell’attuale Slacchini. 

La Juventus iniziava u ca¬ 
lare paurosamente. Al 23’ Mo¬ 
ra (ma cos’ha questo gioca¬ 
tore?) passava indietro a Ca¬ 
stano che riusciva appena a 
sbucciare la palla al ‘testa. 
Della sfera se ne impossessa¬ 
va Vonntpresente Fernando 
che dopo una discesa dt ven¬ 
ti metri faceva partire una 
legnata che Anzolin poteva 
solamente raccogliere in fon¬ 
do al sacco. Il più bei gol 
delta giornata. 

Castano al 28, usciva dal 
campo per raggiungere dopo 
poco pii spogliatoi In seguito 
a duna distorsione al ginoc¬ 
chio sinistro (non quello ul¬ 
timo operato) e in difesa 
esplodeva il caos. Ne appro¬ 
fittava ancora una volta Fer¬ 
nando. al secolo Ferdinando 
Josè Puglia, per segnare di 
testa il gol della vittoria su 
passaggio di De Kobertis. 

La Juve era ormai in gi¬ 
nocchio quando Burgnich, su 
punizione da trenta metri, si 
faceva perdonare l’autorete 
segnando con una cannonata, 
proprio all’incrocio dei pali, 
il quarto gol dei rosaneri. 

Quattrq a due. Un naufra¬ 
gio pietoso, che ha visto a 
galla solamente Charles e in 
parte Castano e Bcrbclllno. 

Del ragazzi di Oscar Mon- 
tez, in primo piano Fernan¬ 
do, ma un ' bravo * se lo 
meritano tutti in modo in¬ 
condizionato. 

E domani la Juve parte per 
Madrid a difendere il presti¬ 
gio del calcio italiano Non 
ci sarà Castano e Sivorl. 

NELLO PACI 


L. VICENZA: Luison; Zoppel- 
Ictto, Havolnl; Ue Marchi. Pan- 
zanato, HIrnlI; Vrriiazza, Mriili. 
Vastola, Campana. Colauslg. 

BflLOGNA: Santarelli; Capra, 
Lorenzinl; Furlanis. J a n 1 o h , 
Tiimburtis; PeranI, Franslnl. 
Nlrlsen. Itiilgarelll. PascuttI. 

ARBITRO: Sbardrlla di Roma. 

MAIICATOIIE: Slrntl taiito- 
rrtr) al 33' del s.t. 

NOTE; Cielo serrilo. Irnipe- 
ratura primaverile, terreno buo¬ 
no; spettatori 12 . 000 . 


VICENZA. 18. — Un’.nuto- 
retc di Stenti :il 35' dell.T ri¬ 
presa è costata la partita al 
Vicenza Bisogna dire subito, 
però, che il Bologna non ha 
usurpato niente giacché, al 
tirar delle eomnie, la com¬ 
pagine rossoblu, specie nel 
secondo tempo, aveva fatto 
pesare la sua maggior clas¬ 
se e la sua migliore artico¬ 
lazione di gioco, sfiorando ri¬ 
petutamente la segnatura. 

Fin dairinizio si è visto che 
il Bologna puntava su un ri¬ 
sultato di parit.V La disposi¬ 
zione degli uomini, in stretta 
copertura, il non insistere su 
taluni spunti di contropie¬ 
de. il non spingere mai l'.n- 
zione con netta visu.alc offen¬ 
siva. aveva denunciato t.alo 
intendimento. 

Il Vicenza é apparso sfo¬ 
cato in molti suoi clementi 
Si é proiettato aH'attacco noi 
tentativo di rompere lo sbar- 


CATANIA: Vovazsorl ; Al¬ 
berti, Rambaldelll; Corti, Gra¬ 
ni, Benaglla; Ferrigno, Szj'- 
manlak, Calvanese. Blaglnl, 
Cnitcllazzl. 

PADOVA: Pln; Lampredi, 

Cervalo li: Darbollnl, Azzini, 
Kalupcrovic: Tortui, Cello, Del 
Vecchio, ArlentI, Grippa. 

ARBITRO: Gampanatl di Mi¬ 
lano. 

NOTE — Leggera pioggia, 
campo discreto; spettatori: do¬ 
dicimila. _ 

(Dal nostro corrispondente) 

CATANIA. 18. — I dispe¬ 
rati blancoscudatl patavini si 
sono portati via dal «Ciba¬ 
li » un punto prezioso anche 
se non meritato. I rosso-.az- 
zurri, anche se ben organiz¬ 
zati. non hanno saputo sfrut¬ 
tare le molto occasioni da ro¬ 
te che si sono presentate lo¬ 
ro ncirarco dei 00 minuti di 
gioco. I vari Szimnnink. Cor¬ 
ti e Benaglla che hanno da¬ 
to il loro meglio in appoggio 
.'ili'attncco etneo, .si sono vi¬ 
sti sfumare una vittoria che 
sembrava loro a portata di 


raniento ed arrivare «ni gol. 
ma ciò ha provocato solo ac¬ 
caniti duelli senza esclusio¬ 
ne di colpi e con uj, certo 
inasprimento del gioco che 
ha avuto ripercussioni anche 
nell'atteggiamento dei pub¬ 
blico 

Comminile, nonostante ii 
generoso prodigarsi, i viecn- 
tini non sono riusciti clic 
sporadicamente a portarsi in 
zona pericolosa cd anche al¬ 
lora il pallone finiva rego- 
l.’irmente per e.ssere pred.i 
dei bolognesi 

Nel secondo tempo il Vi¬ 
cenza. pur continuando ad 
att.nccnre ha «viUippnto un 
gioco aiicor.i più confuso e 
frammenl.Trio II solo Ver- 
nnzza ha .avuto qualche lam¬ 
po di classe, ma le sue aper¬ 
ture si sono perdute noi Rfi- 
giore generalo. Il Bologna, 
avvertito l'e.saurimento del- 
Favversario. ha appoggiato 
le sue azioni di attacco su 
Nielsen e Pnsciittì. coadiuva¬ 
ti da Biilgarelli e Porani ed 
é passato in vantaggio al 3.V 
punizione battuta da Bulga- 
rolli e raccolta da Pascutti 
il cui tiro a rete ò stato in¬ 
tercettato da Stenti, che ha 
deviato la palla nella pro¬ 
pria rete 


Conti vittorioso 
a Fidenza 


mano e sciupata malamente 
dagli attaccanti cat.nnesl che 
si sono fatti imbrigliare dal¬ 
la difesa del biancoscudati. 

0(1 minuti di assedio non 
sono bastati a perforare la 
difesa patavina che con ogni 
mezzo ha difeso la propria 
reto dagli imprecisi e sciu¬ 
poni attaccanti etnei. Secon¬ 
do noi. tattica molto sbaglia¬ 
ta quella di imbottigliare nel¬ 
la propria arca gli ospiti che 
arroccati con 8 ed anche 9 
giocatori nella propria metà 
campo, non hanno permesso 
agli uomini di DI Bella di fil¬ 
trare fra le loro maglie. 

Ci voleva anche l'arbitrag¬ 
gio di Campanati che. al 14* 
del secóndo tempo, annulla¬ 
va una reto di Ferrigno con¬ 
cedendo una punizione a fa¬ 
vore del Padova per un fal¬ 
lo — che noi non abbiamo vi¬ 
sto — di Castellnzzi. 

Batte l'inizio il Catania: il 
Padova schiera Bnrbolini su 
Calvanese che lo segue per 
tutti i 90 minuti di gioco co¬ 
me un’ombra, mentre Azzini 


SAMPIIOKIA: Rosin; Vlii- 

crnzl, Toinasiii; Bergamaschi. 
Marncchl. Vicini; Toschi, Gra- 
lirsu, Brighcnil. Uriniio, Giir- 
chiaronl. 

ATAI.x\NTA: Cornetti; Hol.a. 
Knncnii; Nielsen, Ganlonl, Co¬ 
lombo; Olivieri. Maschio. Da 
Costa. Favilli. Magistrrlll. 

ARBITRO : Francescoii di 
Padova. 

MARCATOllI: Maglslrrlti r.| 
21* e CncchlaronI al 31’. en¬ 
trambi nel primo tempo. 


GENOV.A. 18. — La Samp- 
doria ha dovtito dividero la 
posta con rAtnlanta dopo 
avere a lungo m.antenuto la 
iniziativa della gara e con il 
successo a portata di mano 
nella ripresa sotto forma di 
un rigore che Vincenzi ha 
calci.ato m.alamente a lato. I 
bluccrchi.ati si sono battuti 
con tutte le loro energie, ma 
questo non é stato sufflcìcn- 
te. nonostante un infortunio 
di cui è rimasto vittima Rota. 

L'Atalanta ha fatto porno 
su Maschio per ribattere l'of¬ 


fa da' battitore libero. Si ha 
l’impressione che l biancoscu- 
dall vogliano saggiare la di¬ 
fesa catanese prima di rin¬ 
serrarsi in difesa. Difatli. do¬ 
po una incursione di Ferri¬ 
gno nell’area patavina che 
per poco non fruttava un 
goal, il Padova f.aceva arre¬ 
trare prim.t i mediani latera¬ 
li. poi, alla mc'zz’ora. anche 
le mezze ali. affidando a Tor- 
tuì. Del Vecchio e Grippa lo 
poche azioni di contropiede. 

Dicevamo che Ferrigno, ap¬ 
pena a 2* dall’inizio, poteva 
segnare una rete che sembra¬ 
va bella e fatta; l'azione è 
partita dal piede di Szlma- 
niak che. scambiandosi la 
p.alla con Bciiaglin, serviva 
con un preciso allungo Pala 
destra Ferrigno: qucst’ulllmo. 
intuito II passaggio, intercet- 
t.ava in corsa spiazzando tut¬ 
ta la dlfes.'i pat.nvina e fa¬ 
cendo partire un tiro fortis¬ 
simo che sfionava la traversa 
perdendosi sul fondo. Bella 
azione e rete sciupata 

I catanesl premono a tutto 


fc-nsiva iniziale dei blucer- 
cliinti ed al 24% su azione di 
contropiede, é andata in van- 
t.iggio con Slagistrelli. Ma¬ 
schio {liietui coll Favini die 
sposi.ilo a destra allunga a 
Magistreili. Rosili precipito¬ 
samente c.sco dal pali e l'ala 
sinistra atalantina lo b.-itte 
con un p.ilionetto 

I,a Sanipdoria riparte aì- 
l'.att.icco Al 31’ Nielsen :»!- 
terr.'i Brighenti al limite del- 
l’are.i. Sulla conseguente pn- 
luzioiie Cucdiiaroni con un 
tiro secco porta in Sampdo- 
ria in p.-ir.!!!. Intanto Rota è 
co.stretto .id abb.andonare il 
campo per un infortunio. 

L.i SamjHloria ha incomin- 
eiato a premere neir:irea 
.Atl.antina subendo sporadiche 
azioni in contropiede. 

.-M 23' Bnghenti. incunea¬ 
tosi tra i terzini, puntava su 
Cornetti e Colombo lo atter¬ 
rava in area: rigore che Vin¬ 
cenzi mandava a lato. Con 
questa favorevole occasione 
sfumata, praticamente finiva 
la partita 


spiano e per circa 20* l.a di¬ 
fesa avversaria si salva af¬ 
fannosamente dalle varie in¬ 
cursioni dello .stesso Calva- 
ncse. di Ferrigno e Biagini. 
I calci d’angolo si susseguo¬ 
no senza so^ta ma gli etnei 
non riescono ad azzeccarne 
uno che sia buono. Un con¬ 
tropiede dei biancosciidati 
inette lo scompiglio nelle file 
catnnesi. ma il solo Grani 
s.alva su Tortili anticipandolo 
per un soffio mentre si ac¬ 
cingeva a sferrare il tiro ap¬ 
pena fuori area. 

Il Catania attacca ancora: 
una triangolazione Benaglia- 
Biagini-Castellazzi d.'i la pos¬ 
sibilità a quest’ultimo di sfer¬ 
rare un fortissimo tiro che 
Fin a stento e con una buo¬ 
na dose di fortuna, manda in 
angolo. Nel susseguente cal¬ 
cio d’angolo. Calvanese sciu¬ 
pa malamonto a porta libera 

La danza continua. Biagini 
prima e Bcnaglin dopo (sia¬ 
mo .al 40’ del primo tempo) 
mandano alle stelle due p.il- 
le buono. Si vo al riposo col 
Catania che va alla ricerca 
della rete. 

Nella ripresa il Padova fa 
alcuni spostamenti: Tortul va 
all’ala sinl.stra mentre Grip¬ 
pa si sposta a destra arre¬ 
trato sulla linea delle mezze 
all. Cosicché il Padova strin¬ 
ge ancora le sue maglie. Cal- 
vnnesc é marcato .i vista da 
Azzini e Barbolini, mentre 
ogni nitro attaccante catane- 
se è marcato a volte da duo 
avversari. Si gioca a una so¬ 
la porta: errore madornale di 
Di Beila che é caduto nella 
trappola dei biancoscudati co¬ 
me un pivello, mentre a no¬ 
stro parere la tattica doveva 
essere quella di allargare il 
gioco se si voleva sfondare la 
difesa pat.avina. e di non pog¬ 
giare sempre al centro facen¬ 
do lavorare poco le ali. Le 
poche volte che queste hanno 
Lavorato, la difesa patavina ha 
stentato ad arginare le incur¬ 
sioni di Ferrigno, sempre pe¬ 
ricoloso e poco fortunato 

Al quarto d'or.a assistiamo 
nll'annullamento della rete di 
Ferrigno, come da noi prece¬ 
dentemente de.scritto Alcune 
azioni di contropiede dei pa¬ 
tavini vengono regolarmente 
argin.ite dall'attenta difesa c.i- 
tanc.se imperniata sull'ottimo 
Grani, che migliora di par¬ 
tita in partii.I. 

E‘ ancora la squadra rosso- 
azzurra a menare la danza, 
ma i p.atavini si difendono al¬ 
la disperata, profittando an¬ 
che dcll.i cattiva giornata de¬ 
gli attaccanti catancsi Inu¬ 
tili i tentativi di Benaglin. 
Corti, Szim.iniak di sorpren¬ 
dere Pin con tiri da lontano 
tutti sbagliati e senza con¬ 
vinzione. La partita é orm.'Ji 
scgn.ita 


11 Bologna vittorioso sul campo del Lanerossi (1-0) 

Un'autorete di Stenti 
condanna ii_Vicensa 

Samp-Àtalanta 1-1 


V. F. MIL.ANA 

-Contro il Torino (2-2) 


1 veneziani giudicano i giallorossi 


«Una Roma 
fortissima » 


'OBICEZIA, li. — Art* r»*4r- 
nmta negli ■pogliatoi del Ve- 
lexla. L’allenatore Quarto è in 
in angolo e non ha difficoltà 
a ammettere che la Roma ha 
nerlUto il anccesfo: < Ci ha 
uperato su tutta la linea di- 
noftrandosi un complesto ve- 
amente forte e omogeneo. GII 
lomini di maggior apicco per 
ne tono stati il terzino Fon¬ 
ane, Angellllo, soprattutto nel 
irimo tempo, e le due all. An- 
he Jonsson ha disputato una 
lartlta nettamente positiva. 
Sò nonostante devo dire che 
s partita rtlcFabblamo rega¬ 
lia noi. Onando non avrebbe 
egnato II primo goal se Ma- 
nanlni e Grossi non s| tos¬ 
erà scontrati facendo perdere 
1 palla al portiere c quindi 
ermettendo all'attaccante di 
egnare senza difficoltà. La 

? uadra si é sbandata ed ab- 
amo incarnato il secondo 
lai, B terzo è su rigore. Non 
I aggiungere altro. Ab- 
glQcsto troppo aperti 


nel primi minuti e ciò e stato 
fatale. Nella ripresa ci siamo 
gettati atFarrembaggio e in tate 
maniera contro la Roma di oggi 
non c'era proprio niente da 
re s, PIÙ e«>llclio il capitano 
TesconI: a Contro una Rom.-i 
cosi avremmo potuto giocar»' 
un mese intero senza \dnoere. 
E" veramente una grande squa¬ 
dra >. 

Dall'altra parte Camlglia si 
complimenta con I suol rsgsrrl. 

P oi si avvicina sorridendo al- 
uselo dove I giomatisll lo at¬ 
tendono. < Abbiamo fatto una 
hrlla partita ed avremmo po¬ 
tuto segnare altre reti, ma dopo 
il terzo goal abfilamo giocato 
un po’ In sordina, avete visto 
Jonsson come rende come uomo 
di punta? Anche Angellllo ha 
mostrato come deve essere un 
ceniravanU, molto abile e pron¬ 
to a lanciare 11 compagno tn\ar- 
cato. Sono soddisfatto della vit¬ 
toria che mi sembra di buon 
auspicio per le prossime dure 
partite che ci attendono •. 


Il Mantova rimonta 
dae reti di svantaggio 

Hanno segnato nell’ordine Gualtieri (2), Recagni e Mazzero 


FIDENZ.A, 13 — La accond.i 
prova del rampion.ilo italiano 
ili cor».» camp»»tre ha raccol¬ 
to a Fidenza duecento podisti 
in rappresentanza di società di 
tutta Italia. Nella gara più at- 
ti-sa. quella di'! seniore*. Luigi 
Conti deU'Atlt'tlca Schio ha su- 
p»'rato dopo una accanita vo¬ 
lata .Ambu della Pro Sesto con 
il quale ha dominato la gara 
.Alle spalle de! dui' sono giunti 
Francesco Pcrron»' d»'Ile Fiam- 
m»' Oro di Padova. Franco Vol¬ 
pi dell’Atletica nn'scla. .Alberto 
Bargnanl di Br»'scla. Guglielmo 
MorronI d»'tr.AtIctica Biiimose 
di Varese, poi via via un'altra 
si'ss.intin.-» (il pi>(li<tl 

Il tempo impiegalo da Conti 
a percorrere la distanza di 
7 500 metri é stato di 27’06’'2 
Nella gara per Juninres dispu- 
l.tta su una distanza di 5 000 me¬ 
tri ha vinto Luigi Ibatici della 
A A. Genova In 15’35". 

Netta gara por alHt't'i Infine 
si è registrato un completo suc¬ 
cesso d»'i giovani del CUS Roma: 
sul 2300 metri si é imposto In 
7'46" Patrizio Simeone. 


I risultati 


del rugby 


Parirnopc-Treviso 

S-3 

Amatarl-*Esrrclto 

ll-C 

Mllano-parma 

5-3 

FF.Oo.-Bresrla 

13-0 

L’AquUa-I/tvorao 

•-9 


MANTOA'A; Negri; Corradi. 
Cancian; Tarabbia. Pini. lain- 
ghl; .Allemann. Castellarzl. Sor- 
mani. Mazzero. Recagnl. 

TORINO: Panetti; Scesa. Ruz- 
zacchera: Bearzoi. Lancioni. 

Cella; OuaUlert, Ferrini, Loca- 
telll. Rosato. Grippa. 

ARBITRO: Lelta di Udine. 

MARCATORI; Gnaltlrri al 10* 
r al 14', Reeagni al 19’ del pri¬ 
mo tempo; Maxrero al 4' della 
ripresa. 

MANTOVA, 18 — Gara cl- 
rintcpnq dello velocità e delle 
emozioni, quella giocata oggi 
tra il Manfora e il Torino, due 
squadre entrambe in posizione 
tranquilla di classifica e che 
hanno praticato nna tattica 
aperta e tesa esclusivamente 
alla ricerca del successo pie¬ 
no Il llrello qualitatiro del 
gioco non ò stato però certa¬ 
mente pari a quello quantita¬ 
tivo. 


Già nel primo tempo si era 
delineata quella specie di doc¬ 
cia scozzese delie emozioni 
prolungatesi per tutti i no¬ 
vanta minuti di gioco: tre reti 
in noce minuti. A dorè l'arrio 
ò stato Gualtieri, vero e pro¬ 
prio » deus ex maehina » del¬ 
l'attacco torinese, che al 10’, 
raccogliendo una rimessa la¬ 
terale tirava di testa sorpren¬ 
dendo Negri. Appena quattro 
minuti dopo era lo stesso 
Gualtieri che realizzava ap¬ 
profittando di una palla sfug¬ 
gita a Negri su cross di Sce¬ 
sa. I padroni di casa. In con¬ 
siderazione del fatto che si 
era appena all’inizio della 
gara, non si perdevano d’ani¬ 
mo e cinque tninufi dopo Re¬ 
cagni accorciava le distanze 
dopo che Panetti orerà re¬ 
spinto corto un corner cal¬ 
ciato da Allemann. 


La ripreso, onche se meno 
ricco di reti, ha mantenuto il 
carattere già delincatosi del¬ 
la partita. Appena al 4'. dopo 
alcune azioni olterne. .Mazze¬ 
ro rralLzzaro il goal del pa¬ 
reggio virgiliano. L'azione era 
partita da Sormani che con 
un perfetto cross costringeva 
Panetti a parare. l'estre¬ 
mo difensore granata non 
tratteneva, un difensore cer¬ 
cava quindi di liLerare ma la 
palla finiva proprio sui piedi 
di .Mazzero, che era lesto a 
calciare in rete. 

Da questo momento la ga¬ 
ra avrebbe potuto appartene¬ 
re sia ad uno squadra che 
all’altra: entrambi gli attac¬ 
chi hanno infatti avuto nu¬ 
merosissime occosioni per 
realizzare, ma il risultato — 
in fondo giusto — non eam- 
bioro. 



La vittoria della Roma 


ma ha realizzato In terza 
rete su rigore ad opera di 
Angellllo e in seguito i suoi 
difensori hanno infranto con 
la massima calma le azioni 
avversane. Più che a» azioni 
SI potrebbe parlare di tenia- 
tivi confusi perché è noto che 
il Venezia ha un attacco as¬ 
sai povero di idee. E cosa vo¬ 
lete che facesse il dicianno¬ 
venne Guizzo (alla sua secon¬ 
da partita in serie A) contro 
una vecchia volpe come tosi? 
Invano II nervoso Tesconi e 
il fine Frascoli lanciavano i 
compagni della prima linea: 
accanto a Guizzo c'era del 
vuoto e Santon era l’unico che 
tentava da lontano - di im¬ 
pegnare Cudicini. lasomma, il 
solito Venezia; un Venezia 
sfifficientemente dotato net 
sestetto di retroguardia ma 
con un quintetto di punta che 
per segnare non dovrebbe 
trovare avversari sul pro¬ 
prio commino, un Venezia che 
sembra destinato alla retro¬ 
cessione; questo (risultato a 
parte) l'impressione ripor¬ 
tata nel tepido pomeriggio 
trascorso allo'stadio Pier Lui¬ 
gi Penso. ■ 

La Roma è partita di scat¬ 
to impegnando Magnanim 
con tiri di Angelillo e Pe- 
strin. Al 10’ De Sisti conclu¬ 
deva malamente un'intesa 
Angciillo-Pestrin e un minu¬ 
to dopo Jonsson sciupava una 
bella azione su perfetto ser¬ 
vizio di Orlando. Al 16’ l'ala 
destra romanista intercettava 
a metà campo e smistava ad 
Angelillo. Valentin ridava la 
sfera ad Orlando, it cut tiro 
veniva respinto di piede da 
Magnanini: nuovo intervento 
di Orlando che anticipa Gros¬ 
si e il ritorno del portiere 
mandando la,palla in rete con 
pallonetto partito dalla si¬ 
nistra quasi sulla linea di 
fondo. 

Dall'1-0 al 2-0 in un amen. 
Così: ancora un lancio di Or- 
lancio ad Angelillo che avan¬ 
za e tira: il guardiarete la¬ 
gunare si tuffa sulla destra e 
respinge a mani aperte, sulla 
palla arriva Jonsson e il se¬ 
condo gol è fatto. Il Vene¬ 
zia (e questo è tl Iato positi¬ 
vo) non si arrende e con una 
staffilata di Santon costringe 
Cudicini ad esibirsi in nna 
grande parata sulla sini.itra. 
Poi ò ancora Santon (28’) u 
impegnare il portiere giallo- 
rosso; un tentativo di Frasco¬ 
li. due tiri di Tesconi e si 
giunge al riposo. 

All’inizio della ripresa, 
Jonsson approfitta di un er¬ 
rore di Ardizzon e tira verso 
Magnanini; lo blocca Carunti- 
ni atterrandolo in piena orca 
c l’arbitro non esita a con¬ 
cedere il rigore. Vane sono 
le proteste dei neroverdi e 
Angelillo porta la Roma sul 
3-0. A questo punto la par¬ 
tita è finita. Rimane però da 
seguire il disperato, commo¬ 
vente • forcing » del Venezia 
che non si dà per vinto c 
prende d'assedio l’area roma¬ 
nista, realizzando corner su 
corner. Al 17’ Rossi trova uno 
spiraglio c tira a rete; la pal¬ 
la viene respinta da Carpn- 
nesi e Unisce u Siciliano che 
insacca Due tiri di guizzo 
(uno parato) alcuni interven¬ 
ti tempestivi di Losi, ma le 
occasioni migliori sono an¬ 
cora della Roma che due 
volte manca il- bersaglio per 
colpa di Jonsson. E -non c’è 
altro, tranne l’abbraccio di 
Angelillo al - minorenne» De 
Sisti e la delusione della fol¬ 
la che corre ai vaporetti, con¬ 
vinta di dover dare un addio 
alla .serie A. 


Inter 


che le divagazioni d’obbli- 
go in -matches- di tal ge¬ 
nere ci portino .altrove, che 
il risidtnto non fa ima sola 
grinza, e aggiungiamo al¬ 
trettanto in (retta che ITn- 
ter ha stiracchiato in porto 
una partita che avrebbe fa- 
cUmente potuto e dovuto do¬ 
minare da lontano, pallotto¬ 
liere sotto il braccio per re- 
gistramo il computo finale. 
E‘ invece successo che il 
pallottoliere l’hanno dovuto 
adoperare sugli spalti per 
contare i tanti gol ignobil¬ 
mente mancati e le mille 
occasioni buttate pacchiana¬ 
mente al vento. Errori e - pa¬ 
delle -• sono stati poi fatal¬ 
mente ingigantiti dalla po¬ 
chezza degli avversari; i 
quali avversari, approssima¬ 
tivi nelle marcature, visi- 
b.lniente annaspanti alla 
vana ricerca di un - rime¬ 
di.ito •• orientamento tatti¬ 
co. piccini piccini nel gran¬ 
de c.ampo «iella metropoli 
senza neanche più quel sa¬ 
cro mordente che fa tal¬ 
volta giganti i pigmei, e per 
di p ù menomati sin dallo 
inizio ■ da un infortunio che 
h.a costretto il solitamente 
dinamico Canella a zoppi¬ 
care per tutto il -< match -, 
hanno solo cercato, dal 1* al 
90’. di evitare la grossa ba¬ 
tosta. di uscirne insomma 
col minore dei danni. 

Gl sarebbe voluta, per 
garantire ' Io spettacolo in 
queste condizioni. un'Inter 
lucida. ■ fre.sca. pronta ad 
ad.attarsl e a sfruttare le 
particolari situazioni. LTn- 
ter attualmente invece, e 
per la grossa somma delle 
fatiche accomulate col der¬ 
by. a Ferrara c col viaggio 
a Valencia, e per la scaduta 
condizione di forma di al¬ 
cuni uomini-chi ave, non è 
nè fresca nè sveglia. Sua- 
rez, per esempio, che in as¬ 
senza di Bolchi è il capitano 
e che ha disputato un for¬ 
midabile primo tempo, fa¬ 
vorito d.il fatto che nessun 
bianconero s’è mai peritato 
di stargli non diciamo alle 
costole ma almeno nei pa¬ 
raggi. Suarez dicevamo, ha 
letteralmente mollato le 
redini nella ripresa, in com¬ 
pleta zona d’ombra, ed è 
terminato zoppicante aU’ala 
m.incina senza più toccare 
un solo pallone. 

Fermo lui s'è fatta ancora 
più balbuziente l'Inter, s'è 
mossa l’Udinese con disin¬ 
voltura sufficiente a dar 
molestia ai reparti di coper¬ 
tura nerazurra. tutt’altro che 
solidi e compatti nonostan¬ 
te il pomeriggio di... mezza 
festa. 

Le dolenti note, comun¬ 
que. vengono dall'attacco 
dove, tolto il grande Sua¬ 


rez del primo tempo e quel 
cavallone indomito che è 
Hitchens, tutti gii altri han¬ 
no letteralmente brancolato 
nel buio. Bicicli, poveretto, 
ci è sembrato oggi un'altra 
delle classiche vittime di 
Herrera, sacrificata sull'al¬ 
tare del ritmo ossessivo, del 
dispendio dissennato, della 
dedizione cieca; Bettini, an¬ 
cora palesemente scarso di 
preparazione, è stalo trop¬ 
po di sovente fuori dalla 
mischia o dentro a spropo¬ 
sito; Morbello, al disotto dei 
suoi limiti, che già non so¬ 
no notoriamente eccelsi, ha 
portato con tenace continuità 
acqua al mulino del mara¬ 
sma generale. 

Dell’Udinese proprio non 
sapremmo «'osa dire che 
già non abbiam detto: una 
lagna generale, una sgradi¬ 
ta, imprevista sorpresa per 
tutti coloro, e noi tra quel¬ 
li. che si aspettavano un¬ 
dici baldi giovanotti scate¬ 
nati aU'insegna del >• tutto 
da guadagnare mente da 
perdere ■*. Se la sono forse 
cavata i terzini Burelll e 
Segato, in diretta relazio¬ 
ne alla povera partita delle 
all nerazzurre, e Sassi su 
Bettini. 

La cronaca, è ovvio, è di 
una monotonia esasperante, 
tinta com’è di solo nerazzur¬ 
ro. S'apre, al 5‘, con un pre¬ 
ciso cross del grande Lui¬ 
sito: palla a parabola dolce 
proprio sulle teste di Bet- 
tlni e Morbello appostati in 
area soli come orfanelli, ma 
nè l'uno nè l’altro azzecca¬ 
no lo stacco e l'azione si 
esaurisce innocua oltre il 
fondo. Ancora Suarez, al 6', 
« telefona » rasoterra al buon 
Romano, pronto all’appunta- 
mento. 'Tre minuti dopo toc¬ 
ca a Bicicli mettersi le ma¬ 
ni nei capelli: Morbello cen¬ 
tra e «bicicletta», col di¬ 
fensori a spasso, sbuccia da 
un passo una palla più uni¬ 
ca che rara. 

La presunzione, e la ma¬ 
nia delle cose chic, tradi¬ 
scono al 16' Suarez: «libe¬ 
rato » da Hitchens, l'iberi¬ 
co « salta » d'anticipo Ro¬ 
mano c mette con un tocco 
vellutato a rete: la palla è 
« pitturata » ma è lenta, 
tanto lenta che Segato ci 
zompa sopra e la cava in 
extremis dalla porta. Poco 
male che, tre minuti dopo, 
il gol arriva: duetto stretto 
MorbcRo'-Bettini e lungo 
lancio sul quale s'avventa 
come un falco Hitchens che 
realizza di forza quel che a 
Suarez non era riuscito di 
(ino; mette cioè imparabil¬ 
mente a rete un pallone- 
saetta che scatena un meri¬ 
tato uragano d'applausi. 

Una bella parentesi, ma 
una parentesi, nel festival 
degli errori che imperversa 
senza sosta. Sbagliano un 
po’ tutti con regolarità scon¬ 
certante. E l'Udinese? L'Udi¬ 
nese letteralmente non esiste. 

Stessa musica, c stessa 
noia, nella ripresa. Fanno 
cilecca . Suarez al 9’, Bicicli 
al 22' c Bettini in modo 
clamoroso al 29': come abbia 
fatto ad alzare quella deli¬ 
ziosa palla scodellatagli da 
Hitchens. completamente so¬ 
lo ed a meno di un metro 
dalia porta, proprio non lo 
arriviamo a capire. L’aves¬ 
se fatto apposta certamente 
non ci sarebbe riuscito. A 
questo punto per Suarez la 
partita è finita; per calcolo, 
per protesta, o per la zop- 
pia che tanto palesemente 
ostenta resta da stabilirsi. 
E' sempre l’Inter. comun¬ 
que. a menar la danza, una 
danza sempre più asmatica 
e confusa che si concludo, 
finalmente, al 40* con il gol 
della staffa; Zaglio a Bet¬ 
tini che calcia senza troppa 
convinzione dal limite del¬ 
l’area. Romano è sulla traiet¬ 
toria ma Tagliavini tocca 
malauguratamente la sfera 
di testa c combina il pa¬ 
tatrac. 


Lazio 


bloccando subito dopo a ter¬ 
ra un fulmineo tiro di Morro- 
ne: poi al 40' una punizione di 
Marrone era sibilata a fil di 
palo dopo aver sfiorato la 
barriera ed al 4T un tiro del¬ 
lo stesso Marrone era stato 
respinto dal palo (aveva ri¬ 
preso Garosi ma calciando 
fiaccamente e. proprio tra le 
braccia del portiere ancora a 
terra). 

Al 44' finalmente la Lazio 
giungeva al goal con un'azio¬ 
ne semplicissima: lungo lan¬ 
cio di Mecozzi a Longoni 
smarcato sulla sinistra, ful¬ 
mineo aggancio di Longoni e 
girata al volo con tiro che 
mandava il pallone od insac¬ 
carsi lentamente sulla destra. 
La stessa azione del goal sta¬ 
va a dimostrare che le parti 
si erano lentamente inverti¬ 
te: cioè che erano i •cana¬ 
rini » ad essere caduti pro¬ 
gressivamente nel nervosi¬ 
smo, mentre i laziali stavano 
riacquistando il pieno con¬ 
trollo dei nervi. 

Ed infatti la ripresa mostrò 
una riprova di questo capo- 
volgimento della situazione: i 
giocatori modenesi tentarono 
di portare la partita sul pia¬ 
no della combattività, ma sen¬ 
za riuscire a prevalere sui la¬ 
ziali (tra i quali i Mecozzi. 
i Seghedoni e gli Enfemi non 
si tirano certo indietro quan¬ 
do c'è da mirare agli stinchi 
avversari), ed anzi facilitan¬ 
do il compito degli attaccanti 
romani che' poterono creore 
un gran numero di occasioni 
da rete. 

Già all’S per esempio Pin¬ 
ti si trorò sul piede una pal¬ 
la goal, su cross di Longoni 
ed intelligente » finta » di 
.Morrone: ma non potè sfrut¬ 
tarla a causa della sua meno¬ 
mazione. 

E alVll il -solito» Marro¬ 
ne offrì uno splendido lancio 
a Longoni che si incuneò be¬ 
ne nella difesa canarina, ma 
poi tirò sul portiere. 

Anche nel prosieguo dei- 
rincontro fu la Lazio a ren¬ 
dersi più pericolosa deJI’av- 
rersaria, non riuscendo a con¬ 
cretare però per le condizioni 
di Pinti e di Bizzarri (infor¬ 
tunatosi anche lui al 15’ del¬ 
la ripresa) e per le prodezze 
di Balrarìni. 

Sul fronte opposto invece 
c’è da segnalare un solo gros¬ 


so pericolo corso da Gei al 
24‘: uscito su Leonardi e riu¬ 
scito a respingere alla me¬ 
glio, il portierino laziale fu 
subito richiamato al lavoro da 
un tiro al volo di Giorgls. 
E' riuscì a cavarsela con una 
prodezza analoga a quella 
compiuta da Balzarinl sulla 
punizione di Morrone nel pri¬ 
mo tempo. 

Per il resto la cronaca non 
riserva che falli da una par¬ 
te all'altra, con calci, accen¬ 
ni di pugilato. Infortuni, pre¬ 
se da lotta libera, espulsione 
di Pagliari (per un calcio a 
freddo a Mecozzi). Insamma 
scene veramente da «giallo*. 
come si temeva già alla vigi¬ 
lia data rimportanza della po¬ 
sta in palio. 

Ma non ci sembra sia il ca¬ 
so di drammatizzare: piutto¬ 
sto si può concludere affer¬ 
mando che, tutto sommato e 
pur lottando con ardore, il 
Modena non ha dato l’impres¬ 
sione di una squadra che 
aspiri alla promozione. E la 
Lazio da parte sua ha dimo¬ 
strato una vivacità e una 
combattività che fanno bene 
sperare: ma ha accusaiu no¬ 
tevole deficienze nel gioco. 
Auguriamoci, comunque, che 
la vittoria risulti preziosa, 
non solo per la classifica ma 
anche per riportare la sereni¬ 
tà nell’ambiente e per con¬ 
sentire cosi ai bianco-azzur¬ 
ri di ovviare in tutta calma 
alte lacune presenti. Solo in 
questo caso la vittoria sul 
Modena potrà essere conside¬ 
rata come il trampolino éi 
.- rilancio • dei romani. 


Fiorentina 


Malatrasl su MencaccL Del- 
rOmodarme da destra centra 
un pallone teso: scattano 
Mencacci e Malatrasl. Lo 
spallino pressato dall’avver¬ 
sario finisce a terra a pochi 
metri da Sarti. Il pubblico 
reclama il rigore ma Adami 
fa cenno di proseguire il gio¬ 
co. Duo minuti dopo Milani 
incoccia la traversa. 

Al 27’ è Dell’Angelo — oggi 
un po’ appannato — ad aiu¬ 
tare la Spai. Le mezz’ala '.lio- 
la allunga un pallone a M,a6- 
sei che al volo fa partire 
Novelli. L'ala sinistra ferra¬ 
rese. pressata da Malatrasl 
raggiunge l’area di rigore vio¬ 
la. attende l’uscita di .Sarti 
e con un colpetto manda il 
pallone in porta; Gonflantini 
che aveva intuito, libera. 

Al 30’ punizione per la 
Spai per un fallo di Rimbal- 
do su Mencacci. Il tiro di 
Gervato. da una trentina ni 
metri, viene parato a terra 
da Sarti. Al 31’ mischia in 
area ferrarese con Malettl a 
terra: Hamrin e Milani non 
sfruttano Toccaslone. Al 36’ 
azione in contropiede viola. 
Milani lancia Petris in posi¬ 
zione di centro avanti: l'ala 
fiorentina si allunga troppo il 
paUonc c Maietti in tuffa li¬ 
bera. 

Nel giro di pochi minuti la 
Spai riparte come se si trat¬ 
tasse deH’inizio di gara. AI 1’ 
Sarti è chiamato a bloccare 
un pallone calciato da Dcl- 
rOmodarme e al 3’ il portiere 
viola raccoglie un pallone 
dalia sua reto. Per un fallo 
di Marchesi ai danni di Mas- 
sei. Adami concede una puni¬ 
zione. Il pallone viene piaz¬ 
zato fuori deU’area. 1 viola 
fanno il « muro » c Massci 
allunga il pallone à Gervato. 

I difensori fiorentini, in¬ 
tanto. si allargano c Gerwato 
con tiro astutissimo, manda il 
cuoio in rete. 

La Spai, ottenuto il goal 
richiama indietro anche Mas- 
sei. oltre a Gappa e lascia a 
Mencacci e Dcli'Omodarme il 
compito di impegnare la di¬ 
fesa viola. Novelli, a terzino, 
senza Dell’Omodarme. gioca 
arretrato. Di questo ne .ap¬ 
profittano i gigliati per farsi 
minacciosi. AH’ll Robotti, 
seizsibilmente migliorato, a- 
vanzii. e tira alto. Al 17’ è 
ancora Robotti di scena; il 
terzino, in corsa, toglie il 
pallone a DeirOmodarme. si 
libera di Masse: e raggiunge 
l’area ferrarese. Al limite 
salta Micheli e p.alla al piede 
entra in arca;. Riva lo t f- 
fronta e lo atterra. Adami 
porta il pallone sul dischetto 
del rigore e Marchesi non ha 
difficoltà a battere Maietti. 
Al 32’ Hamrin — che si è sve¬ 
gliato — vince un duello con 
Gori. in coirà dribla Gerwito 
e centra: Milani tira e Maiet¬ 
ti respinge di piede. Il pallo¬ 
ne cade nei pressi di Petns 
che l.-^ecia partire una canno¬ 
nata: un difensore spallino 
con una gambe devia la sfera 
in calcio o’angoio 

Sarà questa l’ultima azione 
di rilievo della partita; la 
Spai non è più in grado di 
at Lacca re e la Fiorentin» e 
pa ga del risultato 


Robert Haynes 
« mondiale » 
indoor 
sulle 100 y. 

Lo sutanitens* Kobert Hay- 
nes ba coperto Ieri sera a Mia- 
mi In fZ le IM yarde. ngas- 
Kliando il record del mondo de¬ 
tenuto dal connazionale Frank 
Dudd. E’ U prima volta ebe 
Tiene ugnafliato il record di 
Bndd ebe lo ha «tabUito 11 24 
sfagno ■corso. 

Invece a Loulsrllle < Ken¬ 
tucky) Hayes Jones ba corso le 
7t yarde ostacoli In S”. abbas¬ 
sando di 2/19 di secondo la mi¬ 
gliore prestazione mondiale 
> Indoor > so questa dlstansa. 
Lo stesso Jones, un Insegnante 
di Detroll, deteneva II prece¬ 
dente primato assieme al con¬ 
nazionale Lee Calhonn. 

Nella stessa rtnnionr Oave 
Styron ha eguagliato II record 
€ Indoor ■ delle 79 yarde con 7”. 
mentre John Uelses. che dispu¬ 
tava la prima gara dopo an.s 
leggera Influenza, è stato elimi¬ 
nata nel Ballo con Taaln • ae* 
tri 4M. 


Kit. < 
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Nel momento in cui la squadra aveva più bisogno di essere sostenuta 

Inutili e ingiusti i tentativi 
per demoralizzare la Lazio 


Solo Fraschini è riuscito a battere il portiere toscano (1-0) 


Nonostante le «prodezze» di 
il Napoli piego In Lucchese 



Lo sciopero vocale dei tifosi e le scrit¬ 
te ingiuriose ispirate dagli « ultras » 


Che coTU vogliono i tifosi del¬ 
la Lazio? Che la squadra ritor¬ 
ni in serie A, certamente, hla 
allora, se questo è l'intendi¬ 
mento di tutti, dirigenti, gioca¬ 
tori e tifosi primo luogo, 
come si possono giustificare gli 
atteggiamenti di certi - ultras - 
fnon potremmo definirli altri¬ 
menti). cioè di certe persone 
zio ma che invece sperano solo 
che la squadra /alltsca t’obbtrf- 
tiro della promozione per dare 
addosso ai dirigenti? 

La Lazio era ieri alle prese 
con un avversario difficile, im¬ 
pegnata in una partita diffici¬ 
lissima, forse decisiva ai fini 
ilei ritorno in - A -, eppure, 
Viiort’dibilo a dirsi, per tutta la 
sctttrnana alcuni giocatori han¬ 
no ricevuto telefonate anonime 
ed intfmidafonu. tanto da in¬ 
durre qualcuno di essi ad accu¬ 
sare malanni pur di non prcn- 


Negti spogliatoi 
del « Flaminio » 

Tre laziali 
infortunati 


Tre giocatori laziali portano 
sulle gambo 1 segni della dura 
battaglia contro 11 Modena: 
Pinti ha una rosa di carne viva 
sulla coscia destra grossa co¬ 
me una grossa mela (stlrainen> 
tu e almeno quindici giorni di 
riposo); Bizzarri ha un ginoc¬ 
chio dolorante per un calcio al 
ginocchio destro, ma forse rin- 
furtunlo avrà conseguenze me¬ 
no gravi del previsto se 11 gon¬ 
fiore, come è probabile, non 
aumenterà; Mecozzl è rimasto 
contuso a uno stinco, ma potrà 
giocare anche domani. Tutti gli 
altri, chi più chi meno, zoppi¬ 
cano o accusano dolorinl agli 
arti o alla faccia (Morrone). 

E’ stato plùù duro del previsto 

10 scontro con 11 Modena. La 
vittoria ottenuta con tanta fa¬ 
tica e a cosi duro prezzo scio¬ 
glie le lacrime e suscita escla¬ 
mazioni retoriche: non tra 1 
giocatori, però, ma tra I gene¬ 
rali, tanto per rimanere nel¬ 
l'Iperbole della battaglia. 

Giovannlnl, che è 11 commis¬ 
sario della Società, si lascia ac¬ 
compagnare su una panca degli 
spogliatoi proprio come 11 gran¬ 
de comandante dopo la vittoria 
tra 1 plotoni stremati dalla fa¬ 
tica e dalle perdite. « Bravi ra¬ 
gazzi ». dice sedendosi, e poi 

11 chiama per nome uno a uno: 
Claudio, Giancarlo, quasi tutti, 
salvo quelli dei quali ha dimen¬ 
ticato Il nome di battesimo, ma 
per 1 quali basta un’occhiata e 
una battuta che sta nel clima: 
» Hai dato anche tu la risposta 
a chi credeva che fossimo mor¬ 
ti! ». 

«Come Va Ricciardi?». La do¬ 
manda di maniera è rivolta al 
segretario della Lazio che ha 
preso 11 posto del signor Tode- 
schinl. Con Todgschinl, che non 
era della famiglia come Ricciar¬ 
di. Giovannlnl parlava dandosi 
del lei. Quando la Lazio vin¬ 
ceva. allora, Giovannlnl faceva 
una scena diversa. Gli diceva: 
< tanti complimenti ». Ora ha 
bisogno dell’aria eroica per ca¬ 
ricare la squadra demoraliz¬ 
zata. partita per guadagnare fa¬ 
cilmente la promozione e ridot¬ 
ta oggi a combattere nelle con¬ 
dizioni più difficili e snervanti. 
« Bone Ricciardi — dice Glo- 
vannini in polemica con qual¬ 
cuno che non c’ò più — cosi 
si lotta. Il de profundis non ce 
lo canteranno! ». 

R’ stato II Modena a sceglie¬ 
re il terreno di lotta, cercando 
di Intimidire la Lazio a passo 
di carica e anche di pedate 
indistinte. Persino EufemI e 
Mecozzl che sono considerati 1 
gladiatori della T.azin In queste 
occasioni, si sono sentiti per 
qualche momento in stato di 
Inferiorità. «Mi chiamavano ca- 
Taccone ». dice EufemI il cat¬ 
tivo. « ma da oggi in poi mi 
sento un angelo ». Durante la 
partita, si ò visto persino Lon¬ 
goni. Il minuscolo Longoni, fa¬ 
re la grinta dura contro gli 
a\-versarl che lo colpivano di 
lacco e di punta e rispondere 
con grinta pari. Dopo qiie.sta 
partila. Longoni sembra ricarl- 
rato e comizia in mezzo al 
compagni, alla fine della par¬ 
tita. raccomandando a tutti che 
se si vuol guadagnare la promo¬ 
zione « bisogna gloc.are senza 
tanti complimenti, con moll.i 
volontà, con molta decisione ». 

Iji prossima partita casallnra 
sarà giocata contro il Napoli. 
Se tanto darà tanto, la partita 
contro 11 Napoli rischia di di¬ 
ventare una battaglia feroce. 
Alla Lazio già pensano, dotto 
la vittoria di Ieri, che lo stadio 
Flaminio non sarà sufficiente. 
Ieri gli spettatori erano molti 
(15 mila paganti. 10 milioni di 
Incasso), tanti quanti forse non 
re ne sono mal stati, auesfan- 
no. Con 11 Napoli potrebbero 
essere molti di più. «oecle se 
la situazione In classifica della 
r.azln non si sarà fatta più dif- 
nclle. 

DINO REVENTI 


dersi la responsabitilu di scen¬ 
dere tu campo. In una riunione 
di caootifasi (!) era stato poi 
.stabilito di non portare alto 
stadio i bandteroni biaricaz- 
zurti e di non sorreggere la 
sauadra con l'apporto dell'in¬ 
citamento vocale, almeno per 
tutto il primo tempo: una spe¬ 
cie di sabotaggio, insomma. 

Tanto per coronare la loro 
opera infine, alcuni di questi 
e tifosi -, hanno accolto i gio¬ 
catori in campo con una ban¬ 
diera, sostenuta in aria da pa¬ 
recchi palloncini, sulla quale 
era scritto: -'Scegliete - e sot¬ 
to erano raffigurati un pallo¬ 
ne ed una zappa... 

E' stato con questo nunorto... 
morale dunque che i biancaz- 
zurri si sono accinti od affron¬ 
tare i - canarini Fortunata¬ 
mente. I più non hanno seguito 
gli - ultras - e l'incitamento 
morale non è mancato. Inoltre, 
dopo la rete inetta a segno da 
Longoni sono .tpuntali fuori al¬ 
cuni bandieroui. forse portati 
nascostamente alto .stadio da ti¬ 
fosi - dissidenti -. 

Afa che cosa l'oationo cotto- 
ro. ormai bene individuati - ne- 
Fiiici - della Lazio? Non furono 
essi tra coloro che acclamaro¬ 
no Tessarolo, l'uomo che dette 
inizio al tracollo della squadra 
e che appoggiarono poi tutte le 
altre soluzioni dirigenziali te 
quali hanno portato la Lazio 
all'attuale situazione? 

In questo momento, delica- 
tissimo per l'avvenire della 
sauadra, c'è bisogno di sereniti 
attorno ai giocatori. E se aual- 
ciino non •' d'accordo abbia 
almeno la onestà di uscire al¬ 
la luce del sole ver far valere 
le sue ragioni. Non è con le 
telefonate anonime, o nascon¬ 
dendo gli -striscioni- che si 
PUÒ risolvere la situazione del¬ 
la Lazio, che si mettono { aio- 
catori in condizione di rendere 
il meglio e tantomeno compri¬ 
mere. imbrigliare l'esuberan- 
ru dei tifosi, fortunatamente. 

R, O. 


Fiamme Oro • Olbia 1*0 

FIAMME ORO: Pianta, Orolio. 
la. Mantovano. Pellegrini, Saliir- 
dl. Dodi. Vecchtato, ColaglovannI. 
Panblanco, Zorzan, Trollo. 

OLBIA: Poggi, Conite, Seghi. 
Rausan, Tavarlnl. Bernardi, Cari¬ 
ni. Rubini. Plsonl. Maronglu. Bal¬ 
samo. 

ARBITRO: Ellezelle di Pisa. 

MARCATORE: ColaglovannI al 
6' della ripresa. 

(A.B.) — Come era nelle previ¬ 
sioni le Fiamme Oro hanno Inca¬ 
merato l'Intera posta In palio e il 
risultato striminzito non dice il 
vero e non per merito del snnll 
ma per demerito degli attaccanti 
cremisi 1 quali hanno sciupato 
banalmente più di una occasione 
favorevole c dominato per tutto 
l'arco del novanta minuti gli ospi¬ 
ti Imbastendo manovre piacevoli 
fino all'area avversaria e grazie 
a ColaglovannI che ha marcato I.a 
rete della vittoria. 



# Prima della partita un gruppetto di tifosi laziali ha innal¬ 
zato questo cartello che imponeva una scelta ingiusto c Inge¬ 
nerosa al giocatori romani: c ciò proprio nel momento in cui 
la Lazio aveva più bisogno di essere sostenuta. Cill stessi 
tifosi poi si sono dati ad eccessivi entusiasmi ii fine Itieonlro 
portando in trionfo i gloeutori: che hell'esemplo di coerenza! 


NAPOLI : Poiitel ; Molino, 
Greco; CorelH. Srhiavone, Gl- 
rardu; Mariani, Ronzon, Fa- 
iiellu. Fraschini. Tacchi. 

LUCCIlESKi Persico; Serra, 
Cappellini: Slcuranl, Fiaschi, 
Clerici ; Ohladonl. Grattnii, 
MannuccI, Francescon. Arri- 
gonl. 

ARIIITRU: Babinl d| Ra¬ 
venna. 

MARCATORE: Fraschini al 
25' della ripresa. 

NOTE — Angoli: 5-0 per II 
Napoli. Spettatori 50.000. 

(Dilla noatra redazione) 

NAPOLI. 18. — Il «matta¬ 
tore- della giornata ha per 
nome Persico. Lo nostro note 
sono piene del sno nomo; ogni 
riferimento ad lina azione, ad 
una manovra del N.apoU han¬ 
no trovato il portiere eempro 
pronto n far rientrare in gola 
l’urio che |b folla .ivevn pron¬ 
to. La gara eJdvo i brevi con¬ 
tropiede rossoneri è stata ttn 
continuo e spesso entusia- 
.smante monologo azzurro. E' 
.vero che | primi a correre 
pericolo furono 1 napoletani; 
ma Pontel. che era uscito snl- 
ruomo. mise le -«cose- a po- 
,;to. Da quel momento il Na¬ 
poli parti airaseiilto della por¬ 
la di Persico e vi restò fino 
a chp Fraschini non fece al¬ 
zare !e mani b* segno di resa 
airormal csauelo portiere. 

Parlare del Napoli del pri¬ 
mo toiniK) richiederebbe mol¬ 
to spazio, tanto ò stato ve’.o- 
ee. brlUnnte. caparbio nel vo¬ 
lere e nel «sentire- di aver 
diritto alla vittoria, d! essere 
la squ-idra migliore. Fr.i tan¬ 
to che non .si vedevano fare 
dagli azzurri scambi veloci, 
in perfetta Intesa con | oom- 
pagni. tiri da tutte le posi¬ 
zioni. A questo bisogna ag¬ 
giungere ebe l difensori luc¬ 
chesi non erano certo dispo¬ 
sti a fare da p.ilo alle in«- 
jiovre dell’attacco partenopeo. 

Il Napoli durante tutto 11 
primo tempo, com,> di.’evamo. 
si impose di lniuidare l'av¬ 
versarla In poco tempo, scn- 
z;i darle 11 tempo di godersi 
il panorama Glniiidolc mul¬ 
ticolori di Tacchi, passaggi 
al millimetro di .Mananl, 
sveltezza per cercare di co¬ 
gliere Persico di sorpresa: ec- 
m gli obiettivi dj Friischlnl 
ir Fanello. Ronzon o CJirardo 
orchestravano a centrocampo 
la -sarabanda-. Corelli. leg¬ 
germente al di .«otto dei coni- 
pagni come ren>Umento. pre¬ 
sidiava la metà rampo, con 
particolare attenzione ad ap¬ 
poggiare la difiva. D'eev.omo 
airinizlo che il Napoli attac¬ 
cò con testaranggine e deci¬ 
sione e che solo la bravura 
del uortiore avversario impe¬ 
dì che si portasse *.n vantag¬ 
gio fln dairinizio. 

Sul nostro taccuino le note 
di cronaca parlano chiaro. 
Quasi minuto ner «ninuto gli 
azzurri si impfwero pel gioco 
o con il peso dello loro rina- 


1 campionati di calcio dell’UlSP 


£a Stella Rossa fermata 
dal forte Cotosseum (2"0) 


Ki.sultatI .T s«)rprcsa si sono 
vcrlllrati iieil’odicriia giornata 
dei campionati UISP. Nella ca¬ 
tegoria dilettanti si sono svol¬ 
ti Solo dei recuperi. Mentre nel 
girone A la Nuova Rapida ha 
imposto i diritti di una supcrio¬ 
re classe alla sempre pericolosa 
Panettieri, riportandosi cosi a 
ridosso delh' prime, nell’altro 
girone a una certa impres.sione 
ha suscitato il pareggio strappa- 
tr> dalia Ed. Santoro alia piu 
quotata Genazzano. 

Quesfultima. dopo aver con¬ 
dotto per tutta l:i partita per 
una rete del solito Trifogli, si 
e vista raggiungere negli ulti¬ 
mi minuti. 

Approfittando della giom.ita 
di riposo, si è svolta la prim:i 
fase delia finale della eoppa 
pr«’-campIonalo. fra Marranel- 
1:. !• I.'j.x Pierueei L'ineonlro si 


«■f eoneliiso eon un nulla di fat¬ 
to. grazie sopr.attiitto alla bril- 
atntissinia prova fornita dagli 
uomini di Clancamerìa. die. an¬ 
cora una volta non sono riusci¬ 
ti a mutare la loro sii'''«riiirità 
territoriale in reti per la eon- 
suct.'i sterilità ilell'attaceo. 

Fra gii Juniores l'ineonlro 
- clou - ilella giornata si ò con¬ 
cluso con una netta vittoria 
ilei Colos.seum, I v«Tdi lianno 
dominato largamente l'Incon¬ 
tro e la Stella Rossa non ha jio- 
tuto far :dtro chi* incass.ire 
sportivamente il eoljx» 

Con questa vittoria il Colos¬ 
si um raggiungo I rivali in te¬ 
sta alla cl.'t.ssiflea dando vosi 
nuovo interes.se ad un campio¬ 
nato clu- scmbrav;» ormai de¬ 
ciso. Di rilev.anto anche l.a so¬ 
nora sconfl'ta Inflitti il.-dl.i Ca- 
silin.'i al fanalino di coda De 


Al tig vince a Cann es 

CANNES — Il tedesco Rudi Alile ha t'intn il 36. Gran Premio 
di Cannes, secondo, a IO”, si è rlasslfirato Groussard. 173 cor¬ 
ridori hanno preso il • %’ia Tra gli altri rapisquadru di molle 
marche, come .Anqnetil. Nencini. Baldini. Poulidor. .Anglade. 
i fratelli Groussard. Nenrini. Poulidor e Defilippis sono stati 
i principali animatori della prova (lunga 173 Km., della quale 
pero nitri hanno rollo i frutti. Nel primo giro, Baldini e An- 
quelli honno scosso II grappo, rinscendo ad evadere. .Ma un 
errare del servizio d'ordine faceva sfumare II loro tentativo 
di fuga. Dopo un raggruppamento generale nel secondo giro, 
il plotone si frazionava. Ncncini. Defilippis e Poolidor. che 
avevano un ritardo di 40” partivano olla earria dei primi, 
ma a poca distanza dall'arrivo un errore eostava loro il riron- 
giungiraento. A 3 Kra. dal traguardo la squadra Saint Raphael 
staccava tutti e Rudi Altig conquistava il primo posto. Grous- 
sard regolava poi fi grosso. 


Angclls. Assai str.'itiu apparo 
il coniport.'imciitn ilei lilti casi- 
lini. che coiitiiuiano .ni altorna- 
r«‘ pnivo lirill.'intissimo a scon¬ 
certanti pa.ssi falsi. 

I’<‘r il resto reti bianciic nei 
iIitIi.v fra Gianieolens*' »• Rlii. 
Marconi. Il Gianicolense supe¬ 
riore sla sul plano tecnico die 
ag<-nislieo alla rivale, nono¬ 
stante fosse sc«FSo in camp*’ con 
numiTosi rinealri. avreblie me¬ 
ritato l'intera posta, ma la con¬ 
sueta sfortuna e la iirillante 
prova ilei jiortiere avversario 
Ib-nini. te lianno Impeclllo di 
aggiiidie.irsi l'ineonlro Nel lor- 
tU'O amatori ATAC II Trasteve¬ 
re. eonlinuando a vincere, an- 
elie se con fatiea. si mantiene 
s.ililanu'iili* in lesta 

Ir breve iliaino il dettaglio 
de!I«‘ partite 

CORR.ADO CE-BCANO 

DILETTANTI 
Girone « A » 

I RISULTATI 

Nuova Kapida'-PanrtlIrrI 2-0 
I ricupero) 

LA CLASSIFICA 
I.iix l'irriiccl IO 7 2 1 18 8 16 

Giardinetti IO 6 2 2 26 IJ 14 

Spanali Ariiia IO 6 2 2 22 II 11 

Nuova Rapida IO 5 3 2 22 7 II 

Valniontone 0 3 I 5 18 19 7 

Marranrtla 10 2 2 6 8 IO 6 

Paneliieri 8 2 0 6 6 22 I 

Dalmata 9 10 8 I 18 2 

Girone > B » 

I RISULTATI 

Ed. Sanlorn-Genazzano l-l 

( r*cup*-ro ( 

Fate-R. Fiasco n.p. 

(recupero) 


LA CLASSIFICA 


Torre àlaura 

Appla 

Genazzano 


9 7 2 0 21 5 16 
9 6 1 2 24 11 13 
9 5 2 2 19 8 12 


*itrnzo Plascn 8 2 15 ■ 1.5 5 

••Ed. Santoro 9 1 2 6 8 23 2 

•Cave 8 1 0 7 5 23 I 


• I punto di penalizzazione 
•• 2 punti «li penalizzazione 

JUNIORES 

I RISULTATI 

Rio. Marconi-fiianlcoiriisr 0-0 
Cnlotseum-SIrlla Rossa 2-0 

Casilina-Dr Angells 5-0 

Radio Luvrros-Flaminla n.p. 

LA CLASSIFICA 
Slrll.-| Rossa II 7 3 I 20 7 17 
Il 8 I 2 21 II 17 


rolosse:ini 
RIn. àlarconi 
Casillna 
Gianicolense 
Flaminia 
K. I.iivrro 
De Angells 


II 3 7 t 11 10 13 
Il 4 3 4 17 7 11 

Il 2 6 3 IO 13 IO 

10 3 3 4 611 9 

18 8 8 4 5 17 6 

11 0 3 8 6 20 .1 


AMATORI A.T.AX. 

I RISULTATI 

Tra»levere-*P««ria Maggiore 1-0 
Portonarrio-llrIghentI n.p. 

LA CLASSIFICA 
Trastevere 3 3 0 8 9 2 6 

Portoiiaccio 2 18 15 4 2 

Fona Maggiore 2 8 1112 1 
Trionfale 2 8 1 1 2 5 1 

Brighenli 18 0 115 0 

COPPA PRE-CAMPIONATO 

Marraneila-I.iix Plerurcl 8-0 


tu capacità a vincere ed cn- 
tiisiafimare il pubblico, die¬ 
dero epcttacolo di (orza e di 
;ibilità. Le « parate-miraco¬ 
lo “ ebbero avvio Un daU'ini- 
zio. quasi n dare un avviso 
che quella di Napoli ora la 
giornata di Peraico, Si stava 
ad un quarto d'ora dairini- 
zio e prima Fraschini ^ poi 
Taccili tìl erano visti riman¬ 
dare in calcio d'angolo due 
Uri che meritavano molto di 
più. Quando fu il turno di 
Fanello (discesa veloce, dn- 
bllng, pochi passi e canno¬ 
nata indirizzata sotto la tra¬ 
versa) anche il centravanti si 
dovette convincere che non 
era impresa da poco mettere 
a eegno almeno un pallone. 
Ma 1 napoletanj anche ee lo 
difficoltà non aumentarono, 
non rinunciarono a fàrc ogni 
tentativo por passare. Il put)- 
blico. alle manovre veloci ed 
elaborato allo stesso tempo, 
andò In visibilio: per 1 tifo.«i 
c’era solo da aspettare. 1 goal 
certamente snreubcro tloceati 
a Rrotwi grappoli o per giun¬ 
ta di buona (lualità. 

Ancora Tacchi al in per¬ 
fetta unione con Fanello si 


gioeher.’) eon facilità un paio 
(ii difen.sori m;i ronniprcsen- 
te portiere rubò eou uua 
uscita a valanga il pallone 
dai piedi dei centravanti. Una 
pausa alla monòtona elnfonin 
azzurra la .si ebbe un minuto 
dopo l'azione che abbiamo 
deeeritto. Gratton partito ve¬ 
loce, ma in poeizlone di fiio- 
rlgioco, almeno por l difen¬ 
sori napoletani, si avviò ver¬ 
so l’ontel alquanto Inolcuro 
di quello'che taceva, pcrchò 
diede modo nirestremo difen- 
■sore di u.«eire di porta e but¬ 
tarsi 6 U 1 piedi dimostrando 
di avere più giudizio dei suoi 
compagni di difesa. 

Ma il Napoli passato il pe¬ 
ricolo tornò all arrembaggio e 
ancora Tacchi dopo esseilBi tI- 
succhlnto almeno due gardin- 
ni si vedeva il tiro conclusi¬ 
vo rcenlnRero .sopra la tra¬ 
versa Ua Persico. 

Sono I toscani a mettersi in 
evidenza alla ripresa delle 
ostUit.à. Anche Gratton ptiò 
tent;ire il colpaccio. n)a Moli¬ 
no e l’ontcl lo .atterrano (7') 
F,' sempre l'al.a sinistra az¬ 
zurra a dottare legge iu cam¬ 
po, v^d ò ancora lui che dopo 


rocambolesche avventure con 
i difensori tir;i con «tr/./a ver¬ 
so la porta del beffardo por¬ 
tiere. Conclu.sione: volo e re¬ 
spinta In angolo. Ma Frii- 
schini, che tanto si impegnò 
per tutta la partita, misi' ilne 
a tanti batticuori eon mi fi)r- 
tissimo tiro da fuori area elle 
Persico toccò ma lum riuscì 
a fermare. Si era ai 25’. La 
Lucchese tentò dì rt'cuperan' 
con Un tinaie testardo e omi- 
liglioso, ma ormai era tutto 
concluso. La vittoria (lei N.i- 
poli beiichò rimpicciolit.i liil 
solitario goal, era pienamcii- 
tt' meritat.i, 

I.DCIO RUSSO 


Alessand ria - B rescia 3-0 

llllESL'IA: lIoirliloDt, riiiiia- 
gulll. Botti, llliiullnt, Siviitooi, 
Carnutorl, Gallo, I.oJoiUci'. Bol¬ 
la, ItlriiKiiI, Mura (All. Iloiilz- 

/Olll). 

ALESS.ANUUIA: Notamlioia. 
Mcitilco, Gincniiiazri, \'cr‘.;a. 
Basso, Srlllavoiil, Oldaiil, III// 0 , 
Vitali, .Sala, Ilodliil (All. Ita\a). 

MAIU'.VTOIil: al 12' elei (•rl- 
1110 («'Dipo Vitali; nella ripresa, 
al 22' llediiit (rigore), .il 2!)' 
ltl7/o. 


Ai « mondiali » di ciclocross 


Renato Longo trionfa 
su Gandolf o e Duf raisse 

Inazzurro ha (lominato - Gaul guitilo - Wolfaholl si c ritirato 


Le altre 
di Serie B 

Reggiana-Parma 1-1 

IIF.GGIAN.V: Ferretti: .5Iard. 
railoiina, llarlccbi: Corsi. Grr- 
%l. Ferri; Correliti. Gre.idl, Vol¬ 
pi. Catalani, Savoldi. 

I‘.\UM.\ : Iteeelii.i; IMiiara. 
i'olli; Neri. Seiitiiiientl V, ito- 
massoni; Morli;i;l. Virino, Rng- 
gerl. .Sp.iiilo, .Merei;.illl. 

M MIC Vl'OUI: nel primo tem¬ 
po al y S.ivoUII; nella ripresa *t 
li'.' Mere^.illl. 

Genoa-Monza 2-0 

SIM.MiNlllAL MON'/A: ili- 
uamonli; K.imiisanl. Ohlonl, 
Melon.irl. C.irmlnatl. I.atlnl; 
M.idaielU, lìerselllnl. Tr.isp'»- 
illnl. .Sic't.ininl I. l'andiil, 

(ir.Ndt: d.i B.i :n.i- 

seo. l'o'ii;.irii: Oeeln-da, Co. 
lombo. Ilavenl; liol/oni, Gla- 
eomlnl. Flrmjnt, IMntateont 
Ile.in 

MtllllUO; KlgliedI 

M \UC.\ l OHI'.; de.iii al 3’ r 
al 2!' ili-l primo leinpo. 

Messina-Catanzaro 5-1 

MESSINA: dre\h;llel I ; U.-:;n'. 
Sliieelil; Itailaelli. Itnsro. Sp:i- 
);iil; Carmlii.ill. I .i//odl. C.illo- 
iil, llerninl. Cleeoli>. 

f \ r \NZAIlt); deriossi; Errl- 
elilello. Claiit; 't'i|li-,.>l N.irillii. 
l'ront.iU. Uiimlione, l torlo. M.i. 
sealallo. (•lurllelmone. il.limoli. 

M.\lt('.\'l'(ii!l: nel primo tem¬ 
ilo al 12' t'armlnad, al 27' I,ai¬ 
roni; nella ripresa al I' Clrrolo. 
al 27' rallonl. al 29' Mascal.illo, 
al IO' Cleeolo. 

Verona-Samb 0-0 

VI'.UONA: Cleerl; Itaslllani, 
l'assed.i; t'Irov.iiio, Grava. Ce¬ 
ra; l'onlaiievl, l’.ieeo. Postl- 
gllone. Ilertneeo, Maloll. 

SAMllENI.DllTTllSr,; Sadolo; 
Beni. Idininoiil; NIeehI. ('•- 
pneet, BnradI; .Merlo, Valentl- 
mir/l, Maeor, Sestili. Iliiml- 
gnanl. 


CHCil SUIt ALZKTTE. 18 — 
La tiaiiillera Italiana è stata is¬ 
sata oggi a l.nsseinbnrgo sul 
pennone più alto: itenatu l.un- 
go, liifadi. Ila vitilu il rantplo- 
nato nioniliale rii clclocruss 
rniiiinisianrio la prima maglia 
Iridata ilella stuglune ugoiilKti- 
rn 1963. 

Una vittoria niagnirien r me¬ 
ritata che ci roiiininove eri esal¬ 
ta, una affermazione rieil'atietn 
(il maggior elasse, rii pili com¬ 
pleto bagugllu tei-niro. Un i>rl- 
iiio posto ili mi Bnllaiio, eri (^ 
qiie.sto quello etie più conta. 
Renato l.oiigo, elle I promisi lei 
(ietla vigilia riavallo iippnnlo fra 

I favoriti, non Ini trarillo le 
nostre speranze r si ò Imposto 
autorevolmente In virili riellu 
sua classe. 

L'azzurro lia saputo seoiiflg- 
gere riairaltu riella sua sniierlo- 
rità tecnleu II forte rii uggner- 
rllo rampo rii avversari elle 
ronluva su atlell rii primo pla¬ 
no (inali Galli, WolfshoB e la 
squadra francese al compirlo. 
Ila saputo imporre la sua lat- 
llra, ii suo anime, la sua con- 
(lotlu (Il gara lialriunzosu. ma 
aeeoria nello slesso Iriiitio. Non 
ci sono parole sufficienti, non 
ci sono nggetltivl per Imina- 
rirarr nel giusti limili il sueves- 
so di Longo. Basta ili re dir 
Ila (iomliialo riiirtenilo cosi la 
prestigiosa rslblzloiie del 1959. 
(Blando a Ginevra, primo Balla- 
ito nella storia dei cirlorross, 
indossò la maglia Iridata rii 
rani|ilom* del niomio. 

('•miro (Il lui iiienlr liuiiiio 
potuto gli avversari. Gaiiriolfo, 

II più pericoloso antagonista 
ilell'azzurro si ò rioviilo acco;i- 
Iriiiare del sreunrio posto, ma II 
(llslacco die lo separa ria Lon¬ 
go. 2'3'', è diinro Inriicp del 
divario di classi* r di conststrn- 
za leciiira. Aiidie Diifralsse, 
specie nel finale, ha tentato rii 
liorlarsi in primo plano, ma si 
è dovuto, alla fine, piegare e 
finire In terza posizione, (.'atle¬ 
ta oggi più atteso alla prova 
era II liissembnrgliese Cburl.v 
Galli, sralalore eletto del giro 
ri'Ilalia e del Tour, che si era 
preparato con cura particolari- 
per (Biesta compellzlnne avenrio 
affermato rii voler conquistare 
la prima maglia Irlrinla rieBn 
stagiiiiie appena iniziala. 

Nnnnslunte II percorso fosse 
stato scelto su misura per 
Galli, egli e stato d.'iniorosa- 
metiie sconfido e non e stalo 
In grado di andare più In l.i 
Ilei quinto posto. Un segno an¬ 
che questo della assoluta sii- 
perlorlt.à di l.oiigo che proprio 
solla ripida salda, punto ero¬ 
dale del percorso, ha dato lina 
lezione di Irrnlra e di stile al 
grande Gaul. 

I concorrenll lianno dovnio 
coprire kin. 20.909 e rloe sei 
giri di un rlrciillo di km. 3.109 
ai «b'oB si aggiungevano 415 me- 
tri della pista dello stadio (par¬ 
tenza ed arrivo). 

I pareri sulle caraderistlrhi* 
del rlrrnllo erano rontrasianil 
comunque esso veniva general¬ 
mente ronslderalo dlfrirlle. 

II primo dillonieiro compor¬ 
tava lina successione ili pir- 
rote salile e discese; veniva, 
«inlndl. la difficoltà maggiore I.v 
salila di Diesile lunga circa 
908 metri ed avente punti con 
una percentuale del 16 per cen¬ 
to. Kegiiiva poi una discesa che 
Immetteva allo stadio. 

Questa «Bsresa era romiinqiie 
disseminata da piccole asperi¬ 
tà. sralaia di nn dosso, traver¬ 
sala di prati, passaggi nel sot¬ 
tobosco. 

Il nostro I.ongo ha superalo 


lutto Io difficoltà coll estrema 
eleganza, quasi sfiorasse le du¬ 
rezze (lei tracciato, (liiendo fre¬ 
sco Cd affatto provato. 

Il campione dei mondo iiseeii- 
to, Rolf Woirshnll, Clio I proiio- 
sllcl della vigilia volevano eo- 
me II più serio aiilagoiilsla del¬ 
l'Italiano non Ita pollilo illfeiule- 
re lino in (ondo le sue pusslbl- 
Blà e si «^ ritirato. GB altri az¬ 
zurri In lizza, eloO Berri Iteallni 
e /.orzi, elle dovevano recitare 
Il ruolo (Il eomprimiirl, non si 
sono molto distinti, ma merita¬ 
no egualmente una citazione di 
lode. 


L*oriiÌR8 d'iiriT* 


I) Renalo Longo (Italia) 
km. 20,909 In 5I'15''5/I0: 2) 
Maurice Gamiolfo (Francia) 
a 2'35'‘: .3) Andre Diifralsse 
(l'raiicla) a 2’45”: l) l)e- 
clercii (Belgio) a 3'; 5) Gaul 
tl.tiss.) a 3’'I5": 6) Kumps 
(Belgio) a 4’05'': 7) Pelchal 
(Francia) a •F30''; 9) .Saiitos 
(Kpagiia) r35’': 10) Vaii 

Kerrebrurrk (Belgio) 4‘38''; 
li) Damme (Belgio) 4‘.t0'’;) 

12) liarliigs (Dlandii): 13) 
Talamillti (Hpa.); 14) llnu> 
srr (Svizzera); 15) Rculliil 
(Italia); 16) lluelke (Gernia- 
■ila); 17) Hclimit (Liiss.); 18) 
Gniiders (Svizz.). 


Un campione 


in declino 


Robinson 

battuto 

Moyer 


NEW YORK, 11) - Il gio¬ 

vano Deiitiy Mo.ver lui builiilo 
Ieri sera In dieci riprese al 
Madison Sqnare G.irdeii l’e\ 
campione del iveller e lei 
medi, I' Intramonlablle Sugar 
Ita.v Roiiinson. 

E' stata lina rivinrita oer 
Moyer, die lo scorso 21 ntl.i- 
lire era stato liattnto dull'e.v 
campione cqn un verdello 
mollo contrastato. 

Selibene || sangue gli colasse 
dal naso Un dalla |irlma ri< 
presa. Il solido àloyer si è Inn- 
ciato nli'aitaccu rame min ti¬ 
gre Inferocita ed lia eolpB.t 
dnraniente -Sugar Ray 

(Iniintu all'ex rainpione. c'o 
da dire che or» solo l'umbra 
dì se stesso 


PratO'Pro Patria 1-0 

|•R,\T(): Gridelll: De Dura. 
VannelB; Galeotti. Verdolini, 
Magi; Galtarossa, Taccola. Cel¬ 
ta, Rossi, Campiinlnt. 

PRO PAI'RI.X: Della Vedov.i: 
Amadeo, Taglloletll; Rlnioidl, 
Glagaiio. ('resti; Regalia, Cal- 
lonl. Miizlo. Meravigll.i. Pa¬ 
gani. 

marcatori:: Cella al 28’ 
della ripresa. 

Bari - Cosenza 2-0 ’ 


Glil/z.irdl; Bae-.irl, 
VIsenllii. Magn.'i!;lil. 
Saechella, Ciitnl.Mil, 
Glaninarliiaro CI¬ 


BARI; 

Romano; 

MiU'clil: 

Itonaeelil. 
coglia. 

COSFN/.A: Amali; Follali ir. 
Orlando; l>agnl. Federici. I.n- 
gll; Coinpagiui. Novali, t.en/l. 
Ilella Pietra, Cosiarlol. 

MARCA roul : Bmiaerhl al 
32' del iirinio lenipo e Ciro- 
glia al 17’ tl.'lla tipres.v. 

Como-Novara M 

COMO: Geotll. Ball-trlnl. Val. 
pri'da. Glieli), l.aiulrl. Fontana, 
Stefanini II. Itorlanl. Sartore. 
PonzonI, Meronl 11. 

N'OVAR.A: Fornasaro, Soldo, 
Mlazza, Testa. Udovlclch. Bal- 
ra. Sauna, '/.eno. Mentanl. Fu- 
niagalll, Monienovo. 

MARC.XTORI: lu'l primo tem¬ 
po ni 2,1* Mentanl. .il 2.t' .Ite- 
fanlnl II. 


Ma dovrà dimostrare temperamento 


Benvenuti può brillare 
oggi contro Rìqueìme 


SERIE A 


I rìtaltRtì 

Catatiia-Padova 

Inter-Cdineie 

ralenno-*Jnventa9 

Lcceo-Milan 

Mantors-To ri ne 

Sainpdorla-AtaUnta 

SpaUFiorentina 

Roma-*Venetle 

Bol88na-*L. Vicenza 


0-0 

2-0 

4-2 

2-2 

2-2 

1-1 

1-1 

3-1 

1-0 


La cUtsifka 


FiorrnL 26 IS 
Inter 26 16 
MiUn 26 16 
Reme 26 14 
Bolocna 26 14 
.Atalania 26 11 
Jnventaa 26 10 
Torino 26 9 
Palermo 26 li 
Mantova 26 9 
Catania 26 7 
Spai 26 7 
Sanpd. 26 6 
Padova 25 5 
I., Vie. 25 4 

Lecco 26 3 

Venezia 26 4 


3 46 21 38 

4 48 26 36 

5 59 30 37 

5 49 27 35 

7 42 32 33 

6 30 27 31 

8 40 38 28 

7 31 31 28 

9 21 22 28 

7 10 33 32 25 

Il 8 22 30 25 

8 II 24 38 22 

9 11 24 34 21 

7 13 22 32 17 

9 12 20 33 17 

Il 12 20 34 17 

9 13 22 3? 17 

3 20 24 53 • 


SERIE 3 


I rizmlUti 

Bari-Cosenzo 2-0 

.AIessandria-*Bresci« 3-0 

Como-Novara l-I 

I-azio-Modena I-O 

Messinm-Catonzaro 3-1 

Napoll-Lnechese 1-0 

Pimla-P. Patria 1-0 

Reggiana-ParnM I-l 

Genoa-*S. Monaa 2-0 

Verona-Sambenedettese 0-0 

La cUfftfko 


Genove 23 15 5 
Verona 23 10 8 
Modena 23 10 7 
Lazio 23 8 IO 
Messina 23 
P. Patria 23 
Napoli 23 
Parma 23 
Prato 23 
Alets 23 
Reggiana 23 
Brescia 23 
Caianz. 23 
Novara 23 
Lucchese 23 
9. Monza 23 
Saraben. 23 
Como . 23 

Bari* 23 
Cosenza 23 


3 37 16 35 

5 25 12 28 

6 23 16 27 

5 28 16 26 

6 32 26 24 

7 23 21 24 

7 23 22 24 

4 16 16 24 
6 21 24 24 

8 20 26 23 
8 27 27 22 

9 4 10 20 23 22 

6 10 7 24 30 22 

8 5 IO 28 31 21 

9 3 11 29 36 21 

5 10 8 19 26 20 
5 9 9 16 26 19 
4 9 10 17 27 17 

7 8 8 28 23 16 
4 7 12 11 30 15 


7 10 

8 8 
8 8 
5 14 

7 10 

8 7 
7 8 


Penalizzato di 6 punti 


1 TRE GIRONI DELLA SERIE «C» 


Girone A 


I risalto!! 

Bicllesc-Casole 1-0 

Cremnnese-Bolzano 1-0 

Fanfalla-Pro Vercelli 0-0 

Ivrea-Savona 2-0 

Marzotto-Pordenone 2-1 

Mestrina-Triestina 1-1 

Saranno-Sanremese 1-1 

Treviso-V. Veneto 1-0 

Legnano-'Verese 2-0 

La ciassifka 


Biellese 21 10 9 
Fanfnila 21 8 12 

Mestrina 21 9 9 

Triestina 21 9 8 

V. Ven. 21 IO 6 
Varese 2r 9 6 
Sanrero. 21 7 10 

Savona 21 7 9 

Marzotto 20 6 IO 
Casale 21 7 6 

Legnano 21 7 5 

Cremon. 21 7 

Pro Ver. 21 7 

Porden. 20 6 
Ivrea 21 4 
Saranno 21 5 

Treviso 20 3 
Bolzano 21 0 


2 33 19 29 
1 21 8 28 

3 32 17 27 

4 23 16 26 

5 28 18 26 
5 25 15 24 

4 21 20 24 

5 21 15 23 
4 18 18 22 
8 21 21 20 

5 9 21 22 19 
4 IO 24 23 18 

4 10 19 25 18 

5 9 20 22 17 
8 9 14 24 16 

6 10 II 25 16 
0 8 7 21 15 
5 16 S 35 5 


Girone B 
I rìsnitati 

Empoli-Cesena 

Grosseto-D.D. Asiwli 

Llvorno-.Anronitana' 

Forlì-'Peragia 

Pisa-Arezzo 

Po rloriv.-Pistoiese 

Rimini-Cagliari 

Ravenna-Siena 

Tarres-*l.a Spezia 

La classifica 


i-i 

3-0 

1-0 

I-O 

3-1 

1-0 

l-l 

l-I 

3-1 


Pisa 21 12 
Cagliari 21 10 
Cesena 20 9 
AneoniL 21 II 
Livorno 21 10 
Forti 21 8 
Ravenna 20 9 
Riminl 20 6 
Torres 21 6 

.Arezzo 21 8 

Siena 21 5 10 

PortociV. 21 6 7 

Pistoiese 21 6 

Aseoll 21 7 

Grosseto 21 4 

Perngia 21 6 

Spezia 20 4 
Empoli 20 5 


5 
8 
9 
2 
4 

6 

4 
9 
9 

5 


4 38 22 29 
3 33 15 28 
2 21 13 26 

6 32 24 24 

7 27 20 24 
7 19 23 22 

7 27 20 22 

5 25 20 21 

6 25 23 21 

8 33 35 21 
6 20 25 20 
8 15 20 19 

5 IO 20 29 17 

3 11 23 32 17 
8 9 21 28 16 

4 11 22 32 16 
7 9 19 29 15 
4 11 20 34 14 


Giroi 


I rìsnhatì 

Akragas-l/Aqnila 
Barletta-Bisce glie 
Crotone-Regglna 
Leece-SIraeasa 
Ma esala- * Pescara 
Potenza-SalemUana 
Taranto-S. Benevento 
Trapanl-Cbieil 
Tevere Roma-Foggla 


1-0 

0-0 

0-0 

2-0 

2-0 

1-0 

3-0 

2-1 

2-1 


(disputata sabato) 

La classifica 


Foggia 

l.eeee 


7 10 

8 7 


21 12 4 
21 IO 7 
SalerniL 21 9 8 
.Akragas 21 II 2 
Marmala 21 7 10 

Taranto 21 
Polenta 21 
Reggina 21 
Trapani 21 
I/Aqnlla 21 
Pescara 21 
Siraensa 21 
Crotone 20 
Biseeglie 21 
ChIetI 20 
Barletta 21 
Tevere 21 
S. Benev. 21 


8 

8 

6 

6 

7 

7 

6 

5 

5 

6 
3 


5 24 9 28 
4 26 14 27 
4 27 18 26 
8 22 18 24 
4 19 12 24 
4 19 14 24 

6 23 18 23 

7 29 21 22 

8 19 16 21 
8 10 18 19 

8 14 17 19 

9 22 22 19 
9 16 17 18 
9 14 24 18 
9 15 26 16 

6 10 13 22 16 
4 11 18 29 16 
t 10 14 27 14 


COSI' DOMENICA 


SERIE A 

Bnlogna-Catanla; Florentina- 
Mantova; Inirr - Juventus; L«- 
nerossl Vicenza - Spai; Paler¬ 
mo • Padova; Roma-Mllan: To- 
rlno-Aialanta; irdinese - Samp- 
dorta; Venezia-Lecco. 

SERIE B 

Alessandria-Pratn; Catanzaro- 
Cosenza: Genoa - Parma; I.uc. 
rhese-Mestlna; Napotl-Rresrla; 
Novara - Modena; Pro Patria - 
Simmenthal; Reggiana - Como; 
Samhenedettese-Iazlo: Verona- 
Dari. 

SERIE C 

GIRONE A — Boirano - Mar¬ 
zotto; Casale - Fanfulia; Ivrea. 
Oaronno ; Legnano - fllellese ; 
Pordenone - Mestrina; Pro Ver¬ 
celli - Cremonese; Savona - Va¬ 
rese; Triestina -'Treviso: Vitto¬ 
rio Veneto - Manremese. 

GIRONE R — Anconitana - 
6arom; Arezzo • Rlmlnl; Ca- 
gliart • Livorno ; Cesena - Pi¬ 
stoiese; Aseoll - Portoclvltano- 
va; Forti - Grosseto; Perugia - 
Spezia; Siena . Empoli; Torres- 
Plsa. 

GIRONE C — .\kragat-Chleti; 
RIseeglle-Crotone; Foggia-Bar¬ 
letta; Lecce-Marsala; Pesrara- 
SlraettSM; Potenza - Tevere; 8a- 
lernltana-Taranio; Ilcnevento - 
Reggina; Trapanl-L’AquIla. 


Nini» Uc))v'c))iili. 1’-cnf.-int 
prodigi' ~ il«‘ll'iiltin):i leva piigl- 
ìl!<lli-,( passato al prof(-s.sioi)i- 
Muo (Ini)o il trionfo sul ring 
(l'OUniiila. affronterà stasera a 
Bologna lo spagnolo Riqueinie. 
eoml).Tttcnto ordente e orgoglio¬ 
so, u.so od nttaecare dal pri¬ 
mo oil'iiltimo mlruito ma osso- 
liitoinenti' sprovvisto sul terre¬ 
no dell.'i difesa. 

(’ontro (u) (ole avvem.nrlo 
UelIVemitl può brillore e eoglle- 
ro un'altro hello affennaz.lone 
d.t oggiiingi're al K. O. rereule- 
mento infllltn nll’inRiese Al- 
dtidge. Dovr.à però eotnli.itlere 
con teinperanienlo. teiierulo lo 
.iveers.'irio .a distonz.'i eoi) il suo 
sinistro |»er poi cennir.irlo con 

I «noi ganci destri: uno di cpie- 
«ti colpi potreiilie dargli la vit¬ 
tori.i prìrn.'i del limite 

Se. Invece, Nino cadr.'l nel 
gioco tiell’.'ivvcrsarlo di «e.i/- 
/otT.arsi .a lircv(> distanz.i. por- 
t.ilo rom’e :i<I .avvlnK)il.ar«l <lo- 
lio ogni colpo sp.ar.ato. potrel»- 
!><• finire lad f.irc Itrutt.i llgu- 
r.i l'or tenendo presente (pie- 
sl’ultirn.a possilillità. lultavi.a il 
prottostieo ('■ lutto per l'it.alt.ano 
e «l.alle prevision) non è ei» lii- 
so il K O 

Nel sotlocioti MIr.and.a affron¬ 
terà Moitamed E.arzI. un r.ag.i/- 
70 che einse la clnlur.a di e.am- 
ptnne Ili Franel.i del - g.dio - 

m. i che orrn.ii .u>p,ari* «r.anco «• 
logoralo Contro Z.arzi. sor¬ 
tir! se a l'arte. MIr.anda dovreli- 
t»o p.assr-ggi.ire •• la Federt'oxe 
.ivre))t)o (.alto meglio se avesse 
imposto |>er Ernesto Mit.md.i 
nn avvers.ario fiiu impegn.itlvo 

ni.ane.arlo G.arhelli se la ve- 
«Ir.ì con I-e Noir. L'it.ali.ano è 
reduce d.a un.a seonlitl.a con 
M.artlneT. e cercherà di rif.irsl .a 
fpose di La' Noir, ma dovrà st.a- 
r.' attento- anrlie Tnippi eerr«a 
f.,rile glori.a contro di lui, poi 
lini K O 

• • • 

M.azzoia li.a Latto s.aiHTe «li 
non poter ineontr.are C.ivirehi 

II 12 m.arro porche dolor.anic .a 
nn.a m.ano Roern h.a scoperto il 
(iotore qualche giorno f i t('r- 

n. ando in p.alestra per .atlen.arsi 
e vuole temt>o per t>oter»l - i>re- 
p.araro convenientemente nlj'jn- 
contro con Cavicchi - Che li 
r.«mpion«' d'Italia asiiiri a sali¬ 
re sul ring nelle migliori con¬ 
dizioni è giusto, giusllssln.o. ni.« 
poteva ricordarsi dei dolore al¬ 
ia mano ar.rlie orim.a rhe la Fe¬ 
derazione HRDLlf U IT Utnv 
derbox fl««a*«“ t.a d.at.a del ram- 
plonato d'It.alia' 

• • « 

gerle ai prossimo rongre-sso. 

Tommasl intanto, ha confer¬ 
mato per l.a riunione di marzo 
il - rioii - I.ol-ColIIns ed h.a 
ji.arl.it<» di un sottis-Ioii tr.i Vi- 
.sintin e Akins •' dei match Llen- 
venuti-Martiner, Mack-Mor.aes 
e Santini Riquejme Contro 
Martinez. recente vincitore di 
Giancarlo Garhelli. Benvenu¬ 
ti non avrà vita f.acil.'. tutt.a- 
vl.a il Nino nazionale dovrebbe 
finire con lo spunt.arla emen¬ 
digli suDcrlore come tiH-nlca. 
Santlnl-Riquclme sarà un bei 
rr.atch. ma dlfflcllmentc si pò- 
irà farr se stasi'r.i Itonvenut; 
terrà («'(!<• al pr..'ii,«tieo che non 
t'srludo ’i'ì.-. vittoria per K. O. 
sullo sp.agnolo. 

r. o. 


Il pareggio del Milan 


Conlinuaz. dalla lll.pagina’ 


sii della parlila forse piti rsal- 
taiilp del toniro, liaiiiui pareg¬ 
gialo. (lue a due. (ìli iioinliil 
(il Maldinl sono aiid.ati due 
volte III vantaggio. «' due lolle 
si sono lasciati raggiungere. Al- 
laflnt ha sciupalo ainieno due 
palle goal; r. però. Giicz/i lia 
risrhlalo piu di liruscliliil. Kcrt- 
viamo, altura, cIk* Il risultato «' 
giusto'.' Agonlsllc.inleiite, si: 
giusto. Teciiic.amciite, iiiverr. Il 
l.rrcn h.v pesato di piu, siill.i 
tiil.iiirl.i. !-:( ronipagliie blu e 
reirsie Ita manovralo megli'», 
e meglio lia figurato come com¬ 
plesso. Solida ed agile c'è .ip- 
p.irsa la difesa, reslstrntr e diil- 
llle l.i metà campo. •■«I clasti¬ 
co. travolgente l'attarro. Fd I 
suol atlell — tutti, senza ec¬ 
cezioni — si sono guadagnati 
la lode, con una motazlone di 
liarllrolare riguardo per Golii, 
per Di Glarnnin, per Sav'onI c, 
fino ad nn errto punto, per 
Llndskog. 

Il Mllan, al contrarlo, ha mo¬ 
stralo ancora un Maldlnl lut- 
t’altro ebr slenro. e«l un at¬ 
tacco strano. Con quel Ghlggla 
Inutile — dannoso, anzi — e 
niiell'.MtafinI rh'ò divrmiio. 
(tavvero. la brutta copia «lei 
grande ronoscluto e.ami>ione. I -.1 
meli cainpo ha agito bene; r 
Trapallonl è stalo snperlio. Co¬ 
me DasTd. dei resto. Noi pen¬ 
siamo che la compagine rosso 
e nera, che. comunque, sostiene 
il ritirm, si sia un po arruggi¬ 
nita, e che la mancanza di 
qiirlt'lntelllgrnza fredda ch'e 
Sani, le Impedisca di figurare 
come «l«»vrrbbc, come polreh- 
he. Oppure, anche II Mllan ac¬ 
cusa Il logorio che Impone que¬ 
sto campionato matto? 

Distene sempre piu difficile 
gtiidlrarc. GB atleti che si bal¬ 
lon!» per affermarsi nel torne*» 
o per non terminar fra gli 
esclusi hanno, ormai. I nervi 
tesi; e tanti errori — quelli di 
Maldlnl, per esemplo — si po- 
trehbero spiegare con la tre¬ 
menda responsabilità che pesa 
addosso ad ognuno. 

Guardate II Caso d'oggi. Il Ml¬ 
lan aseva l'obbligo di vincere 
o di non perdere. E il l.ecco 
puro. SI rapisce allora, perche 
il film della partita sla sma¬ 
gliante Cd avventuroso come un 
(sesiern a colori, do\-c subito 
si spara. Due o tre calci, iS” di 
giuoco appena. P. slamo già al 
goal. E' rosso c nero. C'è un 
fallo di Duzioni su Ghlggla. e 
la punizione e battuta da Da¬ 
vid. S'alza Ilarison c di testa 
colpisce: liruschinl sfiora, sol¬ 
tanto B pallone. li (.ecco si «en¬ 
te Il morto In pancia? Mac¬ 
che! GB uomini di Diitioni rea¬ 
giscono Come se si fossero sen¬ 
titi pungere da una vipera; e 
sputano B veleno che hann.t 
addosso. La difesa rosso e nera 


It.-ill.i. si scompone, nienlre l'at- 
t;)«To blu c celeste Impazza. Al 
Mllan, per un bel po non ri¬ 
mane die Farm.i del contropie¬ 
de. Ma Gliiggi.i (S assente. Al- 
l.ifinl. pid. sl>.i';ll.a .si l.l', e sba¬ 
glia al 2»’; sli.iglla l.tilto che 
i suoi tifosi ritirano II telone 
rosso, sol qii.de .sscvaiio scrit¬ 
ti»: .|OS('. 

Il l.ecco (• sempre sotto a 
lesta l»as\.i. iiitiiruto. Fd aero 
Il sin» primo goal. Il goal dei 
SIP» primo p.ireggio. Viene al 
2ì', d.i un r.drio d'.angi»!»», su 
rimrss.t ,11 S.ivioiii. il ri»lp() di 
lest.i di I ■ I Gi.irotni» precisi», 
l'ell'aiigolo .ilio della porta di 
Ghe/zl, F mic.« e tutti» j»er il 
l.erco' Insiste con maggior vli»- 
ienza; cd e aiiror.i In Glaci»- 
iTio die f.i 1.1 har Ita .sd un palo. 
Il Ceiilr.ilf.icco tialte c<»ii I.X te¬ 
sta e rimatp- .( Irrr.i. stordito. 

F II Mll.tn’ .\nriie lui e cal¬ 
do. M ssiiicol.i. Iiii.iimcnte. dal¬ 
la sirdl.i. e m inda .(vanti Al- 
(atiiil dii- aiiror.i sbaglia, ma 
solt.inio di di,e dna. F' un buon 
periodo, qiirs»,». per gli uondnl 
(Il M.ildlti!. ( Ile, pesta e pesta, 
al l\' tornano In sanlaggio. 
Giitggla landa II paltone su una 
mischia, e David s .ilza. torca 
ed allunga a l'iv.ildll. Il qua¬ 
le. i'ivaldll. litie ((» I» (|uaal. bu¬ 
ca Bruschini. In (lu.v r di la. 
« e una pau-a. fonie se la par¬ 
lila fosse scgn.vt.».' Niente ve¬ 
ro! Il l.ecco rip.irie rd zi 41' 
assedia l'are.i di rigore di Ghez- 
»l. eh'e Impegnato da I.Indskng. 
.\htiadle e Gotti nel giro di po¬ 
chi secondi. Fallisce di nuovo 
I.Indskog d.i nn pah» di metri 
rii al II' .Xlialint avanza soI(». 
F' pili facile centrare la porla 
di Brusrhinl che sbagliarla; 
.)os,s l.i St>.(gll.l! 

f.' un I.rrcit av \ entiiroso, 
sempre pniirti» all.» carica quel¬ 
lo che scende sul terreno nel 
scronctt» tempo. L' un Lecco che 
-il S' non perdona. Scambio fra 
Gotti e DI Giacomo c II pallo¬ 
ne. sbiiedati» da Maldlnl, arriva 
.1(1 Vbt.adie; goal. Due a due. 
F. ancora, si continua robusta¬ 
mente, velocemente. Il più bel¬ 
lo l'offritno gli uomini di Du- 
7inni. specialmente Di Giacomo 
r Gotti, mentre gii altri, quasi 
tutti gli altri, cominciano a bol¬ 
lire nel propri!» sudore. Sempre 
elegante è Fazione di Rivcra. Il 
hrivld(», tuttavia, ce lo dà Llnd- 
«k«»g. al 24’, che costringe Ghez- 
rl ad un disperato intervento 
col piede. S e di piu. Al 3*’. 
DI Giacomo tocca prima di 
(ihezzi. r li pallone c di Ah- 
hadle. che lo spinge verso la 
rete col petto, i.’urto di gioia 
e rotto. In gola alla folla, 'da 
Trebbi, rhe rinvia sulla linea 
dell.i porla. 

.\drsso si, e finita. GB atleti 
si reggono appena. E l'arbitro 
-- Il sig. Bonetto, bravo assai — 
(lese Intervenire spesso perchè 
dal r(»oi-baB non si passi alla 
boxe. K' 1.1 stanchezza che eo- 
manda. E' l'irritazione 
mina. 
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Brillanti aff ermazioni dei nostri a Zakopane e Chamonix 

Horian 3' e Pia Riva 2‘ 
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1 campionati mondiali specialità nordiche 

( V 

Al finlandese Hlnnlyrantn 

la 30 chilome tri 

E' la prima volta che un nostro atleta 
. <De Florian) conquista una medaglia 
ai « mondiali » di questa specialità 


Basket 


La Lazio 

supera 

(70-62) 

il Pesaro 


I.AZIO: Cnrcloiil (fi), n.illi 
(l'i), Napnlroni (2), rnminiii- 
(2), Donali (9). Marzi (G). Ilor- 
rlil (16), liiTiinltrI (1). Clil.»- 
ilftll (IO). DI Slrfano. 

ITSAUO: AiikoIIiiI (7). DI 
Tomma*»» (9). Marchloiinrtll 
(lo), Panllnl (9). DI Claronio 
(I». rpsiMilll (i>\. l'aKlI.illiiii'a. 
Ci'ininlanl. Sli'lanliil. 

\ii<lit‘ il Pt'‘..ir(> Ila féillo le 
H» ‘-f (Il (|iu-.sta strana Lazio 
I lu-''ai('.sl inf.itli sono lisciti 
sciiiintll (l.il P.ila7.zctto dello 
Sport (70 il 02) al termine di 
iin.i p.irtlln altamente» aKonisti- 
c.i e non certo priva di spini¬ 
ti tecnici 

1 locali tianno vinto eoniim- 
(Hic meritatamente. Essi lianno 
corcato con 11 loro agonismo di 
"'Opporlre alle loro deficienze 
tecniche: ci sono riusciti In 
pieno. 

Del Pesaro ancora ima volta 
h.i impressionato DI Tommaso: 
rocehlalulo ■< pivot » ha f.itto 
suoi (|tiasi tutti i rimbalzi, si 
ò elevato su compat'iii ed av¬ 
versari con una scelta di tem¬ 
po veramente eccezionale. 

La Lazio va subito in vaiii.if;- 
plo ed al 3’ Riilda la - rumba - 
jier 8 a 2. I pesaresi si riorga¬ 
nizzano: RiiadaRnano punti con 
Ce.sciittl. Paotini o Angolini ma 
i biancazziirri .non si danno per 
persi. Perrella' cerca di trovare 
una formazione piu adatta a 
controbattere le azioni avver¬ 
sarie e cambia in continuazio¬ 
ne. Al IC il Pesaro raRRiunge 
i! vanlaRRio (28 a 271 e tale 
distacco resta invariato al ter¬ 
mine del primo teni|io (32-.'<l). 

Molla rlnresa Cescultl accusa 
il ritmo. Marebionnetti non ha 
la luclditil dei primi minuti e 
1.1 Lazio ne approfitta. Al 6’ t- 
di nuovo in vantaRRio (44 a 38). 
ni:( li Pesaro reuRisce' al 13’ ha 
ridotto il distacco (!>3 a 51). 
L'-.co di Tommaso jier cinciue 
f.'illi: onnai la Lazio ha la vit¬ 
toria in piiRiio 

VIRGILIO CHERUBINI 


I rìsultotf 


Lazio h. Pesaro 70-62: IriiÌs 
I*. Strila Azzurra 99-83; Petrar¬ 
ca b. Ilirllesc 70-54; Virtiis li. 
Livorno 81-50; Goriziana b. Vi- 
Rpvanu 77-68; Slmmenlhal b. 
t'antfifi 81-52. 


ZAKOPANE. 18 — Il fin- 
laiitiese Eero Mcantyrnnta ha 
Vinto In prima prova dei 
campionati mondiali di .sci 
per le spccinlitfi nordiche. 
t|uclla Sili .'<0 chilometri La 
grossa sorpresa della garn è 
stata costituita dalla tnagni- 
fica preétnz.ione deU'italiano 
Giulio De Florian. classill- 
catosl ter/o. dietro allo .svc- 
djesc Janne Slefansson E' la 
pVlma volta nella storia dei 
campionati mondiali dello 
spccialitii nordiche che l’Ita¬ 
lia coiKimsta tin.'i medaglia 

Il eolido e atletico Eero 
Mantyranta si è a.ssiciirato il 
comando giii ..dopo '10 Km . 
davanti al campione sovieti¬ 
co Ivan Utrobin e al favorito 
svedese Assar Ronnlimd A 
causa della copiosa nevicata 
il percorso era stato cambia¬ 
to o 1 84 concorrenti hanno 
gareggiato su un tracciato di 
10 Km da ripetersi tre vol¬ 
te. Dopo 10 Km. Giulio De 
Florian era i| primo degli 
italiano, all'ottavo posto, e 
Giuseppe Steiner il secondo, 
al 12 . 

Mantyranta conservava 11 
primo posto dopo 20 Km. 
mentre De Florian con un re¬ 
clinerò sensazionale passava 
dall’ottavo al secondo posto 
con meno di sei secondi di 
ritardo sul Ónlandese e con 
circa 18" di vantaggia sul 
terzo, lo svedese Ronnlimd. 
Janne Stefansson, che dove¬ 
va poi superare De Florian. 
era sesto a 38" dall’azzurro. 

Negli ultimi dieci chilome¬ 
tri. il protagonista era lo sve¬ 
dese Stefansson. che' guada¬ 
gnava molte posizioni e si 
portava a dieci secondi dal 
Mantyranta, riuscendo a scal¬ 
zare Do Florian dal secondo 
posto L’italiano si piazzava 
•terzo ■ De Florian. che ora 
partito 30” dopo 'Ronnllind. 
unp dei grandi favoriti, ha 
condotta una gara eccellente. 
Dopo un avvio prudente, ha 
accelerato tra l dieci e l ven¬ 
ti chilometri, quando è stato 
dato il SUO' tempo ni 20 chi¬ 
lometri, molti hanno addirit¬ 
tura credulo ad un errore del 
cronometristi, tanto la' sua 


impresa era Imprevista Do 
Florian non è riuscito a man¬ 
tenere lo stesso ritmo nell’ul¬ 
timo giro ed ha perduto il 
secondo posto. La sua presta¬ 
zione rimane, comiituiue. di 
grandissimo valore e il suo 
lungo duello con Honnliind 
uno del migliori episodi del¬ 
la prova odierna. Do Florian 
non ò riuscito ad acciulTare 
lo svedese, ma all’arrivo .so¬ 
lo duo secondi, dei Irenta 
con CUI aveva coniinci.ato la 
gaia. Io scpar.'ivano d;i Ronn- 
lund 

L’ordine di arrivo 

I) K K II D MANTYIIANTA 
(Fililniiillu) L52’.39’’4; 2) Strl.-iii- 
ssoii (8v(‘.) Il 10": 3) GIULIO 
DE FLOItlAN a 31"; 4) Gnirri- 
iiltiRrn (Norv.) ii 53"; 5) Octuliv 
(Nnrv.) a 59": 6) itiinnliiiul 

(SVI*.) n ro2’’: 7) Oiltrabllie 

(UIISM); 8) llamnlnlncn (Fini.); 
9) Tlainrii (Fini.): 10) Jrriibrre 
(Svezia); 14) HTF.INFK: 


Il sovietico Kosichkin 
«mondiale» di pattinaggio 


' f , < 


là'm 




Oltre lOII.OillI spettatori liuiiiio nsststlln alla Rliiriuila.cnn. 
elusiva del eaniplonall del niiitidii di pattliiaRKlii veloce 
svolllsl allo stadio Lenin d| dilisco. Il sovietico .VIetnr 
Kiislehklii ha trionfalo in eaiiipn maschile, mentre la 
sovietica Inga Voruniiiii tu f|iiellii femminile. Nella foto: 

KOSICHKIN 


Ha vinto « libera » 
e combinata 


K. Schranz 
trionfa 
a Chamonix 


Pia Riva seronda nella discesa 
libera 


Aperta la stagione del galoppo alle Capannelle 

Sorprende Durandat 
nei riasshe Opiienai 


Durandal che vantava tina 
buona forma napoletana ma 
che alla vigilia non era an¬ 
noverato tra i favoliti del 
tr.idizion.'ile Optional (tire 
1373.800 mefri 1800 in plst:i 
grande). In prova con la qua¬ 
le si ò aperta la .stagione pri¬ 
maverile di galoppo, ha fatto 
registrare la grossa sorpre¬ 
sa .c si è aggiudicata la cor¬ 
sa davanti a Palm, sacrifica¬ 
to da una lattica sbagliata 
del suo fantino. 

.Saxja ò stata ritirata all'til- 
timo momento e Spank ha 
gravemente deluso 
Sci cavalli ai nastri con 
Spank favorito alla pari con¬ 
tro 2 per Fregoli. 3 per Palm, 
4 per Durandal. 3 per Erti 


e 8 por Lombardella 
Al via andava al comando 
Fregoli davanti a Spank. Eni. 
P.ilin. Durandal c Lombar- 
della: situazione immuta¬ 

ta lungo la grande cui va 
cd era .incoia Fregoli ad en¬ 
trare por primo in dirittura 
con vicini Spank e Palm, 
quindi Durancial c gli altri 
Prima della intersezione del¬ 
le piste Fregoli cedeva e 
Palm, rotti promaturamente 
gii indugi, attaccava Spank 
mentre al largo in posizione 
di attesa re.stava più sag¬ 
giamente Durandal 
Alle prime tribune anche 
Spank abbassava bandiera e 
Palm passava al comando 
per essere sid)itn attaccala 


da Durandal che. piazzando 
.al momento opportmin 11 fitto 
spunto, si Imponeva di una 
lunghezza Terzo ora Spank 
j e (|uarto Fregoli 

Il dettaglio tecnico 

I. fiiriu: I) TiiibD. 2) Dima 
Tot. V. 23. p. fu. II. ncc. 16; 2. 
r(irs.a: I) FniiOKr.amtna 2) Frik. 
Tot. V. 29. p. 21. 29. ncc. 132: 
.1. r(irs.i: 1) Monitor. 2) MIrbIo. 
Tot. V. 36, p. 12. 11. acc. 51; 4. 
corsa; I) Cristallo, 2) Caboli». 
Tot. V. 21. p. 17. 16, acc, 40: 

5. corsa: I) Oiiraiiil.al, 2) Palm. 
Tot. V. 69. p. 38. 11. acc. 252; 

6. corsa: 1) ilammal. 2) Notile 
Dllk. Tot. V. 60. p. 26, 24. acc. 
149; 7. corsa: 1) Gelino. 2) Eite- 
iior. Tot. V. 29. p. 20. 32, acc. 101; 
8. corsa: I) Sciiti Sclnè. 2) Pin¬ 
zano. 3) Polrmisin 


CHAMONIX. 18 - La vit¬ 
toria del 24enne aU':triaco 
Karl Schranz. attiialmetife m 
forma etrepltofia. nella gara 
di discesa e nella combinata 
dei campionati dei mondo di 
Cbampnix è stata ottenuta a 
concUifiìone tli un.a 3 pp.ts.-io- 
nante lotta che Io h.a onpo^to 
ai frariccfil fi .sol' Hvverfiari 
degli nii.striaci) ed ai suoi 
connazionali 

Battuti nello sla.oin specia¬ 
le. confennati.^l rn ns'n nello 
hlalom gigante. ,;|i anstnaci 
«Olio riusciti oggi :i prenderai 
una nvmcit.a sui fra’ii‘“^ . clic 
fii erano affermali ne'la di- 
.scesa delle gore di Cortina 
d’Ampezzo, gr.'izie eopratt'itto 
a Karl Schr.inz. il tiuali» ha 
battuto per meno di .'lO^ino 
di Bceondo il .orpre'idt'iite 
tricolo-.' Violiat 

I-a piova del niighoro Oi- 
.scesifit.i azzurro è rsultata 
inferiore all’attc«a. ma va ri¬ 
cordalo clic Allierti era redu¬ 
ce da Un infortunio che lo 
aveva immobilizzato per mol¬ 
ti giorni. 

Nella combinata Sclirariz 
che già comandava in gra¬ 
duatoria dopo le due prove di 
filalom, è risultato con ;1 suc- 
coòso odierno nett.ìniciite 
primo. 

In campo femminile un 
nuovo ed indiscutibile eiic- 
ccfifio au.stnaco ha carattcriz,- 
zato la disee.^a femminile 
con la quale si sono eoncluse 
oggi le gare di Cha.moni.x. 

La dificeen femm'mlc ha co¬ 
munque dato la prima gran¬ 
de fioddisfaziono aito sci ita¬ 
liano che. quest’a.nno. non ha 
certamente conseguito nsul- 
t.iti molto fioddi.-'faennti: la 
conqinfila di una m''>iag’.ia di 
argento grazie al .ccondo po- 
.sti) f.tf<‘nuti) da Pia Riva, già 
quarta nella d .sc->i;a delle 
Olimpiadi del UMO 

Diiceia matchile 

1) K.VItl. SCIIItANZ (All.) 
3’24”33 (luiovo primato della pi¬ 
sta); 2) Ernilr Violini (Fr.) 
2’2I*’82; 3) Egon Zliiuncrmaiin 
(.Vii.) 2’25’’t3: 4) Forrer (Svi.). 

Discesa femminile 

I) ClIttIKTI HAAS (Aus.) 
2’09’’08: 2) PIA IH VA 2’12’’3I: 
3) Itarbara Fcrrlcs (USA) 2’I3’’ 
r 76; 4) n.irbl IIcnncbcrRcr 
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Le prime 


MUSICA 

Lcitncr - Guida 
all’Auditoriiim 

Delia Sinfonia n. 102, di 
K.'iydn, presentata in aportnr.i 
di programma da Ferdinand 
Leitner, valoro.so direttore d’or¬ 
chestra g)à ben noto al pubbli¬ 
ci# romano, spiace che la pun¬ 
gente e dolente introduzione 
(un Larpo. che trova cornsiH’t- 
tivi in Mozart e poi in Ree- 
thcveri) duri cosi poco por ce¬ 
dole l.n parola a un più conven¬ 
zionalo discorso sinfonico, sol¬ 
tanto a tratti (sul finire del pri¬ 
mo movimento, nell.i i)arto cen¬ 
trale dolFAdopio c nel Pn’sio) 
più genuilniento sconfitto E 
spiace anche. naturnlment-*, 
che l’esecuzione si su) anch’e.s- 
sn a poco a poco allontanata 
dall'iniziale fcrxmre. Pulizia o 
chisrezza. ni:i rinuncia a un 
suono più scintillante e pre- 

ZlO.'O 

L'ir.convcnicnto è affiorato 
pure nel grosso poema sinfo- 
r.ico di Strauss. Cosi parlò Za- 
ratustra. Puntuale un maggio¬ 
re scatto nei momenti culmi¬ 
nanti (che non sono molti) c 
puntuale un rilasciamento nelle 
battute più caduche Nella se? 
(Oncia parte, il trionfo di un 
cccczion.ale pianista- il vienne¬ 
se Friedrich Guld i. luminoso 
interprete di Mozart (Concerto 
per pianoforte c orchestra. K. 
503). Mani infallibili, levità di 
tocco, preziosità timbrica, suono 
purissimo, acceso e vibrante 
daH'interno Per angeli cu.stò- 
di. Friedrich Guida sembra ave. 
re d'. un lato Clara Haskil. dal¬ 
l'altro W.iltcr Giescking L'or¬ 
chestra gli ha tenuto comp.i- 
gnia con aecortezz.a o discr'- 
zior.r, n pubblico ha invece 
frenalo il su i entusiasmo. Ap¬ 
plaudito Ferdinand Lcitncr. cui 
— Intendiamoci — si devo uno 
dei più felici concerti della sta¬ 
gione. si è lavorato rosi bene 
il pianista d.a ottenere tre splen¬ 
didi bis. 


e. V. 


TEATRt 




ARLSCCHINO: Riposo. 
ARTISTICO OPERAIA; Riposo 
AULA MAGNA: Riposo 
i- BORGO 8. SPIRITO: Alle 21. fa- 
~ miliare: < Ritratto d'ignoto > di 
* Diego Fabbri (Premio Marzotto 
f ' 1981). Regia di Orazio Costa 
^ delle MUSE; Alle 21.30 Franca 
f Dominici-Mario Silettt con iole 
P Ficrro, Manlio Guardabassi. 
le Carlo Lombardi, F. Marchio: 
€ Cena al Rllz » Novità brillan¬ 
te di R. Matarazzn Regia del- 
fautore. "Terza «ettimana di 
f*' «uccenso 

£ DE’ SERVI: Domenica alle 16 II 
& Gruppo Artistico de’ Servi pre- 
fc senta: • Fior di Loto >. operetta 
^ - in S atti di Romolo Corona nella 
’’’ Interpretazione del « Piccoli » 
ELISEO: Alle 21 familiare. De 
Lullo. Falk. Guamleri. Valli. 
Albani in; c La notte dell’Epi- 
fania a di W. Shakespeare Re¬ 
gia di G. De Lullo. 

GOLDONI: Riposo 
MARIONETTE DI MARIA .\C- 
' CETTELLA; Riposo 
M^LIMETRO: Riposo Imminen¬ 
te: a Sparviero e ombre >. di 
OlMippe Manusia 
FAIASSO tlSTlNA: Riposo. 


PICCOLO TEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA : Riposo. Domani «Ih* 
22; <1 II caso Papaleo a di Fiala- 
no: « Cesare e Siila » di Monta, 
nelli; « 1 sugRcritorl » di Dtiz- 
z.ati. Regia di L. Pascutti. Ulli- 
m.i si'tliniatiii 

PIRANDELLO: Alle 21.30: « L'uo. 
mo. la bestia c In virtù > di Pi- 
randello con Lello. MIchelotti. 
Pezzinga. Rcndina. Precede: < Il 
Riornnie teatrale n. 1 a di Gae- 
tani, con E Vanicek. Regia di 
A. Rendina Quiirta settimiina 
di successo 

QUIRINO: Alle 21.15 fitmilinre 
Lucio ArdenzI presenta; Ornel¬ 
la Vaniini. P.iolo Ferrari. P.-u'lo 
Carlini In: « Idiota a di Acliard 
Regia di Silverio Dl.asi 
RIDOTTO ELISEO: Alle 21 fami¬ 
liari* C.ia SLaliile dei gialli eoli 
i^lola llarli.'ira in' « La tazza di 
eaiTòa di A. Chri.stie. Regia di 
M. Mariani. 

ROSSINI: Alle 17.15 familiare C.ia 
Cheeco Durante, Anita Durante. 
Leila Docci con Sanmartin. 
Prando. Amendola, Simonetti, 
Marte. Pace in: « E brav.a .. so¬ 
ra Maria k (Il R Un'da Pnltri- 
nlerl. Novità 

SATIRI; Riposo Giov('dl .nlle 21.15 
C la del 'Teatro del Giovani In: 
« L'eroniomacbia », di Sforza 
Oddi Regia di Iris Cantelli. • 
V#\I.LE: Alle 2H3 Laminare Ren¬ 
zo Ricci-Eva Magni in: « li car¬ 
dinale di Spagli.) », di II De 
Montberlnnl. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CEKE: Emulo di 
Madame Toussands di Londra 
e Grenviii di Parigi Ingresso 
continuato dalle ore 10 alle 22 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio): Attrazioni • 
Ristorante - Dar . Parcheggio 

CINEMA-V ARISTA' 

Ambra Jovlnrlll; La pantor.i del 
West c rivista Vici ÉK* Roll 
Centrale: Adorabili bugiardi e 
varietà D.arò Gabor 
La Fenice: Gonne strette e tacchi 
a spillo e rivista L Rondinella 
Principe: Fuoco incrociato 
Volinrnn: Maurizio Poppino e 

Tindossalrlce e rivist.a De Vico 

CINEMA 

PRLME VISIONI 
Adriano : Angeli con la plslel.'i 
con Dirk Rng.-inle (ap 15. ult 

22,50) 

Alhambra: Romolo e Remo, con 
S Reeves (ap 1.5, ult 22.50) 
America; Robinson nell'Isola del 
(mrsari, con D Me Guire (sp 
15. ull 22.50) 

Appio: Lo italiane e Tainure 
Archimede: Ilomicidal (originai 
version) (alle 18.15 - IS.I0 • 2a05 
e 22) 

Arision: Robinson nell'Isola aei 
eorsarl. con O Me Guire lap. 
15. ult 22.50) 

Arleecbino: Una vita dilUcile. con 
A Sordi 

Aventino: Una vita dimcilo. con 
A. Sordi (alle I5JM) - 18 - 2a20 - 
22.40) 

Balduina: 1 comanccros. con John 
Wayne 

Barberini; Colazione da Ti(Ta;3y. 
con A Hepbum (allo I5.35-I7„T5- 
20-22.50) 

Bernini: Le Italiane c l'amore 
Brancaccio; Le itàlianc e l'amore 
CaplloI; I nuovi angeli (alle 16.25- 

18.25- 20.30-22.45) . 

Capranlca; L'afTondamento della 

Valiant. con J. Mills 
Capranietaetta: L'ombra de) dub¬ 
bio 

Cola di Rienzo: La primavera ro¬ 
mana della signora Stone. con 
V Leigh (alle 15.45-18.25-20.25- 
22.40) 

Corso: Divorzio alTitatlana. con 
M. M.xstmianni (alle 16-I8-20.I5- 
2Z.30) 

Europa; Vincitori e vinti, con S 
Tracy (alle lSJU>-18.45-22..')0) 
Fiamma; La moria stagione del- 
l'amore, con F. Amoul (alle 16- 

18.25- 20.30-23) , 


Fiammella: The Vallaiii (alle 
16.15-18,15-20.10-22) 

Galleria: La carica del c«'nto e 
uno. (li W. Disiu'v (ap 15 . ult 

22.50) 

Maestoso: Il eoiuiuistatore di Co¬ 
rinto (ap. 15, ult. 22..50) 

Majesllc: VIetim. con D Bngarde 
(ap 15. ult 22.50) 

Metro Drive-In; ChiuRurn Inver¬ 
nale 

Metropolitan: Il cesto eroe, con T. 

Curlis (alle 16-18-20.15-22.30) 
Mignon: Jcssicn. con A DIckinson 
(alle 1.5,:i0Ì17,50-20.I0-22.,50) 


r 




GUIDA degii SPEnàCOll 



'x. 


Vi segnaliamo 

cinema 

• Divorzio oir italiana * 
luna satira sferzante del¬ 
la legislazione matrimo¬ 
niale in Italiai al Cono 

I ' Una vita dif/tcUe • isto¬ 
ria umana e satirica di 
un Italiano dal *43 a og¬ 
gi) airAventino. Quiiina. 
le, Arlecchino 

• Le vacarne di monsieut 
Uulol» luna esilarante 
estate In mezzo ad un 
mondo decadente, guidati 
per mane' da Tati) of Ri¬ 
voli. 

• Vinctton « vtnti • luno 
sconvolgente atto d'accu¬ 
sa contro tl nazismo) al. 
l'Ciiropa. 

) • Leoni al sole, (una pun¬ 
gente commedia sui qua¬ 
rantenni scapestrati di 
Positano) al RaiJio Citu 

I • f rannoni di ffavarone • 
1 avventuroso episodio 
«Iella guerr.i antin.tzislai 
airÀnel. Horfon. Araldo, 
Crìttallo, Olimpico 

t . Spartaciis . (l’epica ri¬ 
bellione degli schiavi nel¬ 
l'antica Rom.al alVUollu- 
icood. Leocine 

[ * Lo spaccone • (attraver¬ 
so la storia di un gioca¬ 
tore. un.i Immagine spie¬ 
tata deirAmeiica di oggi) 
oirAirone. Puccini 

I - lo amo tu ami. (una de¬ 
licata antologia delfamo. 
re nel mondo) al Tuscolo 
e Ulisse 

• tl posto delie fragole - 
M'es.ime di coscienz.-i di 
tin vecchio professore) al 
Rialto 

. L'or,> di Roma . l il 
(Iramm.-) dogli ebrei r<>- 
m.'ini nelTottobre del '4.7) 
all'Alce 


J 


Moderno: La primavera romana 
della signora Stone. con Vivien 
Leigh 

Moderno Saletia: I sogni muoiono 
airalha. con L. Massari 
Mondial: Le italiane c l'amore 
Nere York: Angeli con la pistola 
con G Ford (ap 15. ult. 22.50) 
Nuovo Golden: Robinson nell'Iso¬ 
la del corsari, con D Me Guire 
(ap 15, ult. 22.50) 

Parts: L'afToi^damentn della Va¬ 
llane con J Mills (ap. 19. ult 

22.50) 


l'Iazu: Oeiilto MursiiIIiiI unaiiiiiii.i 
di un dittninre (nlle 15,15-17- 
18.45-20.45-22.50) 

Oiiallro Foiitanr: H(’niici(l.il (.lite 
13-I7.20-19.10-21-’22.50I 
Quirinale: Una vita diiRclle. con 
A. Sordi 

Quirinetia: I bolidi (alle IS.3Q- 
I7.10-t«-20.50-22.50) 

Radio City: Leoni al sole, ron F 
Valeri (ap. I.5.:»0. ult 22.50) 
Reale: Angeli con la pistola (ap 
Lì. ult '22.50) 

Rivoli: Le var.mze di Monsleur 
llulol. eoli J T.ill (alle 16.30- 
18.:l0-20.2.=i-22«r«0) 

Roxy; L’attondamento della V.a- 
llant. Fuori progr.; Tom e Jerry 
(alle 16-18.40-20.45-22,50) 

R().\al: lioiiiieidal (ap 15. ultimo 
22..'i0) 

salone Margherita: L'anno ccorso 
a Mnrlcnbad, con G. Alberta7.7.i 
Smeraldii; I comnneeros. con J 
W.iyne 

Splendore: La primavera roma¬ 
na della signora Stono, con V. 
Leigh 

Siiprrcinema: Uarnbli.i. con Sil¬ 
vana Mangano (alle 15.45 - IO - 
22.:W) 

Trevi: I sogni muoiono all'alba, 
con L Mas.«iari (alle I5.30-I7.I0- 
19-20,45-22.50) 

Vigna Clara; Un generale e mezzo 
ron D Kayc (alle 15.30-18.35- 
20.30-22.30) 

SECONDE VISIONI 

Africa; Un adulterio (liflicilc. con 
n. Ilope 

iXlrone; Lo sp.iccono. con Paul 
Newman 

Alaska; Vento caldo, con C. Cei¬ 
be rt 

Alce; L’oro di R«ima, ron A M 
Ferrvn* 

Alrynnr: I magnifici tre, con U 
T('gnazzf 

Alflcrl; Romolo e Remo, con S 
Reeves 

Ambasciatori: Il pozzo e II pen¬ 
dolo, con V. Pricc 
Araldo; l cannoni di Navarone. 
con G. Peck 

Artrl; I cannoni di Navarone. con 
G Peck 

Asior: La guerra di Troia, con S 
Reeves 

Astaria: 1 comanceros. con John 
Wayne 

Astra; Tempeste Sdtlo i mari 
Atlante: il giudizio universale, 
con S Mangano 

Atlantic: L'erba del vicino C sem¬ 
pre piu verde, con D. Korr 
Augustus: La grande rapina di 
Boston 

Aureo; I mongolL con A Ektxrg 
Ausonia; A cavallo della tigre, 
con N. Manfredi 

Asana; I due nemici, con A. Sordi 
Rclslto: Paese selvaggio 
Dniin: Ritorno a Peyion Place, 
con EI. Parker 

Bologna: Il s«'ntiem degli amanti 
con S Hayward 

Brusii: A cavallo della tigre, ron 
N. Manfredi 

Bristol; Il giudizio unisxrsale. 
con S Mangano 

Broadrra.s: I due maresciallt con 
V. De Sica 

California: Il mondo di notte n. 2 
Cinestar: Il pozzo e il pendolo, 
con V. Prlce 

Coinrado; La congiura dei potenti 
rristallo; 1 cannoni di Navarone. 
con G. Peck 

Delle Terrazze: Toma a settem¬ 
bre. con R Hudson 
Del Vascello: I magniflci tre. con 
U. Tognazzl 

Diamante: Ercole al centro dell.-i 
terra 

Diana: Mondo di notte n. 2 
Due Allori: L'erba del vicino c 
sempre più verde, con D Kcrr 
Eden: Il diavolo alle quattro 
Espcro: Le vergini di Rom.a 
Fogliano: II mondo di notte n. 2 
Garden: Il sentiero degli amanti 
con S. Hayward 

Giulio Cesare: I due volti dell.n 
vendetta, con M. Brando 
Harlem: Gatti sorci in allegri.-» 
Holljwood; Spartacus. con Kirk 
Douglas 

Impero: L.t battaglia di Alamo. 
con J. Wayne 


liiiliiiiii: Il pozzo c II pendolo, con 

V Prive 

llalla; Roinnln (• Remo, con Steve 
Hi'cvcs 

Juiiiu: Un giorno da leoni, con 
M A rcii.i 

Mnssinio: Il mondo di notte n 2 
Mazzini; Il sentiero degli amanti, 
con S Hayward 

Modernissimo: Sala A: Il pozzo-c 
il pendolo, con V. Prlec; Sala B' 
I due volti della vendetta, con 
Marion Brando 

Ndoto: Il gitulizio universale, con 
S Mangano 

Olimpico: I vaiutoni di Navarone, 
con G. Peck 

Paleslrina; Il re del re. con J. 

Hiintcr falle 15,30-18.45-22) 
Parloll: Paese selvaggio, con R 
Mitcbnin 

t'oriiiense; DiilTalo Bill 
freiieste: Una Botte movimenta- 
l.i, COI) J. Me'Laine 
Rr.x: Il pozzo e il pendolo, con 

V Price 

Rialto; « Ila.vsegna del film sovie¬ 
tico »' Un.i grande famfgli.i 
Ritz: I com.inreros. con John 
Wayne 

Savoia: Il sentiero degli amkntl 
con S Hayward 
Splendidi II trionfo di Maciste 
Stadlitm: Il di.ivolo alle 4. con S 
Tracy 

Tirreni»; Ercole al centro della 
terr.i 

Trl(*sle: L’erb.V del virino O sem- 
pn* più verde, con D Kerr 
Ulisse: I(> amo tu ami 
Ventuno Aprile: Il giudizio uni¬ 
versale, con S. Mangano 
Verbano; I due nemici, con A 
Sordi 

Vlilort.-i; Romolo c Remo, con S 
Reeves 

TERZE VISIONI 

Adriarinr: L.( valle dei dannali 
Aniene: Salto venere di Lesbo, 
con T. Loui«(* 

.\pollo: Don Camillo monalgnorc 
ma non IropRow^on Femaiidel 
Aquila: Gli apc#tafì.'con M. Mon- 
roo *’' 

Arrnula: Maigret e il raso Saint- 
Fi.irre 

.Aurelio; Il se(>olcro del re. con 
D Pagri 

Aurora: Maciste alla corte liei 
Gran Khan 

x\vnrin: La città spiet.it.) 

Boston: 1 cannoni di Navarone. 
con G Pcck 

Cassio: La guerra di Trota, con 
S. Reevxs 

Caslello: Il pecc.alo degli anni 
vrril) 

rlodlo; L'oro del Caraibi 
Colosseo: L'al)hi era perfetto, con 
D Andrews 

Corallo: I g)g.anli della Tess.(gl).-) 
Del PIceoll: R)poso 
Delle MImove: Picnic in Africa 
Dette Rondini: Buffalo Bill 
Doria: Il c(»mplice segreto, ron S 
Gr.angcr 

Edelweiss: M.icislc l’uomo pio 
forte del mondo 

Eldorado: Il gr-inde cielo, con K 
DougI.ss 

Esperta ; Ercole al centro detl.i 
lerrr.i 

Farnese: Il demone dell'isola 
Faro: La guerra di Troia, con S 
Reeves 

Iris: Sci colpì in canna 
Leocine: Sparl.acus. con K. Dou¬ 
glas 

Manzoni: Riposo 

Marroni: Un carabiniere a cav.atlo 
con N. Manfredi 

Nlagara; Un giorno da leoni, con 
R Salvatori 

No\orine: Cavalcarono insieme 
con J Stewart 
Odeon; Lo sparviero del Nili» 
Olimpia: Un pt'zzo grosso 
Ortrnte; Il marchio del nnneg.vto. 

con R Montalban 
Ottaviano: I divoratori della jun- 
Rla 

Palazzo: Pugni, pupe e marinai. 

con U. Tognazzl 
perla: Il re dell'Africa 
Pianelario: Mnulin Roiige. con J 
Ferree 

Platino: Pugni, pupe e m.arinai, 
con U Tognazzl 

Pi ima Porta; La guerra di Troia. 
I con S. Reeves 


Purrliit: Lo sp.leeone, con Paul 
Newiii.in 
Ri'gilla: Hipiisii 
Roiiia: Nel M.ir dei C.iratlii 
Rlibinii: «Il lunedi del Rullino»; 
Il posto (Ielle fragole, di Inginar 
Mergin.iii 

Sala Umberto: Una notte movi- 
ineiitala. eoo J Me Laiiie 
Silver Cine: Torna a settembre, 
con R Hiulsun 

Siili.in»: Torn.i a selleinbn». con 
It Iludsuii 

Trl.iiioii Le piac(* Brahms'Z con 
A Perkins 

Tuscolo; Io ,111)0 tu nnil 

SALE PARROCCHIALI 

Arradrinia; Ripo.co 
Alessandrino: Riposo 
\vlla: Riposo 
llrUarniiiio: Hipomi 
nelle Arti: Riposo 
Ciilombo: Riposo 
Columbus: Riposo 
Crisognno: Riposo 
Degli SrIpionI: 1910 fuoco nel de¬ 
serto 

Due Macelli: Storia di una mona- 
ea, con A- Hepburn 
Kiirliilr: Riposo 
Farnesina: Itiposn 
Giov. Trastevere: Riposo 
l.ivornii: Riposo 
Orione: Riposo 

Osliriisr: Fr.incis contro 1.i c.i- 
morra e II cor.iggio c l.i stida 
Pio X: poveri milionari 

R. 'wlin: Riposo 
Sacro Cuore: Riposo 

Sarn* C. Trastevere: Ri|>«>««» 

Sala Eritrea: Ripiiso 
Sala S. Saturnino: Ercole nll.a 
coil(|i)ista di Atlantide 
Sala Srssoriana: AIToniLite l.i Di- 
smark. con K Moore 
Sala S. Spirito: SpetiacoU teatrali 

S. ila Trasponllna: Riposo 
Salerno: Vinti e glori.i 
San Fellrr: Riposo 
Santa Bibiana- Riposo 
Sanl'lppollln: Hipivso 
Sav l(»; Riposo 

Rnrgrntr: Cartagine In fiamme. 

con U Geliti 
Trionfale: Riposo 
VIrliis: Rqxvso . 

CINEMA rilF. * Prt\TIC\NO 
OGGI l.\ ItIDI'ZIONE AGIS- 
FN'XL. .\lrr. Appio, A<1tiano. 
\sioria. Alba, \lrionr. 'Av rtittno. 
Ambasriatori. Arlecchino. Ariel. 
Arisinn. Ausonia. Barberini. Boi. 
IO. Branearcio. Bologna. Cola di 
Rienzo. Cristallo. Cinestar. Drive 
In. Europa. Farnese. Fogliano. 
Massimo. Mriropoliian. Xloder- 
no. Plaza. Paris. Quirinale. Ra- 
diorii.v. Roma. Ritz. Snprrga di 
Ostia. Sala fmherlo, Savoia. 
Smeraldo, Splendore. Siiprrcinr- 
ma. Trevi. Tuscolo. 



\ Domenica 
I airitaliana/ 

^ La piccola papera della 
? pre.'.entatrice è capitata 

^ l/iw^ta piiiilu a .\pczzare 

f feccessivo- tono retorico 

^ dellu brere nota mtrodut- 

? llua al ciclo dei drammi 

^ niorini di t'upenio O' Xeill 
^ Rrei'i alti unici — plora- 

^ «ili ~ piinteppiati da rt- 

f tordi ed e.'.perienze dello 

^ autore L'uomo al cospet- 

g lo del mare, alle prese con 

f la coscienza, con le illii- 

i .noni, con le delusioni, 

f con i .sensi Si comincia 

^ tori La Ulna dei Caraibl 

f Aspetteremo le altre tra- 

i smi.ssioni per dire, es.tcn- 

do incominciati male, co- 
i me poi /iniranno questi 

^ drammi marini. Il mare, 

i intanto, non si è visto nè 

^ - .sentito - Gli stessi ti- 

^ to/i (il te.s'ta hanno pre/e- 

^ rito non esporsi Gaìlcp- 

^ piare .sii//'acqiia d'iina ti- 

^ « 022 ( 1 . appena smossa 

^ dall’onda .sonora • della 

^ canzone — bella — di 

è Ennio Morricone 

^ Si tratta di pue.slo: .sulla 
^ concitazione d’un epul- 

^ pappio che in .sosta, in 

^ lina notte ili luna sul 

^ mare dei Caraibi a.spet- 

^ ta (1 bordo il conforto del 

^ rum e delle rapazze. .si 

^ sKiccn. delineato conci.sa- 

^ mente, il dramma di un 

^ plorane (Smittp) — delu- 

^ .sioni amorose —. accen- 

^ tualu dalla sconfortata 

^ amarezza d'iin i;ecchio 

^ uomo di mare (Tom) 

y 

i iVe/i’adotlomento televisivo 
^ di Pier Benedetto Bar- 

^ Ioli, per la repiu di Ma- 

f no Landi. la folla dei 

i marinai .si apita eiicitata 

f .come nn nupolo di .scola- 
^ retti'in attesa della ri- 

f creazione Qualche onda- 

^ eia verbale e vi.siva. non 

f -fa. lina morbosa notte 

^ tropicale. Gratuita è la 

f violenta lite che scoppia 

^ tra pii uomini dplt'eqiii- 

f pappio. e leziosa la rcci- 

i lozione delle rapazze — 

^ peraltro .simpatiche — 

^ punteppiata da infles.slo- 

^ ni esotiche. Carlo D'An- 

^ pelo e Ubaldo Lay si 

f disperdono nel provipìlo 

^ della ciurma. Orazio Or- 

i landò delinea in superfi- 

J eie il tormento di .‘ìmittp. 

i talché diremmo che Tin- 

^ tellTpenza e la pnnpenza 

^ ■ e.spre.s.sica di Fosco Gia- 

^ chclti abbiano avuto buon 

1 pioro «elio spiinlaria su 

2 tutti. 

f II Tempo di j:‘Z7. è .saltato 
^ ria per cedere il passo ai 

y veri acrobatici e rirtiio.si- 

i .siici suiti del Balletto 

^ ucraino, splendido. Dai 

^ suiti dei ballerini, di.ssol- 

f vrnze su quelli dei pioca- 

i tori di calcio.'Stupenda la 

f -iretC' di te.sra. .sepnota da 
i Di .Giacomo. - Applaudita 

i ..V come;, più tardi.l'acuto. 
^ (li Claudio Villa c lo slan- 

f do vitale di Domenico 

^ Modupno trionfatore del 

^ - Fc.stival di Sanremo. .Ad- ' 

^ dio.. Addio., anche iptc-■ 
^ sta è come quel tnnpo. una 

^ domenica - all'italiana . 

i Vice 
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Con « Sabato, domenica, lunedi » 
arrivederci a Eduardo De Filippo 

Stasera, Eduardo cl saluta. Lascia il video, dopo 
settimane e settimane. Il secondo ha preso quota, grazie 
a lui. Ma non è questo che interessa. Interessa che 
milioni di italiani, che mai avevano sentito parlare di 
Eduardo (come non hanno mai sentito parlare di Piran¬ 
dello o di Shakespeare), abbiano fatto conoscenza con 
questo mirabile autore e interprete napoletano. 

Non sappiamo ancora le cifre, i risultati dell'ufficio 
opinioni, gli indici di controllo. Ma sappiamo che è 
stata una grande esperienza, quella di Eduardo sul 
teleschermo. E gliene siamo grati. In sede critica, 
potremo discutere su certi accorgimenti scenici e tec¬ 
nici. Ma non vogliamo farlo ora. 

La commedia di stasera è ■ Sabato, domenica, lu¬ 
nedì ». La storia di una piccola tempesta che scon¬ 
volge la famiglia di Peppino. La domenica, durante il 
pranzo a! quale partecipa anche il ragionier Luigi con 
la moglie, Peppino avanza una terribile accusa. La 
moglie. Rosa, se la intende con il ragioniere. Entrambi 
respingono l'accusa sdegnati e Peppino si rende conto 
di essersi lasciato trascinare. Ma ormai Rosa è stata 
colpita d,! malore e le sue condizioni sembrano aggra¬ 
varsi. Si è conclusa in questo modo una domenica che 
si presentava felice e che era costata un intero sabato 
di preparativi. Il lunedì, Peppino è in pensiero per la 
sorte della moglie. E con lei chiarisce l’equivoco. Non 
pensava affatto ad una tresca con il ragiqniere. Era 
solo una piccola vendetta, dovuta ad una serie di incom¬ 
prensioni, di episodi di nessun conto. Durante il dialogo 
(tra i più toccanti che Eduardo abbia scritto) ver¬ 
ranno alla luce le difficoltà di convivenza, i problemi 
quotidiani dei coniugi, gli ostacoli alla loro vita co¬ 
mune. Ma, proprio in grazia di questa confessione, i 
vincoli dei due sposi si faranno più forti, nel riaffio¬ 
rare dì un amore vero, destinato a rinascere e a durare. 




I PROGRAMMI DI OGGI 



8,30 Telescuola 


Scuola tneUia, prima 
classe; 14: .'(vvianiento. 
«-(•conila classe; 15.30: 
terza classe 


17,30 La TV dei ragazzi 


a) Avventure In libreria: 
1») Laneillotto: a II libro 
(I: Arcliimt'de » (telclllni) 


18,30 Telegiornale 


del pomeriggio 


18,45 Non è mai 
troppo tardi 


Corso di istruzione popo¬ 
lare 


19,15 Personalità 


Rassegna jh r la donna 
diteti.') da Mda Contini 


20,05 Telesport 


20,30 Telegiornale 


ddl.i sera 


21,05 Parata 
" ■ internazionale 


Programma «vizzero 
(SRG): a Show boat» e 
« Apprcndre à m.archcr > 


22,15 Arti e scienze 


.\ cura di Silvano Gian- 
nclli 


22,45 Concerto sinfonico 


diretto da Sergiu Celihi- 
d.tcho. Musiche di Schu- 
hort 


23,20 Telegiornale 


d.ll.) notte 



21,10 II teatro 
di Eduardo 


« Sab.»t«». domenica c lu¬ 
nedi ». Tre atti di Edu^r- 
d<» De Filippi» 


ENDOCRINE 

Stadio Medico per la cura detta 
■ sole» diafonzioni e debolezze 
■ w oall di origine nervosa, psi¬ 
chica, endocrina (Neuraatenla), 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite pre-matrlroonlali. DotL F. 
MONACO. ROMA . Via Voltumo 
n. 10 InL 3 (Stazione Teimlnl). 
Orarlo: 9-13 18-18 eaclnao il ra- 
bato pomeriggio e 1 fiativi. Fùoit 
orario, nel sabato pomeriggio • 
mi giorni festivi al riceve solo 
per appuntamento. Telef. 4747M 
A. Ccm. Rema 16010 del 33.n-19M 


I 23,40 Telegiornale 

J.XXXXXXXXXXX'IXVWWWCXXVOWaaS.MIOMWXVX'ISWW.XX^^^ 


NAZIONALE — Giornale ra¬ 
dio ore: 7. 8, 13. 14. 17. 204S. 
33.15. 24; 6J3: Corso di lingua 
fr.anccse: 7.15: Almanacco - 
Domenica sport - Musiche del 
mattino . Mattutino; 8: II 
banditore; 8J0: Omnibus (pri¬ 
ma parte) - Il nostro buon¬ 
giorno - Le melodie dei ri¬ 
cordi - Allegretto americano - 
L'opera - Una sonata di Cle¬ 
menti - Il violoncellista Pierre 
Foumier c il violinista Yehudi 
Meuhin; lOJO: La Radio per 
le scuole; li: Omnibus (seeon- 
d.i parte) . Gli amici della 
canzone - Il nostro arnveder¬ 
ci. 12.20 : Album musicale: 
12.53: Chi vuol («s^er li.'to...; 
13.30: Pino Calvi c la su i rir- 
chestra; 13,15: Musica folclo- 
ric.i greca. 132)0: Corso di Im- 
gu.» francese: 16: Programma 
|HT I ragazzi; Il diano della 
m.imm.a. 16J0: Il ponte di 
Wcstmmstcr. 16.43: Università 
intern.izionalc G Marconi (da 
Roma); 17-20; Concerto cicl 
pianista Philipp Entremont: 
18: II libro piu bollo del mon¬ 
di». 18.15: Vi pari.') un medico; 
I8A0: Classe unic.'i: 19: Tutti 
I Paesi alle Nazioni Unite; 
19.15; L'informatore dcgìi ar¬ 
tigiani. I9J0: 11 grande giuo- 
ro; 20; Album musicale; tl: 
Concerto di mugica opcnstic*; 
32,13: Il convegno dei cinque. 
23: Posta aerea 

SECONDO ~ Giornale .-.«dio 
ore; 9- 1X30. I4JO. I3d0. I8.3*. 
20. 2U0. 23.13: 9.20; Oggi canta 
Armando Romeo - Un ritmo 
al giorno; La batucada; 18 : 
Bontenute al microfono; H- 
13.20: Mugica der voi eh" ’a- 
\omt('. 13: Il Signore delle 18. 
Renalo Rascel. presenta; H: 
I nostri cantanti. 11,43: Rii-^tc 
«' m<»tori. 15: Tavolozza ivaisi. 
c.ile. 13.15: Voci del teatro li¬ 
rico. 13.43; Per Li vostra dl- 
<i»-oteca. 16: Il programmi del- 
1<- quattro I nostri din^tton: 
Dino Otivien. Gino Mescoli e 
.\rmando Sciasela - Tra due 
l'ontinenti: Edith Piaf. Cate- 
nn.i Valente. Ella Fitzgerald e 
Frank Sin.itra - l'n mi*'stro 
del ritmo- Liontl HampT.in . 
S«»uienir d'Italie . Lo s.imbo 
brasiliano, 17: Microfono «-.tre 
Oceano I7d0; La p.is«eggiat.i; 
ISA3: -Album di canzoni. '8.30; 
Tuttamusica. 19.20: Motivi in 
tasca. 20.20 ; Zig-zag. Caj# ; 
Nata ieri. 21.45' La gtiern sc- 
grtta; Il progi-tto Manhattan: 
22.43: Musica rolla «era 


AVVISI ECONOMICI 

31 ASTE E COXrORSl L 5 0 

AST.% - VIA IJàTlN.% 39 - Im¬ 
mediato sgombero SVENDI.4- 
MO TUTTO!!! Approflitalene!!! 
777.501 


11) LEZIONI COI.I.EGI L 50 
STF.NODATTILOQBAFIA Ste- 


nografìa . Dattilografia I OOu 
mensili Via San Gennaro al 
Vomere. 20 Napoli. 


NUOVO (INODMNO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 16,15 riunione! 
di corse di ìevrieri. 


LEGGETE 


Rinascita 


LEGGETE 


i i\oi donne 








































L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


A conclusione del 26“ congresso Os’SÌ 

Cerreti rieletto presidente 
dello lega delle cooperative tacita 

Vice presidente Luciano Vigono - Una dichiarazione programmatica rivolta al governo doT?oinpSn!f c7riò Pnjotti! 
« Una forza organizzata che lotta per la trasformazione democratica della società » cioceciuto sabato presso in cu- 

---— nica Villa Augusta di Brui- 

Dopo quattro giorni d» di- metodi di direzione), ieri i il documento, che rivendica solva i problemi della seno- no. si svolgoranno domani lu. 
battito, oltie 60 interventi e 1.500 delegali hanno tributa- cuna politica di piano poi la, della sicurezza, sociale, ned! in forma civile, 
numerose riunioni di coni- tu un caloroso saluto al mes- realizzare un programma ge- della casa, dei servizi. Il corteo funebre imiovern 

missioni, si sono chiusi ieri saggio del sovietico Monke neralo di sviluppo democra- Il congresso ha infine vo- dalla casa deirestinto. corso 

a Roma — con un discorso e alle operaie della Colussi tico che, liberandosi dalle tato i propri organismi di- Duca degli Abruzzi t)3. alle 

deU’on. Cerreti — i lavori in lotta. Ipoteche monopolistiche, de- rigenti: il nuovo c Consiglio jq 3 q 

del 20. congresso nazionale sono poi state approvate '’e essere strumento effetti- generale > è formato da 105 .. . .«..iceio la s iim i di 
della Lega delle cooperative airunanimitù varie risoluzio- ''o P^r far prevalere gli in- membri, dei quali 60 inseriti \ Paia»i.r o-u» in.ininin 

e mutue. tra cui quella che defini- teressi generali del paese *. ex novo. Il Consiglio ha elei- '“‘'y® * -aia miimaia 

Tirando le sommo della di- sce la cooperazione c una for- Con una dichiarazione prò- to quindi un < Comitato di nella tomba i ainiglia a 

scussione, l’on. Cerreti ha za organizzata — sociale, eco- grammatica, il congresso ha direzione > di 23 elementi, alegolo, in provincia di No- 
ringraziato i delegali per i) nomica e politica — che sap- posto al governo gli indirizzi i Quali à stata scelta la vara, accanto a quella del li- 
contributo creativo portate pia con chiarezza esprimere sollecitati dalla cooporazlc- segreteria, cosi composta: on. glio Gaspaie. 
al congresso; i lappresen- le categorie obiettivamente ne per una politica di nazio- Giulio Cerreti (riconfermato Domani, alle 8 30. giungerà 
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La strenua lotta delle operaie di Perugia 


«Addio... addio» di Modugno 
ka vinto il festival di S. Re mo 

« Tango italiano » cantata ila Milva al gecoiulo pofeto, ili^tunziutu ili 240 mila voti - 4 milioni c 200 
mila i voti epprcfissi, di cui oltre mezzo milione annullati - La canzone di Carosoiic al terzo posto 


to lo sterzo ueiia coopera- ucii espansione tiella demo- stica, attuazione delle regio- Giuseppe \ naie e v-nizu «s-- — ••••- 

/ione nel ricercare una ^tra- crazia, della liberta e della ni, maggior potere agli Kntì Zambclli. no giunti in aereo appena 

da autonoma ed una precisa pace >. Una forza, prosegue'locali, spesa pubblica che ri AKIS ACCORNF.RO appresa ia notizia, 

caratterizzazione nell’ambito ___ 

vlclla lotta per il rinnovamen- ' ~ | 

to della società italiana. La p^j. terza Volta, insieme a Claudio Villa 

stessa linea espressa nella _____ 

1 dazione introduttiva ò stat.i 

arricchita dairelabotazione ^ ■# ■ 

«Addio... addio» di Modugno 

Mismi dirigenti n comprende- 

ka vinto il Festival di S. Remo 

l'oratore — sono state im¬ 
prontato alla necessità di da- -- ~ 

non?icì^ir?trumenTo^^^^^^^ “ Tango italiano » cantala da Milva al gecondo posto, distanziata di 240 mila voli - 4 milioni c 20(1 

/ione*dal ÌervaggiTdeÌ*^mo- eppresssi, di cui oltre mezzo milione aiiiiiillati - La canzone di Carosoiic al terzo poste 

nopolio, e questo perchè i ceti ----— 

medi produttivi non sono più ...... ... 

.^tati visti come alleati stru¬ 
mentali, ma come forze og¬ 
gettivamente spinte a schie¬ 
rarsi contro il principale av¬ 
versario del progresso so¬ 
ciale. 

La coopcrazione ha affer¬ 
mato l’esigenza che per loa- 
li/zare il proprio programma 
economico teso alla trasfor¬ 
mazione democratica delle 
strutture del paese, occorre 
legarsi ai sindacati e agli 
Unti locali. Questo ci qualifi¬ 
ca — ha detto Cericti — 
come componente protagoni 
-sta della battaglia per un 
nuovo assetto della società, 
di cui non chiediamo am¬ 
modernamenti, ma riforme: 
però non si può rinnovare. 

.senza rinnovarsi — ha detto 
l’on. Cerreti fra nutriti ap¬ 
plausi — e pertanto occorre 
che mettiamo in moto gli no- 
mini e le masse, con i consi¬ 
gli d’ammlnistraziónè e gli 
apparati. 

Abbiamo bisogno di allar¬ 
gare le basi unitarie del mo¬ 
vimento cosi come stiamo al¬ 
largandone le basi sociali coi 
ceti medi. Il « nuovo » che in S 
questo congresso è venuto a ^ -< - , 

maturare ed a maturarci de- -, - , - 
ve ora permeare tutti gli or- 
gani di direzione nazionale e KT.: ' 

provinciale: non più dirigen- 

ti che scorrazzano dietro i SANRE-ÌIO - Mimmo Modulino, felice per del fesUvml. "7'stati'co- 

bilanci — ha esclamato 1 ora- abbraccia il suo - partner-, Claudio Villa (Telefoto) 

Uno - ma dirigenti che in ---ùelhnizio della 

luogo recano gli indi- nostro inviato speciale) (Milva - Miriam Del Mare) serata conclusiva. Venirne a 

rizzi (1 una politica attuata - 208.573; conoscenza non è stato faci¬ 

secondo un disegno dinamico SANREMO, 18. — Per la 6) Lui andava a cavallo le. Ci viene da ridere a pen- 
e generale. ^ terza volta. Domenico Mo- (Bramieri-Fierro) 194.990; sare al clima di questi festi- 

Alle modifiche d’oricnta- dugno ha vinto il Festival di 7) Un'anima leggera (Te- vai o di quello di qucsl’anno 
mento e d’intenti espresse Sanremo. Meno gloriosamen- sta-Rossin) 143.354; in particolare. Sembrava di 

noU’applaudito discorso del- te che le due volle prece- 8) Cipria di sole (Fierro- essere alla vigilia di grandi 
l’on. Cerreti, hanno fatto ri- denti, ma lo ha vinto. An- Sentieri) 118.826; .avvenimenti internazionali: 

scontro opportune modifiche che Claudio Villa è alla sua 9) Aspettandoti (Tornei- la sala stampa era affollata 
statutarie della Lega, sia per terza vittoria. La loro can- li-Fieramonli) 111.788; da decine di giornalisti con 

una maggior democrazi.a zone «Addio, addio >. ha su- 10) Buongiorno amore la cravatta slacciata c gli oc- 
(specie nei rapporti fra eoo- perato «Tango italiano» di (Dorelli-Curtis) 91.750; chi fuori delle orbite, sem- 

perativa e socio), sia per una Milva. di circa 240 mila voti. Il) Passa il tempo (Fio pre in attesa del momento 
più ricca articolazione (nel- .-\j terzo posto « Gondoli, Sandon’s-D'Alba) 80.848; buono: «E’ nata? Tango o 
la definizione dei compiti de- gondola» la canzone di Ca- 12) Inventiamo l'amore Addio?». I funzionari dava- 
gli organismi centrali), .'ia rosone, il quale c tornato (Montana-Gallo) 79.969. no un colpetto di spalle, striz- 
per le finalità (con specifico alla ribalta della musica leg- Le cifre non hanno stupì- zav.ano l'occhio c agitavano 
riferimento alla lotta r.i gora, cogliendo subito un In- to che in parte. E’ vero che la testa in segno di diniego, 
monopolio), sia infine per singhiero risultato. negli ultimi giorni le ven- Sembrava stessero per dire: 

un rafforzamento finanziario Ed ecco la graduatoria del. dite dei dischi sembravano < Oliò, qui non si tratta mica 
(con aumentati contributi le canzoni; (fra parentesi i indicare «Tango italiano» di canzoni. Qui c il nuovo 
periferici). nomi dei cantanti): come la canzone favorita. Ma governo che deve nascere». 

Mentre sabato il congres.;o 1) Addio, addio (Modu- erano evidentemente notizie L’anno scorso, j giomali.sti 
aveva apprezzato notevoli in- gno-\’iIIa) voli 1.496.411; date a bella posta daj rispet- furono chiusi in uno stanzo- 
terventi del sen. Sacchetti 2) Tango italiano (Mil- t:vi interessati. .A Milano, ne afilnché non comunicns.se- 
(sulla politica cooperativa va-Briini) 1.255.805; per esempio, ogni casa musi- ro i risiilta’i del voto festi- 

per la casa): del sen. Sereni. 3) Gondoli gondola (Bru- cale comunicava cifre a fa- voi alle persone presenti ni 
che ha portato il saluto nel- n:-Bonino) 295.049: vorc dei propri cantanti. casino. Sembravano detenu- 

r.Alleanza contadina; di Ricci 4) Quando, quando, quan- Tanto distacco tra le due ti: potevano comunicare-solo 
di Ravenna (che aveva sol- do (Renis-Pericoli) 294 686: prime classificate e le altre, con i loro giornali. Nalural- 
lecitato un rinnovamento nei 5) Stanotte al Lana Park ia pensare che i due edito- mente. aH’estcrno. di altri 




$ANRE.MO — Mimmo Modulino, felice per l’eilto del fesltvml, 
abbraccia il suo • partner ■, Claudio Villa (Tclefoto) 


(Dal nostro inviato speciale) 

SANRE.MO, 18. — Per la 
terza volta. Domenico Mo- 
diigno ha vinto il Festival di 
Sanremo. Meno gloriosamen¬ 
te che le due volle prece¬ 
denti. ma lo ha vinto. An¬ 
che (Claudio Villa è alla sua 
terza vittoria. La loro can¬ 
zono « Addio, addio », ha su¬ 
perato «Tango italiano» di 
Milva. di circa 240 mila voti.i 
.-\J terzo posto «Gondoli, 
gondola» la canzone di Ca- 
rosone. il quale e tornato 
alla ribalta della musica leg¬ 
gera, cogliendo subito un lu¬ 
singhiero risultato. 

Ed ecco la graduatoria del. 
le canzoni; (fra parentesi i 
nomi dei cantanti): 

1) Addio, addio (Modu¬ 
gno-Villa) voli 1.496.411; 

2) Tango italiano (Mil- 
va-Briini) 1.255.805; 

3) Condoli gondola (Bru- 
n:-Bonino) 295.049: 

4) Quando, quando, quan¬ 
do ( Renis-Pericoli ) 294 686: 

5) Stanotte al Luna Park 


(Milva - Miriam Del Mare) 
208.573; 

6) Lui andava a cavallo 
(Bramieri-Fierro) 194.990; 

7) Un'anima leggera (Te- 
sta-Rossin) 143.354; 

8) Cipria di sole (Fierro- 
Sentieri) 118.826; 

9) Aspettandoti (Torriel- 
li-Fieramonli) 111.788; 

10) Buongiorno amore 
(Dorelli-Curtis) 91.750; 

11) Passa il tempo (Fio 
Sandon’s-D’Alba) 80.848; 

12) Inventiamo l'amore 
(Montana-Gallo) 79.969. 

Le cifre non hanno stupi¬ 
to che in parte. E’ vero che 
negli ultimi giorni le ven¬ 
dite dei dischi sembravano 
indicare « Tango italiano » 
come la canzone favorita. Ma 
erano evidentemente notizie 
date a bella posta daj rispet¬ 
tivi interessati. Milano, 
per esempio, ogni casa musi¬ 
cale comunicava cifre a fa¬ 
vore dei propri cantanti. 

Tanto distacco tra le due 
prime classificate e le altre. 
I fa pensare che i due edito¬ 


ri interessati siano interve¬ 
nuti pesantemente nella lot¬ 
ta per il pi imo posto. È alla 
fine l’ha spuntata la < Cur- 
ci », una delle più forti. Ma 
indubbiamente, è anche ac¬ 
caduto quello che avevamo 
già detto una settimana fa. 
E cioè che l’alleanza Modu- 
gno-Villa era stata un’abile 
mossa per far convergere 
sulla canzone i voti del pub¬ 
blico tradizionalista e di 
quello moderno. Il gioco è 
riuscito. Tanto meglio per 
Claudio Villa c pOr Domeni¬ 
co Modugno. Tanto peggio 
per gli altri cantanti. 

Le cifre si prestano ad una 
prima considerazione. In¬ 
tanto il numero dei votanti 
e cresciuto, malgrado la ns- 
senza della televisione. Que¬ 
st’anno sono stati quattro mi¬ 
lioni e 700 mila i voti e mez¬ 
zo milione di schedine circa 
sono state annullate. Lo scor. 
so anno, la canzone vincitri¬ 
ce « Al di là ». ottenne circa 
700 mila voti. Per Milva è 
accaduto quanto ella ste.ssa 
temeva. Si diceva infatti che 
due canzoni in finale, le 
avrebbero frazionato i voti. 
Ma in verità anche somman¬ 
do quelli ottenuti dalle due 
canzoni («Tango italiano» c 
«Stanotte al luna park») 
non si arriva a quelli otte¬ 
nuti da Modugno e da Villa. 

I risultati sono stati co¬ 
municati stasera pochi mi¬ 
nuti prima deU’inizio della 
serata conclusiva. Venirne a 
conoscenza non è stato faci¬ 
le. Ci viene da ridere a pen¬ 
sare al clima dì questi festi¬ 
val e (li quello di quesl’anno 
ili particolare. Sembrava di 
essere alla vigilia di grandi 
avvenimenti internazionali: 
la sala stampa era affollata 
da decine di giornalisti con 
la cravatta slacciata e gli oc¬ 
chi fuori delle orbite, sem¬ 
pre in attesa del momento 
buono: «E’ nata? Tango o 
Addio?». I funzionari (lava¬ 
no un colpetto di spalle, striz- 
zav.ano l'occhio c agitavano 
la testa in segno di diniego. 
Sembrava stessero per dire: 
« Oliò, (jui non si tratta mica 
di canzoni. Qui c il nuovo 
governo che deve nascere ». 

L’anno .scorso, j giomali.sti 
furono chiusi in uno stanzo¬ 
ne afilnché non comunicns.se- 
ro i risulta* i del voto festi¬ 
val alle persone presenti al 
casino. Sembravano detenu¬ 
ti: potevano comunicare .solo 
con i loro giornali. Natural¬ 
mente. aH’esterno. di altri 


sapevano già la canzone vin¬ 
cente. Oggi e avvenuto lo 
stesso o quasi. Gli organiz¬ 
zatori hanno fatto tiimaie iin 
foglio nel (inalo si chiedcvii 
Timpegno a non comunicare 
a terzi i risultali del voto fe¬ 
stival. In cambio la promessa 
di avere presto i iisultati. 
i’ia illusione. 

.Alle otto i grandi dcl- 
l’ATA e deirEn.il. -tto non 
avevano ancora pioiiimciato 
lo fatidiche parole che l’Ita¬ 
lia musicale attende da una 
settimana. Le attendevano, 
in venta — e con molta più 
ansia — anche i caiitanti. 
Ognuno, stamani, sfoggiava 
un ottimismo che iivelavn a 
prima vista una crescente 
tensione nervosa A mezzo¬ 
giorno dovevano esserci le 
prove, ma c’è stata min pic¬ 
cola sollevazione. Nessuno si 
e sentito di salire sul palco¬ 
scenico. I cantami e gli or¬ 
chestrali si sono quindi rac¬ 
colti davanti al Casinò. Mil¬ 
va 0 Modugno hanno sfog¬ 
giato sonisi ed abbracci; 
quelli che poi i fologrufi 
hanno ritratto e che vedre¬ 
mo sui gtornuli per qualche 
settimana. .Ma esaurito il 
lampeggio dei flashvs, ognu¬ 
no se iie e tornato al proprio 
albergo. 

Non .sono mancate, nep¬ 
pure cjuesta volta, le piccole 
defezioni. Mario D’Alba, uno 
degli interpreti di « Bassa il 



Un morto ed un ferito 


Si sia€€a ii porteiio d'ingrBsso 
e finiste tra i'eiha tiBiraereo 

Il velìxolo è «•urce.-si>aulente f)reri|iital(i - l/ineoriMieta »riaj£iira è a\^entità nel Bergama^rn 



SANREMO — Milva dHotm 
prr II rlaaltato. Aveva spera¬ 
lo di plazcare al primo posto 
la sua canzone (Tele(oto) 


BERG.AMO. 18 — .A po¬ 
chi attimi dal d(K:olIo. un ae¬ 
reo da turismo dcir.Aerco 
Club Taramelli. con a bordo 
il pilota .Alfredo Brambill.n. 
di 49 anni, da Bergamo, e 
un motorista. Oscar Zenna- 
ro. di 39 anni da A'enezia. e 
pr<x:ipitato sul campo di 
Orio al Serio, nel territorio 
di Senato. Il pilota e morto; 
il motorista se l’c cavata con 
ferite leggere. 

L’incidente e avvenuto al¬ 
le undici di stamane. II veli¬ 
volo aveva preso il volo dal 
campo di Orio .il Serio, da 
una pista civile vicina a 
quella dell'aeroporto milita¬ 
re. Pochi minuti dopo il de¬ 
collo. quando il biposto ave- 
\ a appena raggiunto la quota 
di una trentina di metri — 
secondo quanto ha dichiarato 
Io Zennaro — Io sportello si¬ 
nistro doiraereo si e improv¬ 
visamente staccato, andando 
a colpire Telica situata ini 
coda. Il pilota non ha po¬ 
tuto mantenere m volo l'ae¬ 
reo che e precipitato e. dop(ì 
aver urtato alcune piante, si | 


e schiantato in un prato, nei 
pressi di una cascina. Impri¬ 
gionato fra i rottami, il pi¬ 
lota ha riportato nella ca- 
I duta gravissime ferite, per 
cui e deceduto quasi subito. 

Il motorista, sbalzato dal¬ 
la carlinga in un ccspuglt<\ 
prima che l'aereo toccasse 
terra, ha avuta salva la \ita. 
Trasportato aH'ospcdale dii 
Bergamo dai primi soccor-| 
nton. gli sono state riscon-j 
trate ferite c contusioni mul¬ 
tiple. 

L'aereo. l'Aliparma Baldo 
75-1-Donh era stato acqui¬ 
stato recentemente dall'Ae¬ 
reo Club di Bergamo e il vo¬ 
lo di questa mattina ser\iva 
al suo collaudo E' stata apcr-j 
ta una inchiesta 

Illeso 

dopo lo scontro 
con il treno 

.MODE.V.A, 18 — Un giovane 
di 17 anni e rimasto pressoché 
illeso dopo es.sere stato inve¬ 
stito da un treno mentre in 


moto stava .attraversando un' 
passagg.o a livello II giovane 
nonostante abbia compiuto un 
volo di una ventina di metri, 
.«e Te cavata con lievi ferite, 
guaribili in una decina di gior. 
m Si tratta del meccanico G.i-1 
briele Pecorari. residente a 
Modena | 

1 - i 

I E' morto 
Amleto Sartori 

PADOV.A. 18 ~ E' morto, 

dopo breve malattia. :I prof 
Amleto Sarton, celebre cre.a- 
tore di maschere Aveva 47 an¬ 
ni. Una mostra delle sue m.i- 
schere in (tjo.o era stata .nau- 
4 ura:a giorni addietro a Pi- 
rigi Profondo conoscitore del¬ 
la tecnologia del marmo, co'i 
come di altre tecniche. .Amleto 
Sarton, laureato.si a Venezia 
.iirAccademua delle belle arti, 
deve la sua rinomanza alla 
squisit .1 sensibilità di etudioso 
del fenomeni teatrali e partico¬ 
larmente di - mascheraro - Sua 
er.'i la maschera di Arlecch.no 
per Marcello Moresi. l'attore 
del "Piccolo" di Milano spen¬ 
tosi l'anno scorso 


Incendio 
al casinò 
di Viareggio 


VIAREGGIO. 18 — Un :n- 
cend.o •* divampato \er'0 le 
22 30 neH'intomo del c.isino 
- Pr.nc.pe d: Piemonte -. il lo¬ 
cale prescelto per la maggior 
p.irte dei.e man.festazioni in- 
c!u.se nel Carnevale viareggi- 
no. dove etav.t per cominciare 
una man.festazione di lotta 
g.apponese coi camp.oni di 
judò. Rom.in; e Pan.chi Erano 
presenti un centinaio di spet¬ 
tatori. tra cui tutte le autorità 
cittadine, ma tutti .«i sono po¬ 
st; in salvo con calma 
li fuoco, sviluppatosi im- 
provv..sìmente .n un r.dotto di 
recente costruzione, sembra per 
.1 siirnscaldamento di una stu¬ 
fa a carbone, ha ben presto at¬ 
taccato i tendaggi e le intelaia¬ 
ture in legno. Sul poeto sono su¬ 
bito accorsi i vigili del fuoco 
di V'.areggio. e poi quelli di 
Lucca Poco prima di mezza¬ 
notte. le fiamme che hanno 
parzialmente distrutto il -> Ri¬ 
dotto -. sono state spente. I 
danni sarebbero di circa 10 mi¬ 
lioni 



PERUGIA, IH — L .1 deleoa- 
zione del comitato cittadino di 
Perugia, guidata dall’aBietzo- 
re ingegnere llvano Rasinielll, 
è 8t,ita ieri ricevuta dal capo 
gabinetto del ministro degli 
Interni Sceiba, dottor Cate¬ 
nacci. A lui I delegati della 
città di Perugia hanno f.itto 
presente la situazione dram¬ 
matica venutasi a creare In 
seguito all’intervento profetti¬ 
zio. Il governo deve interve¬ 
nire subito per Impedire che la 
situazione precipiti. 

Le autorità comunali non 
hanno ancora passato in con¬ 
segna lo stabilimento Colussi 
alia Prefettura e II biscottifi¬ 
cio resta pertanto, sotto giuri¬ 
sdizione del sindaco Seppllll. 
Ciò allontana, almeno per og¬ 
gi e per questa notte, la mi¬ 
naccia dello agombero forzato 
delle operaie da parte delle 
forze di polizia. D’altra parte, 
se non vi sarà un intervento 
ministeriale. Il prefetto potrà, 
si prevede nella giornata di lu¬ 
nedi, agire d’autorità e pren¬ 
dere possesso della Colussi. 

Ieri sera alcuni ufficiali sa¬ 
nitari del comune hanno com¬ 
piuto, nello stabilimento Co- 
tussi. un prelievo di alcuni 
campioni di biscotti, per esa¬ 
minare la condizione iijie- 
nico-sanìtaria. Questa mossa 
del Comune ai Inaerlsce in una 
prospettiva d’azione che la 
Giunta comunale sta delincan¬ 
do nel caso che il ricorso al 
Consiglio di Stato fallisca. Cor¬ 
re voce infatti che il sindaco 
Seppellì abbia intenzione di 
emanare un nuovo ordine di se¬ 
questro del biscottificio, que¬ 
sta volta in qualità di ufficia¬ 
le di governo. 

Per mercoledì prossimo, 
frattanto, è stato indetto un 
nuovo sciopero generale dalle 
14 alle 18. che si concluderà 
con una manifestazione di prò. 
testa nella Sala dei Notar!. 

Giacomo Colussi, sin dall’8 
di questo mete, inizio della oc¬ 
cupazione della sua fabbrica, 
ha abbandonato Perugia con 
ia famiglia. 

Nelle foto: Due momenti 
della occupazione della fab¬ 
brica perugina. 


Verso la soluzione dello crisi 


(Cuiitliiiiazioiie dsll.i 1. pagina) 

quindi ncqiiisiti rntru domani 
icra. Un breve rinvio potreb¬ 
be ancora aversi nel caso in 
cui .si rendessero nece.ssari, 
per ulteriori chiarimenti, nuo¬ 
vi colIo<|ut tra i socialisti e 
l'on. Fanfiini. 

REPUBBLICANI I/accordo .sul 

programma del nuovo governo 
è stalo ratificato ieri al ter¬ 
mine (Iella riunione congiunta 
della dirc/tonc c dei parla¬ 
mentari del Pili. Parlando dei 
risultali raggiunti a conclu¬ 
sione delle trattative fra i tre 
partili che dovrano formare li 
nuovo governo, l’oii. Reale ha 
detto che alcuni di essi pos¬ 
sono considerarsi « qualilicarlti 
per il significato generate che 
confcrJ.scono al governo che 
sta per na.sccrc ». Dopo avere 
illustrato alcuno delle soluzio¬ 
ni raggiunte il segretario del 
Pili ha detto che « il program¬ 
ma va giudicato nel suo com¬ 
plesso piu che analiticamente > 
e. in questo senso, il giudizio 
che di esso si deve dare « è 
senz’altro positivo in quanto il 
contesto programmatico, per il 
suo valore concreto, per Io spi¬ 
rito animatore, per la evidente 
sincerità e convinzione con lo 
quali è .staio adottato, che a 
loro volta si traducono in serio 
impegno di realizzazione, pu(> 
senz'altro apparire adeguato 
alle prospettive largamente 
diffu.se nel popolo italiano, alle 
cui e.sigenze fondamentali e 
piu urgenti e.sso intende veni¬ 
re incontro ». 

, Reale ha poi aggiunto che ò 
• assai probabile i] consenso 
del PSI », che nessuno dei 
partiti intcrcs.sati pone preclu¬ 
sioni » personali » ma — ha 


Decapita la figlia e va al comizio 

Spaventoso dramma 
della fame in India 

l.'tinino Ila ^lcei^o per e*^-ere nindunnatii a 
morie e porre fine alla Mia estrema miseria 


NUOVA DF:LHI. 18. — l n 
orribile dramma della m..se 
n.i c .iccadutu uggì ad Agr.i 
nel corso di una riunione 
elettorale del premier Nchru. 
l'n uomo di una quarant.:va 
di anni sì e recato al raduno 
portando la t(:st.a della sua 
bambina di 7 anni, che aveva 
appena decapitato. Arre.st.ito 
dalla polizia, Puorno ha im¬ 
mediatamente confessato il 
delitto: egli ha ucciso la fi¬ 
glia per essere condannato a 
morte e porre così termine 
alla sua estrema miseria. 


Muore cadendo 
nello calce vivo 

ARADEO (Lecco), 18 — Un 
optr.i.o addotto .id iin.i forn.»- 
ce d: calci» v.v.t, Raffarlo P.al- 
mirri. d: 39 anni, è prc'cipitato 
nella fornace, riportando gravi 
ustioni su tutto il corpo 
Egli è stato estratto d.illa for¬ 
nico da alcuni contadini accor¬ 
si alle sue grida di dolore. Tra¬ 
sportato con mezzi di furtuna 
alTospedale civile di Gallipoli, 
il Palmieri è morto poco dopo 
il ricovero, nonostante le curo 
prodigategl. 


concluso — tutto la.scia pen¬ 
sare che la struttura del nuovu 
governo « non sarà inndeguata 
uirimpegno programmatico e 
alla sincerità con la quale esso 
6 .stato assunto ». 

La discussione non ha oiTer- 
to motivi di particolare inte- 
r(».sse. A nome della minoranza 
L'ifarelli si è astenuto dal voto 
di ratifica. Numerosi esponen¬ 
ti (lolla minoranza non hanno 
partecipato alla riunione giu- 
.stificamlo però In loro assenza, 
i’acciardi e Ravaioli non han¬ 
no inteso invece giustificare 
l'n-ssonza. 

SINISTRA SOCIALISTA Le cor¬ 
renti socialiste di sinistra di 
.Milano hanno deci.so ieri di 
confluire in un unico raggrup¬ 
pamento di opposizione all’at¬ 
tuale linea della maggioranza 
del P.SL La decisione, che si 
inquadra in un processo in 
corso di sviluppo già da qual¬ 
che tempo sul piano naziona¬ 
le. è stata presa al termine di 
una riunione .svoltasi al circolo 
culturale « Turati » sotto la 
presidenza del compagno ono¬ 
revole Targetti. Hanno parlato 
ita.sso. Vicinclli, l’ex deputato 
Ucrnardclli cd altri. A.ssentc 
Vecchietti impegnalo a Roma. 
In un comunicato diramato 
alla .stampa si dice che « la 
nuova corrente ha rivolto un 
appello a tutti i socialisti per¬ 
chè la politica di centro-sini¬ 
stra SI trasformi in una reale 
svolta a sinistra del paese ». 
Per quel che concerne l’orga¬ 
nizzazione del PSI la nuova 
corrente « intende opporsi ad 
ogni pericolo di trasformazione 
del partito in un organismo 
puramente elettorale, e postu¬ 
la invece un rafforzamento del. 
le sue stnitturc di clas.se c di 
massa, nonché un .sempre mag¬ 
giore impegno in tutte le gran¬ 
di lotte popolari, politiche sin¬ 
dacali ». 

DISCORSI E COMMENTI 3Ula- 

godi ha pronunciato ieri a Bo¬ 
logna un altro infiammato di¬ 
scorso contro la nuova fase po¬ 
litica c 1 perìcoli che essa com¬ 
porta per « l’unità della pa¬ 
tria, la libertà c la prosperità 
dei Cittadini ». « Lo diciamo 
con tristezza — ha sentenziato 
li segretario del PLI — ma la 
DC ha messo il piede in una 
trappola, la trappola comuni¬ 
sta, la trappola di Praga u 
minaccia di trascinare con lei 
tutta l'Italia ». 

Parlando a Rergamo l'on.Ic 
Scaglia, vicesegretario della 
DC, ha tenuto ad affermare 
che il suo partito < non ha 
paura a percorrere \ie nuove, 
c pronto ad affrontare nuovi 
problemi c sa adeguarsi alla 
realtà complessa e dinamica 
di un mondo in cui tutto ò in 
movimento c anche la politica 
non può limitarsi a ricalcare lo 
vecchio vio por quanto speri 


meiitate o sicure ». Egli ha poi 
ribadito la fedeltà della DC 
airalk-anza atlantica, alla lotta 
contro il totalitarismo, preci 
sondo infine che < il PSI cerca 
una via sua e perciò il suo 
agganciamento risponde alle 
stesse esigenze di difesa della 
democrazia dalle quali muo¬ 
veva De Gasperi ». 

Anche per quel che concer¬ 
ne i commenti di stampa nes¬ 
suna novità da rilevare. II - 
Resto del Carlino, di Bologna, 
si domanda, in un lungo edi¬ 
toriale che cosa fa la Chiesa 
davanti agli sviluppi della si¬ 
tuazione politica, ricorda la ' 

« netta c quasi ferrea opposi¬ 
zione anche semplicemente ad 
un centrismo chiuso a destra », 
e ammonisce i (leniocristiani a . 

* fare uso con giudizio » della 
relativa libertà politica loro 
concc.ssa oggi. Il Corriere del¬ 
la Sera e la Nazione continua¬ 
no a parlare di capitolazione 
della DC davanti ai socialisti 
e il Messaggero, pur non di¬ 
chiarandosi contrario al gover¬ 
no di centro-sinistra, dedica 
il suo editoriale ad un solenne 
« richiamo ai principi ». Che 
in parole povere significa poi 
un ammonimento al nuovo go¬ 
verno perche non si limiti sem¬ 
plicemente ad affermare fe¬ 
deltà al patto atlantico, anti- 
totalitari.smo, ecc, ma provve¬ 
da nei fatti a far fallire !’« ope¬ 
razione Togliatti » di inseri¬ 
mento del PCI nella prospet¬ 
tiva politica che sta per 
aprirsi. 

Guerra in Tunisia 
agli speculatori 

TUNISI. 18 — II uover.io 
tiiiii.simi ha dichiarato utlì- 
cialmente guerra agli specu¬ 
latori Tra le altre delibera¬ 
zioni prese dal Consiglio di 
gabinetto vi è la creazione di' 
un ente che di-'Ciplinora tutte 
le operazioni connnerc.ali sia 
nel campo interno che in 
(liiello estero. Il governo c 
venuto in quc.slit determina¬ 
zione allo >copo di tronearo , 
le .speculazioni che m quc-'t: ' 
ultimi tempi hanno contri¬ 
buito a far notevolmente 
rialzare il costo della vita. 
Numerosi sono gli specula- • 
tori deferiti in tribunali c 
per eccsi sono previste con¬ 
danne severisìime. 


Oggi triste quarto anniver¬ 
sario deila scomparsa della 
cara, indimentic-ib.le 

WANDA ZERENGHI 
in PEPARINI 

i familiari tutti, con perenne, 
profondo rimpianto La ricor-' 
da>to a quanti La conobbero 
e ramarono. 





































L'UNITA* DEL LUNEDI’ 

** . .. """ . . . . . '■ I . . ■ — »■■■■ ■ 

Mentre si attende Pannuncio di un accordo franco-algerino 

Campo-profughi attaccato 
da aerei OAS in Marocco 

Cinque morti c 40 feriti fra {'li algerini che facevano « la coda ì> per i viveri - / due caccia-hombar^ 
dieri erano pilotati da « ultras » in servizio nell'aeronautica - Sparatoria in un ospedale in Francia 
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REGIONI 

giorno che sarà invialo per 
conoscenza all’on. Fanfani c 


alle segreterie dei gruppi t^^nipi deH’attuazio 

parlamentari dei partiti re- dell’Ente regione. 


deH’avvocato Vigili si è aper- semblea di oltre trentamila 
ta ima animata discussione operai applaude calorosamen- 
che ha confermato runità di te quando liellomo, della 
intenti e di propositi cijca i fabbrica milanese < Geloso>, 
modi e i tempi dell’attuazio- si leva a leggere la nsolu- 


gionalisti. Eccone il testo; . Hanno parlato Ciangaret- 
< Il Consiglio nazionale del 1 oii. Santarelli, 1 avv'ocato 
movimento di iniziativa per I-agorio, il repubblicano 
l’attuazione dell’Ente regio- Honno Bertoli. Adigheri, 


ne, riunitosi a Firenze il 18 Bacicchi, Maccarrone e il sin 


ite regione. zione approvata ieri alla 

parlato Ciangaret- riunione dell’Odeon, 
intarelli, Favvocato < Noi delegati operai sia¬ 
li repubblicano mo concordi nel ritenere che 
Bertoli, Adigheri, ogni governo che voglia o- 
Maccarrone e il sin. perare davvero per il bene 


ALGERI, 18. — Duo cac-iconiixislo da 4 o 8 uomini ar- 
cia bombardieri francesi mati di mitra è penetrato nel 
hanno attaccato oggi con i pomeriggio neiriiitemo dei- 
razzi e le mitragliatrici un l’ospedale militare di Val de 
campo di profughi algerini a Grace. Ne è seguita una spa- 
Oudja in territorio niaroc- rntoria con i gendarmi di ser- 
chino. vizio che, secondo le prime 

Gli aerei hanno bombarda- notizie, ha provocato due fe- 


Appello unitario 
alla calma 
in Guyana 


ipato, qualsiasi atto di vio 


febbraio 1902 approva la re¬ 
lazione deH’avvocato Rober¬ 
to Vighi suirattualc stato 
del problema delle Regioni e 


daco di Bologna, conip.agao dell’Italia deve promuovere 


Dozza. una politica estera impegna- 

Noj — ha detto Bozza — ta su questi tre obbiettivi: 
non ilobbiamo avere timore a) Giungere ad un no¬ 


no maroc- raiona con i gem armi ui sei- GEORGETOWN (Guyana ">ento ddllcile e i vostri capi von •. f i,, ; 

VIZIO che. secondo lo primo britannica). 18. — Le truppe fanno appello a tutti voi pei- ‘tnta ‘an 001^1100 vò a 

bombarda- notizie, ha provocato due fé- inglesi pattugliano le strade ( esistiate da qualsiasi 

uc/nnoinnrin fili #*1: _.%!*«.• filfn r»ho finrlnmlilm iilf L-Onierninifl (lill \Ol() «ÌUIOIO | 


sueta distribuzione settima- dale di Val dt-* Grace. Duo no lanciato oggi un appello 
naie di viveri, (jji aerei, se- gendarmi si trovavano di assieme al Partito popolare 
cond() quanto riferito dalle ^uajdia davanti alla .stanza progressista del dottor .hi- 
aiitonta marocchine, hanno tÌQyg j. <legente il civile. Uno gan perché sia riportata la 
poi effettuato un passaggm (jegij uomini dell’OAS lia calma e la pace, 
a volo radente aprendo il sparato una raffica di mitra L’appello dice: «Noi diii- 


a volo radente aprendo il 
fuoco con le armi di bordo o 
lanciando razzi contro gli 


Il responsuDiie svolta dagli amministratori 

del « fiasco » cubano comunali e provinciali, coor- 

- —. dinata dal movimento regio- 

WASHINGTON, 18 — Un nalista, il paese è entrato 
portavoce ilei < Central In- nella fase in cui il problema 
telligence Agcncy > (CIA) ha dell’attuazione deH’ordina- 


colpendo uno dei due gen- genti dei tre partiti ci 


L’appello dice: «Noi diri- annunciato ieri sera che il mento region 

.-At .!_? A.-_ — „AÌA2 ... : ...... . .. .. A •«. . 


vice direttore del CIA, Ri- termini concr 


-wun,- T (iui’iTii «R’addome e alle gam- polliamo congiuntamente a chard Dissell si è dimesso od si determini 

^inno‘'ha nrovnc'ifn 5 morS Pd L’altro gendarme e agen- tutti i membri dei nostri par- è stato sostituito da Richard lamento la 
^ di polizia accorsi imme- titi, chiunque essi siano, per Hehns. . ve. gonza d 


iza di risolverio; ri- degli avversari scoperti delle goziato conclusivo per dare 
l’esigenza impròro- Regioni come Malagodi o al problema tedesco e di 
ll'i isiitii/ione /lolle -Missiroli, ma di tpielli occulti Berlino una .soluzione paci- 
I statuto n(»rma'e e * qualj camuffano la loro fica; b) operare affinché la 
'Ione a statuto* .spe- contrarietà con la tesi capzio. conferenza per il disarmo 
ìli' o Veriezia Giu- d* volere le Regioni fatte che si aprirà il 14 marzo a 
n 'aiicnn iiiU voltn ^eiie o niente, argomento, Ginevra e alla quale parte- 
ta *d'il voto autore (P'c.sto, che fino ad oggi e .=er- ciperà anche ritalia, avvii 
:óm.‘.ni e deÙe prò- ' ‘to per rimandare ogni con. un accordo per il di.sarmo 
li'ino noti,, hon Creta Soluzione. .Noi voglia- generale e controllato, por 
inali; costatato con »'<’ eleggano subito i il divieto di tutte lo esplo- 

ione e comniaci- consigli regionali con.sapevo- sioni nucleari, per la crea¬ 
le grazie ill’ooe'a P>‘'‘»i(' di program- /ione di una zona disatomiz- 

,I»|; economica nazionale zata in Europa; c) ricono- 

n nr/n/iiwi-ìli ,'*,w>r. I>iescÌlulere r!:,lIo .scere .senza ulteriori indugi 

I movTniento’rceicv legioni che ne debbono e--- Findipendenza dell’Algeria. 
I me è enif’to ■‘'eie, perche esso nbbi.i un La soluzione di questi ur- 
S,l Cir -1 nrnh en,-, vcio Contenuto democratico genti problemi Internazionali 
linne l eiForrlino- di laigo iiiteie.sse socialo. risponde per rioi lavoratori 
■eimi'ile <i none in l’elemento proinilsore e de- alle stesse ragioni per le 
•Vai- e',e terminante. .Noi non po-ia- Unali vogliamo siano ricono- 

ini n,’roielin mo accettare che tali compiti .scinti i nostri diritti, accre- 

ill J:.. .....mi vengano demandati alle ca- scinto il nostro potere d’in- 


lamenio la piu ampia con¬ 
vergenza delle forze regio- 


vengi 

mere 


lino nif'ironlinn rii ferii! " Hoor.i.i ..^ . ... vergeilZil (iene lOlze regio- - -- . , . 

una quarantina (li lenii. ^ diatamente hanno sparato il ritorno alla calma e alla Bisscll .aveva personal- Usto, tale da assicurare la ■sti nttiira antnhnnociatica 


commercio l;i cui tervcnto nelle (pii'stioni 


i F.L IN!PER//' 
JLISMOEj 
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SANTO DOMINGO — Un* vivace manlfcstaxiono «ntlamerlcan è stata attuata a Santo llnniln- 
Ro d« folti gruppi di RiovanI che protestavono contro lo Interferenze di un dipinnmticu stutn- 
nltense nei problemi del lavoro. I RiovanI hanno sfilato per le vie della città recando cartelli 
nel quali era tra l’altro scritto; « Li'intperlallsmo è 11 nostro nemico >. • lai mano imperialista 
fuori dal nostri sindacati • - (Tolofoto) 


Irnmediatamente dopo Fin- contro j terroristi ferendone consapevolezza o perché ecs- mente diretto la fallita in¬ 
cursione il comando delle uno il quale é poi stalo cat- sino, (lualora sfortunata- vasione di Cuba nella .scor- 
forze francesi in Algeria di- turato. mente vi abbiano iiarteci- sa primavera. 

ramava un comunicato in cui . __ 

attribuiva la responsabilità -- ~ 

dell’attacco a «due soldati * 

Proteste anti-USA a Santo Domingo 

Orano — è detto nel comuni ^ iv/i iv i n| ■ i 

gente. Incaricati di una iior- ^ . i P- L IL’. PER//' 

male missione in terra alge- P VJt* ^ ^ I a ... — 

rina, hanno tradito la Udii- Ac I ^ J L-I jNIO F ^ 

eia dei loro capi e, tralasciali- M ^ | 

doja loro^misslone, sono an- ^ ^ 

te razzi dei quali erano mu- i , 

niti complessivamente ì due .3 C J 

obiettivo Ma- s j ^ ( ) «; 

rocco. La loro a fa- 1 C ' 

vorc co- MA ‘ ‘ 

me scopo quello ef- 

fettuarc un atto di provoca- ■ ’’ 

zione dal* quale nessuno che ' ^ 

in buona fede può farsi I ■ 

trarre inganno. 1 due tra- ■ H ■& ' 

ditori, dopo essere atterrati ^ ; A . 

con loro a Saida, so- 

no immediatamente scom- ‘ ' ■. ' 

ancora che si r; ■ M 

fosse appreso della loro ozio- ^ - 

no. Sono attualmente cor- À 

ricerche per arrestarli*. 

evidente l’OAS. 

molto forte può |P^/ 

essere in or- j 

(li tale gravità. Ma è altret- 

tanto vero che proprio tale SANTO DOMINGO — Un* vivace manlfcstaxiono «ntlamerlcan è stata attuala a Santo Domln- 
nossibilità degli «Itrns po- Ro d* folti RruppI di giovani cho protestavono contro lo Interferenze di un (liplnmatico stutn- 
trehhoro lorn consentire di nltense nel problemi del lavoro. I giovani hanno sfilato per le vie della città recando cartelli 
spingere tanto avanti la prò- ««> «“a», * L’Imperialismo è 11 nostro nemico .. . Im mano 

vocazione — con attacchi mi- »uorl dal nostri sindacati. - (Tcltfoto) 

litari — da riuscire n «far — . —t .. — ' ■— g =:=B s.. . •'« , —- - -- 

saltare* o quanto meno a ii* • ii ili ¥ to a 

mettere gravemente in forse BclllClSlllO Cicl nHUlStfO dclls. dllCSA UoA 

(lualsinsi accordo raggiunto --- 

fra Parigi o i negoziatori M * 

'n To verno n.aroec, ino ho Discorso di Nioc Naitiara 

già protestato con una nota - , , 

sui «tipi di guerra» USA.. . 

tronoli. __ _ __ 

tro persone ferite (3 europei ’ ^ |n guerra atomica , non rispetteremo alcun obiettivo » — Le forze 

fancio”*(iei'*”ch*ique''*^aUentn^^^ armate degli Stati Uniti si preparano ad affrontare «conflitti limitati» 

che si sono verificati ad Al- ------- 

CHICz\GO. 18. — Parlali- .si dclFURSS o degli aRri d.a un viaggio clcttoialc a 

,i„.o Hoi /inni; -inrl-,!! -i v,‘,n ’ ‘lo bnnciiclto dclFas- paesi socialisti e Fuso mas- propo.sito di ima sua cveii- 

tn hnnno^nrovocatn un morto sociazione degli avvocali aiccio delle forze america- tiialc partecipazione ..Ila 

feuroSeo) o tre dell’Illinois il m|ni-stro ne « |ier fermare la ^fuerra conferenza di Ginevra sul 

euronS ed un giovane musili- «mericano della difesa. niiimeciando altacclu di- disarmo, ha detto: « Non so 

manS). Un musulmano è sta- Robert Macnamara. ha di- reti, contro il lerrilm.o so- se potro reca,.ni a Ginevra 

to ucciso e un altro ferito (^hiarnto che in caso di vietico ». il 14 marzo ». Alla domanda 

d.alla polizia. Una potente ca- gm-’rra atomica «gli Stati ■ Macnamara ha detto che se era favorevcile alla eoii- 
rica di esplosivo plastico 6 Uniti non sono impegnati 1 esercito, 1 aviazione e la ferenza, ha detto: « Voglio 

esplosa nel pomeriggio in un rispetto dj qualsiasi dot- marina degli Stati Uniti studiare la questione e vi 

immobile abitato da mnsul- trina od obiettivo » e che stanno febbrilmente lavo- .laro la mia risposta tra un 

mani In un * quartiere di R conflitto sarà dunque rando per essere in grado {.ionio o .lue ». 

Orano, provocantlo notevoli «totale». di affrontare « q.ialuiui.Je —_______—. 

danni. . Macnamara ha fatto un tipo di conflilt(i nella gam- r»!. * P I 

Un drammatico episodio si discorso di tono accesa- • ma clic é stata indicata » in k«n 6 STCr DOWICS 

è svolto nelle prime ore di mente oltranzista cd ba il- quaLsiasi parte del mondo. . . ìnconfrnfo 

questa m.attina nel bar di un lustmto quella che lui ste.s- 11 ministro ha soggiunto e incuTirrafO 

grande albergo di Algeri, do- so ha definito «una y.asla 'Chc. a sim avviso, e tutta- COTI NoSSCr 

ve parecchi gionialisti stia- gamma di iniziative milita- via probabile che gli Stali _ 

nieri sono stati tenuti per due ri che gli Stati Uniti p(v Lnili siano costretti a coni- 

ore sotto la niinaccia delle Irebbero intraprendere * in battere guerre limitale con II, CAIRO» 18. — Clio.slcr 

armi di quattro membri del- varie parli del mondo « per armi convenzionali, piutlo- Bowle.''*, eonsiglicre speciale 

rOAS che stavano discutei.- fronteggiare il comuni- sto che un conflitto nucle.a- del prcsi.Icnte Kennedy per 

do con Un capitano delFcser* smo >. tuttavia, ha concluso ijii alTari afriraiii, asiatici e 

cito francese chc avevano or- Fra le tante « jiossibilità s Macnamara « h> potenza latino-americani è partilo 
dine di uccidere. I terrori.sti illustrate dal ministro ame- missilistic.*! sovietica non ci oggi in aereo per AiUIis 

hanno infine rapito Fufficia- ricano si va da un singolo consente di domiirc tran- Abeba. 

le. minacciando di morto i attacco con armi conven- qnillamcnte anche per Durante la sua sosta al 

giornalisti se avessero rife- zionali. ad un generale at- quanto riguarda la difesa Cairo ha incontrato il prc.si- 

rito l’accaduto. tacco con armi atomiche nuclea re ». _ .lente Na.s.'jer. 

Una carica di esplosivo al sino alla lott.a con nume- __ 

prastlco è esplosa la scorsa rosi gruppi di pochi sold.a- Nenru DOn SO Rnewi 

notte a Douai. nella casa del ti incaricati di condurre La 5 ^ Ondare Di^trorl. 

prof. Jacques Roussier, prò- guerriglia alle spalle del ^ _ 

fessorc di tedesco del liceo nemico. Fra Fattacco mi- O Uincvro Taddeo conr« 

cittadino e nolo militante 50 - clearc «e Fuso dei cecchi- -rr. Dlrrt.or»- rrrpon.ahile | 

cialista. Quattro bambini so- ni», ha detto Macnamara, NI 0\ A DELHI. 18. Il ----- 

no stati feriti. vi è Fazione diretta di for- primo ministro indiano Neh- Urniio a, n. 5797 dei Rc- 

Un « commando > dclFO.-\S ze americane contro le ba- ni, interrogato al suo rit.iruo gioirò sumpa o.-i^ innu- 


K'alizzazione dei dispn.sto (•(»- 
stitu/.ionnle; chiodt' t-ho. fer¬ 
ini. restando la legge* del 10 
febbraio 1953 n. 02 che indi¬ 
ca le funzioni c* gli organ’ 
delle Regioni e in piirticoln- 
ro la legge per Foleziono dei 


s t r 11 11 11 r :i antidcniociat ica Ldi d(*l nostro Paese», 
non offri* garanzie (ler ima ()ncsta la piirte centrale 
leale svolta economicii ili ein delFappello c il nocciolo del 
il piicse ha hi;;ogno. dibattito sviluppatosi in mo- 

--- do autonomo in inigliiiiu di 

PACE ii/iendo di tutta Itiilia che 

_ hi. impegnato ieri per .piasi 

sto San Giovanni. Sono ope- otto ore i delegati dclFin- 
rai della Broda, della Pirei- contro operaio. Questi i te¬ 
li. della Falek. delFzMfa Ro- mi che Fernando Santi e 


consigli regionali in mo lo ;i‘;\;;na FaicrdolFAlfa P:ó- mi che Fernando Santi e 

ameo, della Borletii. della Umberto Terracini hanno 
toncicta nel piti biev|. Ui- ,jel 'FIBB, della riassunto e sottolineato nel 

mine (li tempo .*. romiinfpie. (ipipATM, della FIAR. comizio conclusivo 

Ut . 1 - della Ercole Marelli e della e I adesione della CGIL e 

CBKO iomnn.-.l<: " |>,ov'nl'i^ «SVA, .Ic-i sni.i siml.icali iinilal i al- 

conio ,l<.|l.i funziono iloll-kn- «I''*™- !■ ~ , ‘'l'I't- nH.bi icho 

c1ii v-' -fn'.? ’ >n 

tlOmODtO «I tl lOtlOlll 1 ^ t (I D fi) , «4* 1 I II I ’a * 1* » 4 

una pi.anlficazlone .lemoen,. hi tutti la ..nseienza .Iella .le- citazione, d. ammonimento, 
tir*.* d*. mmid-ilo *,1 romit i- ‘ '^H'a importanza di .piesla di esempio la esigenza c la 

le posizioni dèi movimento ‘T* !:V7.‘AV: 


àìiluovm re.si.ì^ ma persona in iin mo.nento lia. è venuta raccogliendo 

siclin c alle segreterie dei iw ticol.ne .iella vita politica consensi c adesioni da raj>- 

gmppi parlamentari e dei Rahana e, sopratt.itto, in un , presentanti di ogni par^^^ 

: Lise confusa e pericolosa ilei- litica, da nomini di ogni con- 

';ic ' .nn.,; >" '... 0 . 00 , 0 ,.,b.iooc ooclolc .lo .a,..oc 

mento e lutti gli amministr.'i- , < p^^*‘nno generale e con- sentan i di'l arte, della scien- 
tori degli enti lucali a inlen- HoRato » die,no diecine e za. della cnltiira >. 
slfirare in quc.sto momento ‘'‘ecine di cartello «Meno Diipo aver sotlcilmeato 1 
la loro onci-i rnstrutiiv'i o * salari » fanno eco particolare signiiicato del 

lii .Xulsh'ne m’.' F Finiziativa sia usci- 

•/ione della Regione ». dieie iridato si levano in nn;. ta dalle fabbriche. Santi ha 

V’.. 1 liiupida giornata che sa di c.'sì nroseguito; «La nostra 


comitati regionali del movi¬ 
mento e lutti gli amministra¬ 
tori degli enti locali a inten¬ 
si firn re in quc.sto momento 
la loro opera costruttiva o 
di propulsione per Fatina- 
■/ione della Regione ». 

N e 1 l’assemblea pienat !:• 
erano rappresentati i gruppi 


limpida giornata che sa tii c.'sì proseguito; « La nostra 
primavera e la gente applau- volontà di pace non é a sen- 

■ «.«a.!.«Il 4 1 • . 


Bellicismo del ministro della difesa USA 

Discorso di Mac Namara 

' 1 , 

sui «tipi di guerra» USA 

: I ' ~ 

« In Caio di guerra atomica. non rispetteremo alcun obiettivo » — Le forze 
armate degli Stati Uniti li preparano ad affrontare « conflitti limitati » 


Ciangar(>lti. segretario regio. R.Mntata cm simpatia af- 

!vi**^P.*^*^i* ‘ fcttiio.sa passa la pattugli; 

Missiroli, sindaco di torli. venuta lìn (lall,*! 

1 risiano Cìciycrni dell e.secii- con la carulidr 

tivo repubblicano di tircnze: dell;. Regione eh. 


per i socialdemocratici, il .sin¬ 
daco di Gradisca iFlsonz.'. 


Salutata con .simpatia af- j-p politica di pace chc 
ttiio.sa passa la piittnglia miri allo scioglimento di 
i minatori, veiiiit:. lìn dalla o{»ni alleanza e di ogni patto 
.Sardegn;!, con la candida militare» 
bandiera della Regie,ne che Terracini ha ricordato che 
reca imprc.ss, , « quattro mo- , j dalFincon- 

ri > o con essa sfilano 1 cento 


Favv. Roberto Vighi d. Bo¬ 
logna. Favv. Lelio I-agorio 
di Firenze. Mari.» Zangrosy. 
di Mantova; per 1 comiini'-.t; 


giorno ctl a .lire la lerma de- , ... 

l^ciminazione di lottare per ' 

impedire ancor più mostni.,- i’OHolmeato 

.se tragedie. « .Scuole .si. mis- chiamati a 

sili no» scandisce h, coro la L,rm.are ,1 nuovo governo 
po.ssenle delegazione di Mo- mui abbiano « t,(,vato , mo- 

deim. città medaglia d’oro ‘' 1 ' ' 

della Resistenza: «Viva *?, PV^ca nìtcrn.azionale de- 


CHICz\GO. 18. — Parlan¬ 
do ad un banchetto dclFas-- 
sociazionc - degli avvocali 
dcll’Illinois il mini.stro 
americano della difesa, 
Robert Macnamara. lia di¬ 
chiarato che in caso di 
guerra atomica « gli Stati 
Uniti non sono impegnati 
al rispetto dj qualsiasi dot¬ 
trina od obiettivo » c che 
il conflitto sarà dunque 
« totale ». 

. Macnamara ha fatto un 
discorso di tono acces;i- 
mente oltranzista cd ba il¬ 
lustrato quella che lui ste.s- 
so ha definito « una vasta 
gamma di iniziative milita¬ 
ri che gli StJiti Uniti p(v 
Irebbero intraprendere * in 
varie parli del mondo « per 
fronteggiare il comuni¬ 
Smo ». 

Fra le tante « jicssibilità 5 
illustrate dal ministro ame¬ 
ricano si va da un singolo 
attacco con armi conven¬ 
zionali. ad un generale at¬ 
tacco con armi atomiche 
sino alla lotta con nume¬ 
rosi gruppi di pochi solda¬ 
ti incaricati di condurre la 
guerrìglia alle spalle del 
nemico. Fra l’attacco nu¬ 
cleare « e Fuso dei cecebi- 
ni >. ha detto Macnamara, 
vi è Fazione diretta di for- j 
7e americane contro le ba¬ 


si dclFURSS o degli aRri 
paesi socialisti e Fuso mas¬ 
siccio delle forze america¬ 
ne « |H.*r fermare la ^iuerra 
minacciando att;icciiì di¬ 
retti contro il lerrilorio si>- 
vietico ». 

■ Macnamara ha detto che 
l’esercito, Faviazione e la 
marina degli Stati Uniti 
stanno felihrilmentc lavi>- 
rando per e.sscre in grado 
di affrontare « qiialuiu|ue 
tipo di conflitto nella gani- 
- ma che é stata indicata » in 
qualsiasi parte del mondo. 
11 ministro ha soggiunto 
■clic, a suo avviso, é tutta¬ 
via prolnibìle chc gli Stati 
Uniti siano costretti a com¬ 
battere guerre limitate con 
armi convenzionali, piutto¬ 
sto che un conflitto nucle.a- 
re. Tuttavia, ha concluso 
Macnamara « la potenza 
missilistica sovietica non ci 
consente di dormire tran- 
quìllnmentc anche per 
quanto riguarda la difesa 
nucleare ». 

Nehru non sa 
se potrà andore 
a Ginevra 

NUOVA~DÈlHI. 18. -- 11 
primo ministro indiano Neh- 
ni, interrogato al suo ritorno 


da un viaggio elettorale a n|. Fon. Santarelli, il doti, 
propo.sito di una sua even- Maccarrone di Pisa. Il doti, 
tuaic parteciiiazioiie .tlla Umberto Mori rapprescnta- 


I on. Giuseppe Dozza sin.l;-- pos.seiile delegazione di Mi>- 
co di Bologna. Mario Fabia- dyim. città medaglia d’oro 


conferenza di Ginevra sul 
di.snrni.,. Ii:t dett.,: < Non so 


va il movimento federalista 
Numerose delegazioni re 


coesi.stenza pacifica > afferma 
nn enorme striscione blu d»'- 
cli operai di Massa Cnrram. 
Liquidazione del colonia- 


Fltnlia. ai grandi scottanti 
firoblcmi della iiolitica mon¬ 
diale ». 'Ferracini cosi ha con¬ 
cluso; « Il pro.ssiino mese an. 


se potrò lecarmi a Ginevra gionali hanno dichiarato di Usnu,. di.sarmo generale, anìi- ‘ ’h' FBalia sarà a Ginevra 
il 14 marzo». z\lla domanda rappresentare sia pure .a ’.i- ri/ia con tutti, dicono con i P^r di.scnterc il disarmii. Non 


se era favorevole alla con- tolo personale anche alcuni [oro cartelli gli operai di s:ippinmo .piale rnandato d:i-- 
ferenza, ha detto: « Voglio d.c. fra cui il sindaciJ di Boz- Trieste e dei cantieri di Mon- »■•'» R ministero ilc^Ri Esteri 
studiare la (piesti.nie e vi zolo. Erano presenti ini»ltrc falcone. le delegazioni delle presidenza del Consiglio 

darò la mia risposta tra nn Fon. Edoardo D’onofrio. Fon. fabbriclie di Ferrara: dalla •'’! unslri delegati, ma sa|>- 
gioriio o due ». Guido Mazzoni. Fon. Giorgio Eridania. alla Biirgo. alla pLmio che cosa vuole il 

— __ Ve.stri e Fon. Umberto San- Montecatini, alle molte delle P(*L, italiano e ad essi, quale 

nicolò di Venezi;., il senatore fiibbriclu* di Ravenna. I .0 m;ind.nto. noi attidiamo tpm- 
Cn 6 Stcr BowlcS Giovanni Bcrtoli di N ipoli. dice il Comitato operaio die volont;. di pace e di di- 
. , • * 4 . 44 » Dopo brevi parole di Fa- organizzò la «Marcia di Fu- -‘'armo del popolo italiano, e 

SI C inCOnTfOtO biani, che ha aperto i lavori signano » e lo dice soprai- ancor.i una volta 1 attesa 
rnn Nnccor sottolineando il contributo tutto !.. lapprescnt.anza della degli itali.ani verrà frodata. 

dato dal movimento reg'.,na- città martire .li M.irzaholto h.h* militi pi ichcrem., li> slan- 
' ^ ~ lista al problema delFattn.T- che nella rin.a.scita del mili- eio e 1 impulso di mUa 

lE C.AIRO. 18. — Clie.stcr zione dell’Ente regione v la tarismo teclesc.,. sotto le in- Al termine del comizio c 


giorno o due ». 

Chester Bowles 
sì è incontrato 
con Nasser 


Guido Mazzoni. Fon. Giorgio Eridania. alla Biirgo. alla 
Vostri e Fon. Umberto San- Montecatini, alle molte delle 
nicolò di Venezi;., il senatore f;ibbriclu' di Ravenna. I .0 


Al termine del comizio 


Bo\vIc.s, consigliere spccialellegittima soddisfazione r.el j .segue della N.-\TO. denuncia stata data lettura del saluto 
del presidente Kenncd.v peri constatare che esso sia oggiinn pericolo mortale per tutti inviato da Ea Pira e di quello 


.gli alTari africani, asiatici e al centro del dibattito c dd- i popoli. 

iatino-amcricani é partilo Fattenzione nazionale, Fav- Ora Fimmensa colonna 
oggi in aereo per Addis vocato Roberto Vighi. presi- sembra aver (piasi ima paii- 
Abe’oa. dente dclFAmmiiiistrazione sa. Ea gente assiepata sui 

Durante la sua sosta al P»' 0 '’*HC>dc di Bologna, ha marciapiedi vede avanzare 


del Movimento italiano .Iella 
colonna pace. 


Durante la sua so.sta al 
Cairo ha incontrato il prcsi- 
ilcntc Na.sser. 


tenuto la relazione generale, imo schieramento compatto. 


E’avvocato Vighi ha compiu¬ 
to una acuta analisi della si- 


numeroso. co.sitcllato (li ban¬ 
diere: (• Reggio Emilia. E‘ap- 


Un artìcolo del « Kommunìst » 

Rapporto tra disarmo 
e movimenti di liberazio ne 

Un accordo non indcliolirclilic la lotta per rindi|M'ndcnza nazionali* 

MOSCA, 18 — «Nonostante garanzia per i popoli In lotta - bniciare Io trmpc* >p.:,.:*‘n- 
ciò che elicono alcuni pscudo- per Ja loro liberazione nazio- do a qualsiasi co.sto 1 giovani 
teorici il disarmo, lungi dal- naie è costituita dal campo .so- Stati sulla via della democra- 
FindeboUre le forze che lotta- cialista nel suo insieme, dalla zia popolare, accompagnata 
no contro il colonialismo, rin- 3 ^^ accresciuta potenza. Que- dalFinstaurazionc dcUn ditta- 
forza le loro posizioni . si leg- aperto nuovo p',.s- ‘“rn del proletariato. La pre- 

sìbilità alla Conquista, con sente lappa storica nello .svi- 
t? uf disilo e mezzi pacifici, degli obicttivi luPI>o. di questi stati d-'ve os- 

di lil^razione nazionale, « La Posti alle rivoluzioni di l.bc- sere indirizzata verso la . oc- 

lotta per l’indipendenza_prò- razione nazionale. « Opporre il mocr,i 7 .ia nazionale » chc è 

segue la rivista teorica *del movimento di liberazione na- caratterizz.at.n d.T un.i ...rg.a 
PCJUS — è strettamente lega- zionalc agli altri clementi del coopcrazione di tutte le forze 
ta alla lotta per il disarmo. I naovimento rivoluzionario mon- progressiste c patriottiche che 

R aesi dell'Asia e dell'Africa diale — prosegue; la rivista partecipano al movimento di 
anno un interesse vitale per porterebbe all’ indebolimento jibemzionc nazionale. - La orea- 
U disarmo dei loro oppresso- della lotta di liberazione dei zione di stati retti con im 
ri imperialisti. Il potenziale popoli oppressi c dnnncggc- sistema di democrazia nazio- 
militare dei paesi sottosvilup- rebbe il fronte anti-impcri.ili- naie — conclude il Kommu- 
pati è talmente insignificante sta nel suo insieme. Di que- nist — permette di utilizzare 
su scala mondiale che si può sto ne potrebbero approfittare tutte Io possibilità offerte dal- 
non tenerne conto in pratica, gli imperialisti >. la borghesia nazionale, ncll'in- 

alflMOO nel primi stadi ». La rivista sovietica aggiun- tcressc comune del movimcn- 

Lo ifvista sottolinea che la ge, infine, chc non conviene to di liberazione ». 
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! tiiazìone italiana ed ha prò- nlaiiso .-icoppin .spontaneo, .s* 
ciiidizialmcnte o.sservato che tramut.a in ovazione: ci sono 


Fattuazione delFente regio¬ 
ne non può essere nltcrior- 
mcnlc ilìfforita non solo per- 


1 anche gli intrepidi giovani 
[reggiani rbe il 7 luglio Tan»- 
broni fece mitragliare. In¬ 


cile si perpetuerebbe una trerci.mo uno str.aiio ciro- 
inacccttabile forma di care..- tondi» rbe si scioglie poi in 


/a costituzionale, ma p-erchè 
Li Regione risponde ad esi¬ 
genze giurìdiche, morali, pa¬ 


nna acceniiiì alla famo.sa 
* marcia del serpente > cho 
è e.ir.itteristira nelle combat- 


litiche d.alle quali non è oiù live manifestazioni di str.a- 
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jKts.sibilo prescindere. Fin-» 
ad oggi le sollecit.izioni pr«t- 
nios.se dai più diversi sc*;or’: 


d.i dei giovani cian|>»»ne.--i. 
* No al fascismo in Enr<»p:f » 
essi hanno scritto su un rar- 


non sono valse .a rimuovere teli»» grande e nitido e il 
la .sordità dei governi che ncn.s-er.i corre ai raduti dell.-» 


I si sono succeduti dal 1943 
Ci troviamo, or.3. di f.-on¬ 
te ad una svolta risoEifiva? 
Vogliamo sperarlo. Sia chki- 
ro. nimunqiie. che non siam.- 
disposti ad attendere ulte¬ 
riormente. Questa no^tr.n 
orecisa riaffermazione deve 
essere conosciuta alla vìrìl:.'» 
Ideila formazione di nn niin- 
i vo governo: la Regione costi- 
I tnisce nn banco di prova e (F 
I verifica dell.a vocazione de- 
Imocratic.a delle forze chc s.a- 
j ranno chiamate a sorreg- j 
j gerla. 

I Noi vogliamo, dunque — 

I ha proseguito Foratore — 


Bastiglia- 

Serr.ati. spalla a spalla, 
precedilii da un cartellone 
blu c giallo, i c»»lori di To¬ 
nno. avanzano lentamente i 
Lavoratori delle v.arie sezioni 
della Fiat, della I.ancia. del¬ 
la Michelin. ilell.a Riv e di 
altre fabbriche piemontesi. 
< Evviva la lotta dei fratelli 
algerini >, < No al razzismo». 
« Guerra alla guerra ». «trat¬ 
tative por Berlino, subito >; 
così dicono i loro cartelli. 

Infine Genova' < Genova 
del 30 giugno lotta per il di¬ 
sarmo. la pace e la svolta 
.a sinistra ». 

L’immenso corteo scorre 


che si provveda subito (cio.^ lentamente tra i canti, le mn- 
nei temuni previsti siche, le parole d’ordine rit- 

sirnmenti legislativi) all ole- gli incitamenti. Per 


zione ilei consigli regional: 
domandando ad un momento 
successivo Femanaz-ione e 
l’approv'azionc delle leggi fi¬ 
nanziarie c delle leggi-cor¬ 
nice. 


infine, chc non conviene*to di liberazione ». 


corso di Porta Romana e 
via .'Vlbricci sbocca infine 
nella vasta piazza destinata 
al comizio. 

Sotto il .sole, coronata da 
una selva di bandiere c di 


SuU’applaudita rclazionclcartclli, questa immcn.sa as- 


INGRAO 

ct'mpiono e.<iierien/e e ma- 
tiimno problemi, die dalla 
fabbrica .-si proiettano nella 
città e nella famiglia, 
f'mergc. insomma, cruda¬ 
mente. il contrasto profon¬ 
do che esiste oggi tra il 
posto che ha la donna nella 
vita e la struttura della so¬ 
cietà italiana e dello Stat(,; 
risalta il nesso tra la eman¬ 
cipazione della donna e il 
mutamento delle strutture 
in oui c sacritìcnt.a oggi 
tutta la società nazionale. 
Perciò noi s»»stcniamo — ha 
detto Ingrao — chc la bat¬ 
taglia per la emancipazio¬ 
ne femminile non può e 
non deve* e.s.serc solo una 
battaglia delle donne e per 
le donne, alle (piali le forze 
democratiche italiane dia¬ 
no una solidarietà e un ge¬ 
nerico apixìggio. ma si pre¬ 
senta come bi-sogno e ri- 
\ endicaz-.mic nostra per 
tutti coloro i quali aspirino 
realmente a costruire una 
società nuova di liberi e 
tigiiah. Questa battaglia 
deve avere un forte respiro 
ideale, diretto a combatte¬ 
re anche nelle file del mo¬ 
vimento operaio ogni con¬ 
cezione siibaltemn e pater¬ 
nalistica della donna, deve 
concretarsi in una serie di 
obiettivi ravvicinati che 
diventino componenti or¬ 
ganiche di nn programma 
di linnovnmento domocr.a- 
tico e di svolta a sinistra 
nella vita del Paese. 

Ingrao h.a riaffermato, a 
questo punto, quelli che 
per i comunisti sono gli 


elementi caratterizzanti di 
una svolta a sinistra oggi: 
1 ) una iKilitica estera che 
rompa con la complicità 
e Facquiecenza verso i 
gruppi imperialistici stra¬ 
nieri e agisca per la di- 
.stensione e per la pace 
attraverso iniziative e atti 
concreti; 2 ) una linea orga¬ 
nica di lotta aperta contro 
il potere dei monopoli, sen¬ 
za la quale non é possibile 
colpire la radice degli squi¬ 
libri chc travagliano la .so¬ 
cietà italiana; 3) una 
estensione e un rafforza¬ 
mento del potere di inter¬ 
vento delle masse lavora¬ 
trici nella fabbrica o fuori 
della fabbrica, che favori¬ 
sca l’elevamento delle con¬ 
dizioni dei lavoratori e 
jiromiiova il rinnovamento 
democratico o strutturale 
voluto dalla Costituzione: 
4) l’autonomia e l'unità 
articolate del movimento 
operaio e popolare. In que- 
.sta direzione occorre agire 
oggi con una forte tensione 
ideale e polìtica, con spiri¬ 
to dì iniziativa e di unìt;i. 

.Siamo — ha proseguito 
l’oratore — a un punto di 
sbocci, di tutta la lotta e 
il travaglio di questi anni: 
lotta elle ha costretto la 
Deniocra/ia ciistiana ad 
abbandonare le vecchio po- 
.si/ioni di imm(,hili.snio e di 
;ittacco frontale contro il 
movimento operaio. Fha 
.spinta ad affrontare un;i 
serie di (luestioni che noi 
.siamo venuti ponendo in 
questi anni o a manovrale 
per so.stituii'c al vecchio 
blocco di iioterc mi nuovo 
.schieramento di forze. In 
t|iiest;i fase nuova, in cui 
SI preparano molte co.se 
dogli anni avvenire. Ferro- 
ic più grave é Fattcsa c la 
jiiissività. 

Occorre invece allargare 
la lotta dello masse; sia in 
direziono delle questioni 
che sono già oggi al centro 
del dibattito .sul nuovo go¬ 
verno. perché ad cs.se non 
vengano dato soluzioni 
sbagliato c precario; sia 
in direzione di altri obiol- 
livi che sono venuti matu¬ 
rando per conquistare nuo¬ 
ve posizioni di attacco con¬ 
tro il potere dei monopoli. 

Ingrao si è riferito alla 
lettera dello .‘\CLI a Fan¬ 
fani in cui si chiede < il 
riconoscimenti, della ur¬ 
genza di nuove zone e 
maggiori «foie di respon¬ 
sabile partecipazione de¬ 
mocratica nelle comunità 
locali, nei nuovi insedia¬ 
menti urbani, noi vecchi e 
nuovi organismi produt¬ 
tivi, nei luoghi di lavoro, 
sul mercato economico » 
per sottolineare quali am¬ 
pie possibilità di collega¬ 
mento esistono con lo aspi¬ 
razioni di libertà cd eman¬ 
cipazione nello .stc.s.so cam¬ 
po cattolico. 

Compito c.s'scnzialc — ha 
concluso Foratore — in 
questi giorni e nei pro.ssiini 
mesi, è dunque anello di 
rendere sempre più estesi 
cd articolati i contatti uni¬ 
tari fra le forze di classe c 
democratiche, rafforzan¬ 
done Fniitonomia c la capa¬ 
cità di esprimere e di rea¬ 
lizzare una linea connine 
di alternativa alla espan¬ 
sione monopolistica. Hanno 
bisogno di questa unità 
articolata del movimento 
popolare le stesse forze che 
dicono di battersi per un 
governi, di centro sinistra, 
se .aspirano realmente a 
un rinni,vamento democra¬ 
tico e se non vogliono pre¬ 
sentarsi deboli e mutilati 
all’incontro con la Demo¬ 
crazia cristiana, àlai come 
in (piesto momento la com¬ 
battività. Faiitonomia di 
classe, lo spirito unitario 
del l’artito comunista si 
sono presentati c(,mc una 
garanzia per tutti (pianti 
temono operazioni corrut¬ 
trici e trasformisliclie. co¬ 
me lina forza necessaria 
non solo per giungere do¬ 
mani una società sociali¬ 
sta. ma per assicurare una 
reale svolta .a sinistra oggi. 

ALICATA 

tutti I settori della pubbli¬ 
ca opinione costitiiì.scc di 
per se la miglioro smentita 
alle illazioni o alle speran¬ 
ze di coloro chc. in buona 
», in cattiva fede, si erano 
affrettali a proclamare che 
il Partito comunista sa¬ 
rebbe stato < messo fuori 
gioco » dagli sviluppi del¬ 
la situazione. 

l;i verità — ha afferma¬ 
to li compagno -Alicata — 
I comunisti sono più che 
nnii nel gioco, e non solo 
perche sono stati una forza 
decisiva nel determinare la 
nuova situazione {lolitica. 
che sta costringendo la 
DC .a ricercare nuovi in- 
(iirizzi e nuove forme per 
la sua azione diretta a 
mantenere nelle proprie 
mani la direzione politica 
del pac.-ie. I comunisti so¬ 
no piu che mai nel gioco 
perche stanno alla testa 
delle grandi masse lavora¬ 
trici e popolari decise ad 
impedire che le ‘ esigenze 
(ii ima reale svolta a sini¬ 
stra siano o eluse o di¬ 
storte. Rssi sono pili che 
mai nel gioco perchè la 
politica del centro-sinistra 
e costretta ad affrontare 
proprio alcuni dei proble¬ 
mi che d.a anni sono al 
centro delle rivendicazioni 
del movimento operaio 
democratico c chc se oggi 
hanno fatto strada nello 


spirito pubblico del paese, 
Fhunno fatta proprio per¬ 
che i comunisti lianno sa¬ 
puto metterli all’o. d. g. 
della nazione. 

Noi sappiamo — ha pro¬ 
seguito il compagno Ali¬ 
cata — ancora prima di 
poter essere in grado di 
giudicare con in a g gi o r 
precisione il programma 
concreto col quale il nuo¬ 
vo governo si presenterà 
al Parlamento e al pae.se. 
che a tali problemi si cer¬ 
cherà. da parte della D(r. 
di dare risposte ambigue 
o addirittura risposte che 
non vanno nella tlirezione 
di quel profondo e gene¬ 
rale rinnovamento (ìeino- 
cratico che e Fiinica stra¬ 
da per superare le con¬ 
traddizioni in cui e ilege- 
nerata la società italiana; 
co.si come .sappiamo che ad 
alcuni problemi, come 
(inolio del necessario mu¬ 
tamento degli indirizzi di 
politica estera, la DC cer¬ 
cherà piiramente c sempli¬ 
cemente di sfuggire. Pei- 
ciò se per noi si trattasse 
di giudicare il governt, di 
centro-sinistra, come sem¬ 
bra erodere Fon. Saragat. 
soltanto in ba.se alla capa¬ 
cita che il nuovo governo 
avra o non avrii — come 
egli dico — di « tagliarci 
Ferb;, sotto i piedi », noi 
potieiniiu, stare assoluta¬ 
mente tiaiuiuilli e tian- 
(luillamente atteiulcie il 
momento della nostra im¬ 
mancabile raccolta. 

Chiesto modo (li porre i 
pi(,blemi é peri, (pianto di 
più estraneo si possa im¬ 
maginare al nostro modo 
di concepire Favanzata 
sulla strada del rinnova¬ 
mento democratico e si,- 
cialista del paese. Noi pen¬ 
siamo invece — ha prose¬ 
guito il coinp;igin, .-\lica- 
ta — che nostro compiti, é 
(piello di fare in modo, at¬ 
traverso la nostra presen¬ 
za attiva, che le masse la¬ 
voratrici e p (, |} n 1 a r i e 
il movimento deinocnitici, 
italiaiK, nel suo insieme, 
traggano il massimo pro¬ 
fitto dalla situazione nuo¬ 
va che si e creata e, al 
tempo stesso, partano da 
ipiesta situazione nuova 
per spingere ulteriormen¬ 
te avanti il processo di 
rinnovamento democrati¬ 
co del paese, Liceiulo leva 
sulle nuove contraddizio¬ 
ni c differenziazioni inevi¬ 
tabili che la politica di 
centio-.sinistra sviluppcr;i. 
nelFattiiazione pratica, nei 
partiti chc si sono diret¬ 
tamente impegnati c nello 
m.n.ssc da essi influenzate. 

Questo significa in primo 
luogo che la parola d’or¬ 
dine lanciata dal compa¬ 
gno Togliatti al nostro re¬ 
cente C. C.: passare dai 
programmi alla azione, é 
la base — ha concluso il 
compagno Alicata — su 
dii muoversi, non solo per 
impedire che nella miovn 
situazione creata dalla po¬ 
litica di centro-sinistra si 
indebolisca Fnnità della 
classe operaia, ma por far 
sì che questa unità si con¬ 
solidi e si estenda nelLa 
lotta, oggi appena al siu, 
inizio, per una effettiva 
svolta a sinistra nella vita 
del pac.-ie. 

A MBURG O 

vastissimn estensione di ter¬ 
reno è sommersa dalle ac- 
(ute. Il presidente delia Ger¬ 
mania federale, Heinrich 
Lucbke, .si è recato a ispe¬ 
zionare la zona costiera col¬ 
pita dalle acque. Mentre le 
nvtorità della Bassa Sassoni(t 
informano che le dighe sontt 
state rafforzate con successo 
contro ogni nttoeo perìcolo, 
si apprende chc gli ottocen¬ 
to abitanti dcll’allagata iso¬ 
la di Krautsand, presso la 
costa, rifiutano lo sgombero. 
Molte altre isole sono sen¬ 
za viveri, senza acqua pota¬ 
bile c senza elettricità. Si 
cerca di inviar loro riforni- 
\ menti a mezzo di imbarca- 
\zioni. I.a mancanza di ener¬ 
gia elettrica è comune a 
buona parte della Germania 
settentrionale, dove sono ca¬ 
duti tralicci e pali a decine 
c gli alberi abbatiiti dalla 
tempesta hanno spezzato i 
cari in molti punti. Anche 
le strade sono in più luo¬ 
ghi bloccate da piante cadu¬ 
te. c il traffico .sfrndnfr. fer¬ 
roviario c aereo è rimasto 
sconvolto. 

In Danimarca la tempesta 
si è placata e così le acque 
del mare che avevano invado 
la costa dello Jutland. Tre 
aerei militari sono ancora ini, 
pcgnati nella ricerca di tre 
pCSchcrecci danesi dispersi 
In Finlandia il cielo .ti »' 
schiarito, non nevica più. In 
Svezia migliaia di operai con 
spazzaneve stanno cercando 
di sbloccare le .strade; la 
temperatura di 7 sotto zero 
ostacola il lavoro. A’rl nord 
della Gran Bretagna soffia 
cncora nn vento fortissimo, 
ma nel sud il tempo si è fat¬ 
to improvvisamente prima¬ 
verile c migliaia di automo¬ 
bilisti hanno raggiunto la co¬ 
sta nella giornata domeni¬ 
cale. 

In Olanda centinaia di .sol¬ 
dati lavorano a riparare una 
breccia di .se.tsnnfa metri 
nella diga meridionale del¬ 
l'isola di Schiermonnikoog. 
inra.sa ieri dalle acque del 
Waddenzee. Altre due brecce 
minori sono già state chiuse. 
S-'l porto di Harìingen ì’ac- 
i}Ui; ha raopinnto un'altezza 
(/• 3.45 metri .«opra il livello 
normale, aporna 27 eentime- 
tri folto ìJ lireìlo. Sempre d i 
fonte olandese sì apprende 
che una nave è affondata nel 
Mare dej Xord, tre. battenti 
bandiera danese, risultano 
disperse e « almeno sette * 
sono rimaste ara cementi' 
danneggiate ma sono riuscite 
a raggiungere un porto. 









